
il CAMPOSAMPIERESE

Da alcune settimane le agen-
zie internazionali governative,
monetarie ed economiche
stanno raccogliendo importan-
ti segnali di ripresa, tanto da
ipotizzare che il peggio della
crisi sia ormai alle spalle e che
entro il 2012 i parametri del-
l'economia mondiale ritorne-
ranno ai livelli del 2007.
S’ipotizza una ripresa lenta,
difficile e contrastata. Alcune
aziende non ce la faranno,
altre dovranno rivedere obietti-
vi e progetti, altre ancora
dovranno affrontare pesanti
ristrutturazioni. Un percorso
che promette ancora difficoltà,
sacrifici e la perdita di numero-
si posti di lavoro. Uno scenario
che ci preoccupa ma non ci
sorprende: già alle prime avvi-
saglie, le Unioni dei Comuni
del Camposampierese e
dell’Alta Padovana, insieme
alle forze economiche e socia-
li del territorio, si sono mosse
nell’intento di ridurre l’impatto
della crisi sia sul sistema pro-
duttivo locale che nelle fami-
glie e nei soggetti più deboli.
L’accordo con alcuni istituti di
credito locale a sostegno di
aziende e singoli rispondeva a
queste esigenze.

Sull’impetuoso ed improvviso
vento che ha sconvolto
l’economia mondiale si è scrit-
to  e detto molto. E’ una crisi, si
è sostenuto, figlia del “capitali-
smo del debito”, dove banche
e consumatori hanno perso la
dimensione della realtà: i primi
erogando finanziamenti senza
alcuna garanzia e ben oltre le
possibilità economiche dei
richiedenti; i secondi, spen-
dendo ben oltre le proprie pos-
sibilità. L’uso disinvolto delle
carte di credito e la facilità nel-
l’acquisto a rate di qualsiasi
mezzo di consumo, hanno ali-
mentato un meccanismo di
indebitamento rivelatosi inso-
stenibile per i bilanci di milioni
di famiglie. 

Noi fortunatamente siamo
diversi, si è detto. Noi italiani, e
soprattutto noi veneti, coltivia-
mo ancora la cultura del rispar-
mio e il buonsenso contadino
di non fare mai il passo più
lungo della gamba. Ma è pro-
prio così? 
No, a leggere i dati aggiornati
al 31 agosto scorso
dell’Osservatorio economico
delle nostre due Unioni: negli
ultimi anni nel camposampie-
rese la forbice tra depositi e
prestiti si è progressivamente
e vistosamente allargata. Nel
2007 (ultimo dato disponibile)
abbiamo depositato nelle 59
banche presenti sul territorio
poco più di mille milioni di euro
e prelevati più del doppio! 
Numeri che fanno riflettere, e
che danno un nuovo senso a
quello che aveva il sapore di
uno slogan, suggestivo ed
inquietante: che niente, alla
fine di questa crisi, sarà come
prima.

Niente sarà come prima,
innanzitutto, perché quel
modello, il “capitalismo del
debito”, è semplicemente inso-
stenibile. Il recente G8
dell’Aquila si è concluso con
l’impegno a bloccare il ritorno
a pratiche che hanno compor-
tato e causato la crisi finanzia-
ria. 
Non di un ripiegamento si trat-
ta, ma di un riposizionamento:
un cambio di mentalità a
cominciare dal rapporto con il
tempo ed il denaro.
La Chiesa, con le sue antenne
sensibili e profonde nella vita
delle nostre comunità, ne ha
già percepito l’urgenza e la
drammaticità: quella padovana
mettendo al centro della pasto-
rale 2010 il tema dello “stile di
vita”, quella trevigiana, orga-
nizzando dei corsi di economia
domestica.

Sul piano economico e sociale
ci attendono mesi difficili, dice-
vamo. “La crisi non è finita ed è
destinata a provocare serie
conseguenze sul mercato del
lavoro nei prossimi mesi", ha
ricordato nei giorni scorsi il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano. A luglio, al
tavolo dell’Ipa, di fronte al pre-
fetto, i sindaci, i rappresentanti
delle associazioni imprendito-
riali e del lavoro del Cam-
posampierese hanno ribadito
l’impegno a lavorare insieme.
Ed è quello che faremo. Con
serenità e determinazione,
perché solo insieme possiamo
uscire da questa crisi.

Maria Grazia Peron
Presidente Unione dei Comuni

del Camposampierese

Pierluigi Cagnin,
Presidente Unione dei Comuni

dell’Alta Padovana
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Uniti per difendere il lavoro
Il Camposampierese tiene ma ora arriva l’esame occupazione

RIPENSARE LO SVILUPPO

La crisi si vince
con un cambio
di mentalità

Il “rapporto” è stato consegnato il 31 agosto ai sin-
daci del camposampierese e immediatamente
messo a disposizione delle forze imprenditoriali e
del mondo del lavoro del Camposampierese quale
prezioso contributo per affrontare una stagione
complessa e difficile della crisi economica. 
Le conclusioni dell’Osservatorio economico delle
Unioni (che pubblichiamo a seguire) sono ampia-
mente convergenti con il monitoraggio elaborato a
metà settembre dalla società Tolomeo per conto
della Camera di Commercio, Provincia e Comune di
Padova. 
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La nomina. Cambio a Palazzo Santo Stefano 

Sodano è il nuovo
Prefetto di Padova

Il punto. I numeri, i servizi ed i vantaggi dello stare insieme

Il valore aggiunto delle Unioni dei Comuni
La memoria del cammino
compiuto, la consapevo-
lezza di dove si può e si
vuole andare. E’ ormai un
appuntamento fisso quel-
lo che l’Unione dei
Comuni del Camposam-
pierese si dà da qualche
anno alla ripresa dell’atti-
vità autunnale per un
esame della gestione cor-
rente, sulla base di una
contabilità precisa e det-
tagliata sui costi, sull’effi-
cacia e le ricadute sui cit-
tadini  dei servizi erogati.

Dal 1 settembre Ennio Mario
Sodano è il nuovo prefetto di
Padova.
Subentra a Michele Lepri
Gallerano che, dopo un anno e
quattro mesi (si era insediato
nel marzo 2008) lascia la pre-
fettura padovana per quella di
Venezia.
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con tante novità

PROTEZIONE CIVILE
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In Abruzzo
con venti squadre
e cento volontari

IPA

Il 28 luglio scorso il tavolo
dell’Ipa si è riunito nella sede
municipale di Camposampiero
per discutere e definire le  ini-
ziative a sostegno del sistema
territoriale.

A PAGINA 4

A PAGINA 18

Alle famiglie, agli studenti, agli insegnante

e a tutti gli operatori, auguri di un sereno

e proficuo anno scolastico.
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“Serve una squadr
Il prefetto invita ad iniziative coordin

Concertazione. Proposte, idee ed impegni nell
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A
gli inviti ha sempre
risposto, sia cer-
cando insieme ai
sindaci e alle forze

dell’ordine forme sempre
più efficaci per rendere più
sicuro il territorio che par-
tecipando ai momenti più
importanti della vita civile
del camposampierese. Ma
il 28 luglio scorso il prefet-
to di Padova Michele Lepri
Gallerano è andato anche
più in là, partecipando
nella sala consiliare di
Camposampiero ad un
incontro dell’Ipa, il tavolo di
quell’Intesa Programmati-
ca d’Area dove enti locali,
associazioni imprenditoria-
li, del mondo del lavoro,
della cultura e del volonta-
riato discutono e definisco-
no iniziative a sostegno del
sistema territoriale.
L’inedito incontro, coordi-
nato dal presidente dell’Ipa
Silvia Fattore, ha affrontato
le ricadute locali della
grave crisi economica
internazionale, sulla sua
possibile evoluzione a
breve e medio termine, e le
possibili iniziative per ridur-
ne gli effetti sulle aziende,
sui livelli occupazionali, e,
di riflesso, sulle famiglie.
“Una situazione – ha anti-
cipato nel suo saluto il sin-
daco di Camposampiero
Domenico Zanon – difficile
e complessa, che necessi-
tà di interventi governativi
urgenti ed adeguati, a
cominciare da una revisio-
ne degli ammortizzatori
sociali. Zanon si è detto
preoccupato per le ricadu-
te su un modello economi-
co e sociale, qual è quello
veneto, che sembrava in
salute e vincente, e ha
indicato quale strada mae-
stra per uscire dalla crisi
quei valori – la solidarietà,
la giustizia sociale, la dedi-
zione al lavoro – che
hanno permesso alle
comunità locale di passare
dalla miseria al benessere.
“Nell’ultima indagine effet-

tuata dall’Unione dei
Comuni del Camposam-
pierese – ha ricordato
Silvia Fattore nell’aprire il
dibattito – l’incertezza eco-
nomica balza al primo
posto nella percezione di
insicurezza dei nostri citta-
dini. E’ un dato che dà la
misura di una crisi profon-
da, che segna la vita delle
nostre famiglie”.
Una situazione che ha tro-
vato conferme e sottoli-
neature negli interventi di
Gianni Marcato, presiden-
te del Coordinamento delle
categorie economiche del
C a m p o s a m p i e r e s e
(Ascom, Coldiretti, Cia,
Cna, Confesercenti, Con-
findustra, Upa), dei segre-
tari Maurizio Zancopè
della Cgil, Adriano Pozzato
della Cisl e Nello Cum
della Uil, del vice sindaco
di Santa Giustina in Colle
Stefano Squarise e di
Mario Cortella, componen-
te della giunta della
Camera di Commercio.

I numeri. Il peggioramento
del quadro nazionale si

ripercuote anche sul
Veneto e sulla provincia di
Padova, dove si stima nel
2009 una contrazione del
prodotto pari al 5,9 per
cento contro il 3,9 per
cento dell’anno scorso. La
recessione ha pesato di
più sui settori dell’industria
manifatturiera e delle
costruzioni; il primo mag-
giormente influenzato dal
cattivo andamento del
commercio internazionale,
il secondo dal mercato

immobiliare”.
Una situazione insomma di
grave difficoltà che si tra-
duce poi nei dati riferiti
all’occupazione. In provin-
cia di Padova gli inseri-
menti in lista di mobilità nel
corso del 2008 sono stati
3.554, di cui 1.176 a segui-
to di licenziamenti collettivi
e 2.378 invece per licen-
ziamenti individuali. Nei
primi cinque mesi dell’an-
no gli inserimenti totali
nelle liste di mobilità

ammontano già a 2.905
con un incremento dell’80
per cento rispetto allo stes-
so periodo del 2008. Sono
però i licenziamenti indivi-
duali delle piccole imprese
a intensificarsi maggior-
mente e questo già a parti-
re dagli ultimi mesi del
2008, mentre da gennaio a
maggio di quest’anno
ammontano a 2.137 e
sono quindi più che rad-
doppiati rispetto allo stes-
so arco temporale di dodici

mesi fa.
Le aziende di Padova e
provincia che nel 2008
hanno comunicato
l’apertura dello stato di
crisi sono state 82 per un
totale di 1.150 lavoratori
coinvolti. Nei primi cinque
mesi del 2009 le aperture
di crisi risultano 114 contro
le 30 degli stessi mesi del-
l’anno prima. I lavoratori
coinvolti sono ora 3.217
contro i 498, complessivi,
del 2008.

Unione Comuni  

CAMBIO A PALAZZO SANTO STEFANO. Dal 1. settembre Ennio Mario Sodano è il 

Dal 1 settembre Ennio Mario Sodano è il
nuovo prefetto di Padova.
Subentra a Michele Lepri Gallerano che, dopo
un anno e quattro mesi (si era insediato nel
marzo 2008) lascia la prefettura padovana per
quella di Venezia.

Al neo Prefetto le Unioni dei Comuni del
Camposampierese e dell’Alta Padovana rivol-
gono un caloroso benvenuto e assicurano la
più ampia collaborazione.
A Michele Lepri Gallerano  inviano un affettuo-
so ringraziamento per il generoso impegno
profuso a favore della comunità padovana e
l’augurio di buon lavoro in terra veneziana.
Appena insediatosi a Palazzo Santo

Stedano, Ennio Mario Sodano ha commen-
tato il primo impatto con Padova, anticipan-
do alcune sue convinzioni in materie deli-
cate quali la sicurezza e la crisi economica.
Ne riportiamo alcuni stralci tra i più signifi-
cativi.

Che idea si è fatto di Padova?
“E’ una società che ha costruito molto e la
gente pretende molto dalle istituzioni. E credo
che sia giusto. Io spero di riuscire a tenere il
passo degli imprenditori protagonisti del mira-
colo del Nordest”.

I cittadini i sentono insicuri.
“Ho letto le ultime statistiche e ho notato che a

Padova i reati sono in calo. Ma so bene che
con i numeri non si riempiono gli stomaci.
Perché la sicurezza percepita è differente da
quella reale. Credo che militarizzare le città
non serva. Certo, la presenza dei soldati fa
sentire tutti un po’ più sicuri. E ciò aiuta a sen-
tirsi più disposti verso chi è diverso da noi.
Anche perché spesso l’insicurezza è alimenta-
ta dagli stessi italiani. Chi affitta in nero, chi
compra prodotti contraffatti alimenta l’illegalità.
Ognuno di noi può fare qualcosa per combat-
tere l’illegalità e rendere la città più sicura e
accogliente».

Padova è anche la città dello spritz e dei
problemi legati a ragazzi che bevono trop-

www.camporese.net     of@camporese.net
Agenzie: Camposampiero - Campodarsego - Arsego

Sede in Borgoricco (Pd) - Via Roma, 38
Tel. 049 5798011 - Fax 049 9335318

CAMPORESE

ONORANZE FUNEBRI PRODUZIONE COFANI

I TRE PROGETTI IN REGIONE
Dopo l’incontro con il Prefetto di Padova, il tavolo
dell’Ipa del Camposampierese ha deciso di parteci-
pare al bando della Regione  del 26 maggio 2009 per
il cofinanziamento di interventi infrastrutturali, ripro-
ponendo tre progetti:
- il “Parco archeologico della centuriazione romana”,

a Borgoricco;
- il Centro polifunzionale per la promozione territoria-

le: Villa de Portis a Loreggia; 
- la realizzazione di un sistema integrato di itinerari

ciclabili con valenza turistico-ambientale lungo i
fiumi Tergola e Fiumicello nei Comuni di
Campodarsego, San Giorgio delle Pertiche, Santa
Giustina in Colle e Villanova di Camposampiero.

Il tavolo ha inoltre approvato l'entrata di un nuovo rap-
presentante: il Consorzio LuceinVeneto

“Non credo ai divieti. Girerò l
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il CAMPOSAMPIERESE

Da sinistra, 
il prefetto Michele
Lepri Gallerano, 
il presidente dell’Ipa
Silvia Fattore
e il sindaco
di Camposampiero
Domenico Zanon

ra per battere la crisi economica”
nate e all’istituzione di uno sportello unico per i fondi di garanzia

l’incontro del “sistema-Camposampierese” a Palazzo Tiso con Michele Lepri Gallerano

nuovo prefetto di Padova

Nella nostra provincia le
aziende che hanno inoltra-
to domanda di cassa inte-
grazione in deroga sono
state 394 coinvolgendo
2.146 lavoratori. La mag-
gioranza delle richieste è
stata avanzata da imprese
artigiane. Il motivo princi-
pale dell’apertura di una
procedura di crisi è dovuto
alle difficoltà del mercato e
alla ristrutturazione e rior-
ganizzazione dell’impresa.

Per quanto riguarda il
Camposampierese, le
organizzazioni sindacali
registrano una riduzione
dell’occupazione del 4,5
per cento. A rischio sono
1.600 posti di lavoro.

Fare sistema. Pur con
accenti diversi, in tutti gli
interventi è stata sottoli-
neata la necessità e
l’urgenza che il “sistema-
territorio” trovi delle rispo-

ste concrete per affrontare
la crisi: dall’affrontare il
mercato internazionale con
Ati o Consorzi d’aziende,
privilegiando la qualità del
prodotto, incalzando e
coinvolgendo le banche.
Al riguardo, Cum (Uil) e
Pozzato (Cisl) hanno chie-
sto che l’Ipa promuova a
settembre un tavolo straor-
dinario di analisi e di con-
fronto, con la partecipazio-
ne anche degli istituti di

credito, per fare il punto
della crisi e soprattutto per
concordare modalità ed
iniziative comuni. 

La strada giusta. La stra-
da che avete imboccato,
quella di far sistema – ha
assicurato Michele Lepri
Gallerano– è quella giusta.
Il prefetto ha poi assicurato
che la Cassa integrazione
sta funzionando, che
sarebbe opportuno un

maggiore coordinamento
dei fondi di garanzia. Anzi,
ha aggiunto, sarebbe utile
uno sportello unico.
Per quanto riguarda il credi-
to, Lepri Gallerano ha ricor-
dato come l’osservatorio
regionale e il tavolo in pro-
vincia potrebbero svolgere
un’azione più incisiva con
un maggiore coinvolgimen-
to ed informazione da parte
delle associazioni di cate-
goria.  Il prefetto di Padova
ha concluso sottolineando
l’opportunitù offerta dalla
nuova legge regionale sulla
casa,  e da un allentamento
del Patto di stabilità dei
Comuni, in grado di permet-
tere investimenti pari a
200milioni di euro. 

Ennio Mario Sodano
(nella foto) è nato a
Bari il 19 dicembre

1953. Coniugato con
due figli, è laureato in

Giurisprudenza, 

la provincia”
po. 
“Quello dello spritz è un problema culturale. Io sono

contrario a una città dei divieti. Vietare non è mai la
strada giusta”.

L’emergenza rimane quella economica
“La lotta alla crisi economica è una delle mie priorità.
Sono convinto che lo Stato abbia un ruolo centrale. Il
suo compito è preservare la struttura produttiva del ter-
ritorio. Ma so anche che appena ci sarà la ripresa
Padova sarà fra le prime realtà a rialzarsi. Comunque,
c’è la massima disponibilità per incontrare tutte le parti
in causa. Se ci muoveremo bene possiamo attutire i
colpi della crisi. L’idea è organizzare alcuni Cosp (comi-
tati per l’ordine e la sicurezza pubblica) in giro per la
provincia”.
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Ipa - Intesa programmatica d’area

Questa la parte conclusiva
del rapporto elaborato dal-
l’Osservatorio economico
dell’Unione.
Abbiamo vissuto un profondo
cambio di mentalità e ades-
so, in relazione alla crisi,
siamo di fronte ad un nuovo
mutamento. Al cambio che
abbiamo alle spalle si può
dare un nome semplice: è il
passaggio dal capitalismo del
risparmio al capitalismo del
debito. I primi segni di questo
passaggio si possono vedere
negli anni ’80 dove già si era
passati da un capitalismo del
risparmio ad un capitalismo
del consumo e da lì alla gio-
iosa abitudine di fare debiti, il
passo è stato breve. Qui il
passaggio dal reale al virtua-
le, dalla creazione di valore al
commercio dei derivati. Si dif-
fuse così un comportamento
che permise il godimento di
un bene non solo prima del
risparmio, bensì prima del
pagamento. Ma non si posso-
no fare debiti all’infinito.
Questa è proprio l’esperienza
della crisi, nella quale cresce
anche la tentazione di sosti-

tuire i debiti privati con quelli
pubblici.
Per inserire un’area dinamica
nel contesto comunitario, è
necessario introdurre il con-
cetto di transizione economi-
ca. Il normale processo di
transizione economica di un
territorio prevede tre fasi:
una prima fase di passaggio
da un’economia basata sul-
l’agricoltura a un’economia
basata sull’industria, una
seconda fase di evoluzione
da un’economia industriale a
un’economia basata sui ser-

vizi e una terza fase di transi-
zione da una società dei ser-
vizi a una società della cono-
scenza.
Il territorio del Camposam-
pierese si avvale di un tessu-
to economico-imprenditoriale
molto forte che ha reso que-
st’area una delle più dinami-
che e ricche d’Europa. Nel
corso degli anni è stato pos-
sibile assistere alla continua
espansione delle attività pro-
duttive. Considerando gli
indicatori relativi al mercato
del lavoro è evidente che il

terr ito-
rio pre-
senta lli-
velli di
occupa-
z i o n e
addirittu-
ra supe-
riori a
q u e l l i
e u r o p e i ,
soprattutto per quanto con-
cerne il tasso di occupazione
maschile. Per quanto riguar-
da l’occupazione femminile,
invece, è ancora necessario

superare un consistente diva-
rio. Nell’area esaminata, e
nel panorama italiano nel suo
complesso, questo processo
si dimostra più difficile rispet-
to ad altri paesi perché si
scontra con abitudini culturali
fortemente radicate. Il livello
di disoccupazione è decisa-
mente basso e si avvicina a
quello della soglia che viene
definita “strutturale” in qual-
siasi economia di mercato.

Questo confer-
ma la vitalità del
tessuto impren-
ditoriale del-
l’area.
Si può comun-
que affermare
che l’area
abbia rag-
giunto un
buon posizio-
n a m e n t o
economico,
s e b b e n e

non si siano ancora
verificate quelle modifiche
indispensabili per poterla
definire un’economia avanza-
ta. Possiamo posizionare il
Camposampierese ancora

nel pieno della fase industria-
le dello sviluppo, in quanto gli
occupati nei servizi si aggira-
no intorno al 58% e gli occu-
pati nell’industria intorno al
40% (la media europea è del
65,8% per i primi e del 28%
per i secondi).
Si può concludere quindi che
non si è ancora verificata la
piena transizione verso
un’economia basata sui ser-
vizi e si è ancora ben lontani
da un’economia basata sulla
conoscenza. Questo significa
che nei prossimi anni il terri-
torio in esame si potrà trova-
re a fronteggiare i forti costi
sociali che sempre accompa-
gnano questi mutamenti e
questi processi di riconver-
sione economica e sociale
dovuti alla globalizzazione
dell’economia e alla nuova
divisione internazionale del
lavoro. Innovazioni delle pro-
duzioni esistenti che presen-
tano buone prospettive di
mercato e ricerca e sviluppo
di nuovi prodotti e servizi è il
binario sul quale dovrà muo-
versi la nuova economia del
Camposampierese.

IL PUNTO. Le previsioni degli osservatori economici provinciale e dell’Unione 

Crisi: il camposampierese tiene, 
ma ora arriva l’esame occupazione 

Il “rapporto” è stato consegnato il 31
agosto ai sindaci del camposampierese
e immediatamente messo a disposizione
delle forze imprenditoriali e del mondo
del lavoro del Camposampierese quale
prezioso contributo per affrontare una
stagione comp
essa e difficile della crisi economica. Le
conclusioni dell’Osservatorio economi-
co delle Unioni (che pubblichiamo a
seguire) sono ampiamente convergenti
con il monitoraggio elaborato a metà set-
tembre dalla società Tolomeo per conto
della Camera di Commercio, Provincia e
Comune di Padova. 
Per i prossimi mesi, si stima una contra-

zione dell’industria manifatturiera dal
13,1 al 14,8%; quella edilizia tra il 5 e
l’8%; il terziario tra l’1,9 e il 2,9%. 
A  rischiare di più sono le aree industrial-
mente più forti della nostra provincia, a
cominciare dal camposampierese, dove
si  registra una contrazione del 6% del
valore aggiunto (+1 rispetto alla media
provinciale); percentuale che potrebbe
salire nelle prossime settimane anche
all’8%.
Per quanto riguarda l’occupazione, si
prevede un calo dal 2,2 al 3,5%; tenden-
za  che potrebbe trascinarsi
anche nel 2010.  
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Borgoricco
il CAMPOSAMPIERESE

Nell’ambito delle attività di promozione della lettura rivolte alla fascia
d’età 0-6 anni, organizzate dalla Rete BiblioAPE, la biblioteca di
Borgoricco ricerca lettori volontari (nonni, genitori, semplici appassiona-
ti). Info: biblioteca comunale 049.9337930.

“Nati per leggere Alta Padovana”

Giunta. Il nuovo esecutivo di Borgoricco  guarda al futuro con precisi obiettivi

“Questa crisi economica è difficile ma offre molte opportunità”
Novello: “In campo per voltare pagina”
“Questa crisi è una difficile sfida che tuttavia offre molte opportunità per
migliorare le inefficienze passate. Uno dei nostri obiettivi - come peral-
tro proposto dall’Unione Europea - sarà la politica di coesione con le
realtà a noi più vicine per creare quelle sinergie che permettono di con-
trollare e monitorare i costi dei vari servizi erogati ai cittadini e di garan-
tire agli stessi un’offerta di qualità.  Questa è la mission dell’Unione dei
Comuni del Camposampierese ed è nostro intento esserne parte atti-
va”. Giovanna Novello, neoeletta sindaco di Borgoricco, è realista e
concreta. “La crisi economica globale - dice - ha raggiunto anche le
nostre realtà locali e le famiglie fanno sempre più fatica
ad arrivare a fine mese. Come amministratori
siamo consapevoli che dovremo programmare
una gestione oculata delle risorse, perché gli
scenari di ripresa sembrano essere scono-
sciuti anche ai più esperti economisti globa-
li. Ma dato che nasconderci dietro alle diffi-
coltà e alle problematiche non può far altro
che ampliare lo stato generale di malessere e
di impotenza, come amministratori ci è richie-
sto di gestire responsabilmente le risorse. E i
nostri obiettivi di intervento andranno in questa
direzione. Nelle azioni di questi prossimi cinque anni,
sono coadiuvata insieme alla giunta, anche da cinque consiglieri ai quali
sono delegate specifiche materie: RENZO GASPARINI: 52 anni opera-
io di Sant’Eufemia si occuperà di Protezione civile; MATTEO ONGARA-
TO 29 Anni, Revisore dei Conti e Giurista d’impresa di Borgoricco segui-
rà i Servizi informatici, la comunicazione e l’informazione; GIANNI PEG-
GION 39 Anni, architetto di San Michele delle Badesse ha la delega
all’Edilizia Privata e redazione del Piano di Assetto del Territorio; GIU-
LIO RUFFATO, 26 Anni, Ingegnere Civile di San Michele delle Badesse
ha la delega ai Lavori Pubblici. Infine, SANDRO SILVESTRI 44 Anni,
Avvocato di Villanova di Camposampiero. E il Capogruppo Consiliare al
quale sono demandati gli Affari giuridici.

Silvia Tolomio, 30 anni, è
Assessore alle Politiche Sociali.
Da quattro anni svolge attività di
ricerca all’U.O.C. di Medicina dello
Sport dell’Università di Padova.
Riceve in municipio, su appunta-
mento: il mercoledì dalle ore 10
alle ore 13 e dalle 17.30 alle 19; il
venerdì dalle ore 10.30 alle 13 e il
sabato dalle ore 10 alle 12, senza
appuntamento.

Giovani, anziani e famiglie sono
i principali destinatari delle
politiche sociali. Da dove
comincia?
Sono tutti importanti e il denomi-
natore comune da perseguire è il
“ben-essere” sociale, che si con-

cretizza con l’erogazione di pre-
stazioni e servizi e favorendo le
possibilità di sviluppo della perso-
na promuovendo corretti stili di
vita per una migliore salute psico-
fisica e della qualità di vita a tutte
le età. Altro aspetto  fondamenta-
le, in questa società multicultura-
le,  è la coesione sociale tra nuovi
e vecchi residenti, che deve avve-
nire nel rispetto delle regole e
attraverso il dialogo e il confronto
tra culture differenti. Per i giovani
intendiamo valorizzare i rapporti
tra amministrazione e associazio-
ni del territorio, coinvolgendole in
attività di volontariato e progetti
mirati a incentivare il loro contribu-
to nelle politiche sociali, culturali,
ambientali e dell’inserimento lavo-
rativo.  Per gli anziani favoriremo
l’aggregazione e la promozione
della salute con iniziative ricreati-
ve come la festa dell’anziano e i
soggiorni climatici e con servizi
mirati alle persone in difficoltà,
come il servizio di distribuzione
dei  pasti caldi a domicilio.
Offriremo sostegno ai nuclei fami-
liari con  persone anziane o diver-
samente abili a carico, per
l’accesso ai contributi e bandi
regionali e con interventi comuna-
li mirati.

Giuseppe Cagnin, 52 anni, ha
svolto per circa 30 anni l’attività di
istruttore amministrativo al Comune
di Borgoricco. Ha deciso di dare il
proprio contributo attivo passando
dalla funzione di dipendente - ora in
aspettativa non retribuita -  a quella
di amministratore, con carica di
Vicesindaco e assessore all’Urba-
nistica.
Riceve il pubblico  il mercoledì e il
venerdì mattina dalle ore 11.30 alle
13. 
Assessore Cagnin, che sviluppo
prevede per Borgoricco?
Innanzitutto ritengo fondamentale il rispetto del territorio, per que-
sto vogliamo migliorare l’ambiente di vita del nostro paese conser-
vando e valorizzando, ove possibile, tutti gli elementi architettonici
e ambientali tradizionali e di interesse storico che caratterizzano
l’unicità del nostro comune. Il nostro impegno, per quanto concer-
ne l’urbanistica, andrà in questa direzione, senza nulla precludere
allo sviluppo economico o produttivo e al miglioramento dei servi-
zi, ma ponendo allo stesso tempo attenzione alla qualità dell’edili-
zia, urbana ed ambientale, nell’interesse della comunità residente.
In sostanza l’amministrazione comunale garantirà un ambiente di
vita adeguato ai tempi, in armonia con le esigenze della collettivi-
tà. Proporremo e favoriremo edificazioni e soluzioni che rispettino
e migliorino gli standard energetici. Un paese più bello e più sicu-
ro, con maggiori spazi verdi fruibili da tutti, con adeguate e moder-
ne strutture pubbliche va a vantaggio dei cittadini e porta sicura-
mente ad una qualità di vita più armoniosa.
Per questo non si può pensare alle trasformazioni urbanistiche solo
in termini di aumento degli indici di edificabilità: questo sistema
distorto della trasformazione ha caratterizzato lo sviluppo urbanisti-
co del nostro comune e ci ha lasciato in eredità un paese con ser-
vizi alquanto carenti e la conseguente diminuzione progressiva
della qualità ambientale e di vita. 
Tra i primi interventi che intendiamo realizzare ci sarà sicuramente
l’approvazione del “Piano Casa” quindi l’adozione del nuovo PAT
(Piano di Assetto del Territorio) e del relativo PI (Piano degli
Interventi) che vanno a sostituire il PRG (Piano Regolatore
Generale comunale), dopo ovviamente aver discusso ed essersi
confrontati con le varie parti interessate, gli enti pubblici territoriali
nonché le associazioni economiche e sociali. 

Francesco Guion ha 57 anni ed è docente di laboratorio di mecca-
nica e tecnologia all’I.I.S. “I. Newton” di Camposampiero. “Credo
negli obiettivi condivisi da tutti - dice - e che devono trovare conti-
nuazione con occasioni di miglioramento”.  L’assessore Guion è atti-
vo da molti anni nel campo dell’associazionismo, del volontariato,

nel mondo del lavoro e in ambito politi-
co. Come giorni di ricevimento del pub-
blico ha fissato il lunedì mattina e il mer-
coledì sera, su appuntamento.

Viabilità e sicurezza oggi sono un
binomio inscindibile. Il suo assesso-
rato cosa attuerà a riguardo?
La viabilità del territorio del graticolato
romano è da sempre la più difficile da
mettere in sicurezza per gli innumerevo-
li incroci che la caratterizzano. Ciò ci
preoccupa, ci induce ad essere più sen-
sibili al problema e ci obbliga ad un
impegno straordinario nel monitorare
costantemente il territorio e nel reperire

le risorse per realizzare le opere che ne migliorano la sicurezza.
Realizzeremo delle rotatorie nei punti più pericolosi e saranno posa-
ti dei dissuasori di velocità oltre a realizzare percorsi pedonali e
piste ciclabili sulle strade provinciali. Compatibilmente alla disponi-
bilità della Provincia di Padova si privilegeranno i percorsi di colle-
gamento fra i centri urbani. Con la segnaletica ed altri strumenti ido-
nei si cercherà il più possibile di interdire al traffico pesante la rete
viaria interna dei centri urbani.

Massimo Morbiato, 46 anni, è
impiegato in un’ azienda priva-
ta. Nel tempo libero collabora
alle attività della parrocchia,
promuove incontri culturali per
la valorizzazione del territorio
con l’aiuto degli amici di San
Michele.
Orario di ricevimento: mercole-
dì dalle ore 18.30 alle 20, su
appuntamento. Il sabato dalle
ore 11.30 alle 13 senza appun-
tamento

Borgoricco sorge sul Gra-
ticolato Romano, un bene
storico e archeologico a cielo
aperto. Quale altro patrimo-
nio culturale intende valoriz-
zare?

È evidente che le caratteristi-
che del nostro Comune legate
al passato ci invitano a sfruttar-
ne tutte le potenzialità che offre.
I recenti ritrovamenti di reperti
archeologici ci spingono a valo-
rizzare realtà come il Museo
della Centuriazione, con il siste-
ma delle centurie ancora visibi-
le, il futuro Parco Archeologico
e i vari oratori presenti. Un patri-
monio che potrebbe, a buon
diritto, essere inserito in itinera-
ri turistici, storico-culturali a

livello nazionale e internaziona-
le. Fondamentale per questi
nuovi orizzonti sarà la collabo-
razione con la Regione, la
Provincia e i Comuni limitrofi.
Ritengo comunque che sotto
l’aspetto culturale, l’obiettivo più
importante sia quello di pro-
muovere la partecipazione
della gente. Il Centro Civico è
una realtà consolidata da anni
ed è già sede di mostre e con-
vegni. Ora, però, abbiamo
l’obbligo di renderlo vivo attra-
verso iniziative in collaborazio-
ne con le scuole, le frazioni e le
associazioni, poiché ritengo
che l’obiettivo primario della
cultura sia oltre alla conoscen-
za, anche la partecipazione.       

Samuele Peron, 41 anni, agente di commercio, sposato con un
figlio, riceve su appuntamento il lunedì mattina dalle 12 alle 13 e il
sabato mattina, senza appuntamento, dalle 10 alle 12. 
Il suo è un assessorato-cerniera, di collegamento con le realtà
di aggregazione del paese. Ritiene importante il rapporto con le
Pro Loco e le Associazioni nel territorio? 
Le associazioni sono il cuore pulsante del
comune. Molte iniziative possono essere
realizzate grazie al loro aiuto, non solo in
ambito culturale ma anche nel settore socia-
le dove il volontariato è molto presente e
nello sport, fondamentale punto di riferimen-
to dei nostri ragazzi. Riconoscendo
l’importanza di questo ruolo, uno degli obiet-
tivi primari del mio assessorato è quello di
valorizzare questa preziosa risorsa anche
attraverso un crescente coinvolgimento dei
gruppi nelle scelte e nelle decisioni ammini-
strative.  

PERON - Sport, Pro loco, Associazioni

MORBIATO - Cultura e Beni culturali

GUION - Viabilità e sicurezzaCAGNIN - Vice sindaco, Urbanistica 

Luigi Raimondi ha 59 anni e svolge l’attività di libero professionista
nel settore del commercio edilizio - chimico.
Riceve, su appuntamento, il martedì e il
venerdì dalle ore 9 alle 11.

La salvaguardia dell’ambiente è un argo-
mento molto sentito dalle istituzioni e
dai cittadini. Quali azioni intende perse-
guire in questo ambito? 
Ci sono molti modi e metodi perché il
Comune  possa e debba tutelare e salva-
guardare l’ambiente per la salute e vivibilità
dei cittadini. Bisogna incrementare le aree
verdi e migliorare le esistenti, che in questo
momento non sono sufficientemente attrez-

zate. E’ importante, inoltre, adottare politiche di “cultura verde”  per
sensibilizzare i cittadini ed educare anche gli immigrati al rispetto del-
l’ambiente con una sempre più attenta raccolta differenziata.
Salvaguardare l’ambiente significa anche garantire una corretta ed
efficace manutenzione e pulizia delle strade e dei fossati. Particolare
attenzione sarà data anche all’inquinamento acustico e su questo
fronte promuoveremo l’installazione di barriere anti-rumore nelle aree
critiche, come ad esempio la SR 308.  Intendiamo inoltre gestire con
i  Comuni di Massanzago e Camposampiero un’area specifica dove
far sorgere un nuovo ecocentro per lo smaltimento dei rifiuti ingom-
branti e speciali. Infine vogliamo sensibilizzare i concittadini alle ener-
gie alternative. L’importanza che queste nuove energie stanno assu-
mendo è duplice: da una parte la salvaguardia dell’ambiente, dall’al-
tra l’apertura verso il mondo del lavoro sempre più basato sulla
gestione e l’utilizzo delle fonti rinnovabili.

RAIMONDI - Attività produttive e Ambiente

TOLOMIO - Politiche sociali
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Campodarsego
il CAMPOSAMPIERESE

G
enitori, ragazzi,
bentornati a scuo-
la!

Come ogni anno le vacanze
sono passate e da lunedì
14 settembre i nostri ragaz-
zi sono tornati fra i banchi di
scuola. 
Ai ragazzi delle scuole pri-
marie e secondaria di
Primo Grado il compito di
provvedere al ‘corredo’ che
li accompagnerà durante
tutta l’avventura del prossi-
mo anno scolastico. 
Quaderni, astucci, cartelle,
diari, tutto è stato scelto con
grandissima cura perché
sono i ferri del mestiere dei
nostri ragazzi, a loro tanto
indispensabili quanto per le
famiglie spesso un impegno
economico non indifferente:
il diritto a studiare costa!
Ovviamente poi ci sono i
libri di testo, anch’essi
un’importante voce nel
bilancio familiare, che spes-
so farebbe fatica a soste-
nerne il costo se non ci
fosse l’aiuto del Comune e
della Regione relativo alla
fornitura gratuita dei libri di
testo agli alunni delle
Scuole Primarie. 
Il Comune di Campodar-
sego prevede tale impor-
tante intervento all’interno
del Piano di Assistenza
Scolastica cui si aggiunge
da parte del Comune anche
l’acquisto dei libri a valenza
triennale per gli studenti
che frequentano la prima
classe della Scuola Secon-
daria di Primo Grado.
Il 24 giugno 2009 il Collegio
Unitario dei Docenti ha rati-
ficato le adozioni dei libri di
testo adottati per l’anno sc.
2009/2010 e successiva-
mente, il 06 luglio 2009
l’Istituto Comprensivo ha
trasmesso l’elenco libri di
testo della scuola seconda-
ria e primaria 
La fornitura di materiale
didattico, importante non
solo dal punto di vista eco-
nomico, ma anche e soprat-
tutto sotto il profilo del dirit-
to allo studio, è garantita dal
Comune di Campodarsego
che a partire dall’a.s.
2009/2010 ha introdotto
alcune importantissime
novità: non appena il colle-
gio docenti ha ratificato le
adozioni dei libri di testo e
ne ha comunicato gli elen-
chi all’inizio di luglio al
Comune, è partita, in modo

scrupoloso,  una prima
comunicazione alla scuola
con la nuova procedura per
la fornitura dei libri di testo e
una seconda tramite racco-
mandata con ricevuta di
ritorno anticipata via fax, in
cui si invitavano alla gara
sette cartolibrerie: le quat-
tro all’interno del territorio
comunale più altre tre che
negli anni scorsi hanno for-
nito libri agli alunni frequen-
tanti l’Istituto Com-prensivo
di Campodarsego secondo

il seguente elenco:
- Cartomarket Srl -

Edicola-tabaccheria di
Rigato Enrico

- Cleps Srl 

- Cartolibreria Bano
- CartoOffice
- Nuova Idea di Zilio Lidia
- Giallo Rosa, di Belinda

Carraro
- Cartolibreria Vettori

La procedura adottata ha
garantito la libera concor-

renza tra i cartolibrari in
considerazione del fatto
che codesto Ente già pro-
cedeva a gara per la fornitu-
ra dei libri scuola seconda-
ria a valenza triennale.
Dopo un ulteriore supple-
mento istruttorio dovuto al
fatto che tre ditte
(Cartomarket, Cartolibreria
Bano, Cartolibreria Vettori)
avevano fatto la stessa
offerta di sconto, aggiudica-
taria è stata la ditta
Cartomarket  con il 13,6% a

cui è andata la fornitura di
tutti i libri di testo.
Non solo per le famiglie
sono cambiate le cose:
cambiando le modalità di
fornitura dei libri per i ragaz-
zi, l’Amministrazione Co-
munale di Campodarsego,
vista la pluriennale positiva
esperienza con il sistema
della gara per la fornitura
dei libri di testo a valenza
triennale della Scuola
Secondaria di Primo Grado,
ha esteso tale modalità
anche per la fornitura dei
libri delle Primarie permet-
tendo così un significativo
risparmio sia in termini di
danaro che in termini di
tempo.
Risparmio di denaro perché
l’aggiudicazione della forni-
tura è stata stabilita in base
alla maggiore percentuale
di sconto proposta dalle
ditte concorrenti, risparmio
di tempo perché i libri sono
stati recapitati direttamente
nei diversi plessi scolastici
prima dell’inizio dell’anno e
sono stati consegnati il
primo giorno di scuola dagli
insegnanti referenti garan-
tendo così agli alunni di
cominciare il primo giorno
con tutti i nuovi libri a dispo-
sizione cosicché  le famiglie
non hanno avuto l’inco-
modo di doversi procurare
l’elenco dei libri e di doverli
ordinare nelle diverse libre-
rie, sistema che spesso ha
fatto si che i ragazzi comin-
ciassero la scuola senza

alcuni testi e senza il pro-
prio ‘corredo’ completo. 

Per la fornitura delle
Secondarie invece tutto
come prima: i libri sono stati
consegnati presso gli Uffici
Comunali dove i ragazzi
delle Scuole Secondarie di
Primo Grado sono passati a
ritirarli nella settimana dal 5
al 12 settembre garantendo
così una fornitura puntuale
e tempestiva.
La consegna si è verificata
senza intoppi e le 85 fami-
glie interessate sono state
seguite da una persona non
dipendente del Comune.

Altra grossa novità è che i
libri sono stati riservati ai
ragazzi residenti e, per que-
sto intervento l’Amministra-
zione Comunale ha appro-
vato la delibera 111/09. I
ragazzi e le famiglie resi-
denti saranno quindi assisti-
te anche quando, per scelta
decideranno di far frequen-
tare la scuola ai ragazzi
fuori territorio.
 I servizi socio culturali si
stanno dedicando anche a
collaborare con le
Amministrazioni limitrofe e
con le famiglie per dare la
maggior assistenza possibi-
le.
A tutte le famiglie e ai
nostri ragazzi bentornati a
scuola ed un augurio di
buon anno scolastico da
parte di tutta l’amministra-
zione comunale. 

Piazza Europa 1 - 35011 Campodarsego (PD)
Tel. 049.9299811 - Fax 049.9200524
e-mail: protocollo@comune.campodarsego.pd.it

SERVIZI ALLA FAMIGLIA. Da quest’anno nuova modalità nella fornitura dei libri di testo per i bambini residenti 

L’augurio di “buon lavoro” dell’amministrazione a famiglie e studenti
Scuola. Ai libri ci pensa il Comune

La vecchia caserma dei Carabinieri di
proprietà del Demanio, dismessa dal
1997, è situata in pieno certo del
paese, in via Roma al civico 11-13 e
finalmente è diventata di proprietà del
Comune che può annoverarla come
patrimonio dell’Ente.
Questo grazie alla partecipazione del
Comune al bando di gara d’asta pubbli-
ca per l’acquisizione dell’immobile. 
Data la particolare e rilevante posizio-
ne dell’edificio che guarda proprio la
sede comunale ed è a fianco dell’im-
mobile che ospita la biblioteca e gli uffi-
ci socio-culturali, si è ritenuto di fonda-
mentale importanza acquisirlo a patri-
monio per dargli un uso pubblico e
quindi una destinazione che fosse la
più idonea ai bisogni della cittadinan-
za, evitando che andasse nelle mani di
qualche privato costringendoci poi a

permute onerose e penalizzanti come
d’altro canto è già accaduto per questo
ente (si ricorda gli esempi dell’ex
Consorzio agrario di Campodarsego
ed il terreno antistante la Chiesa di
Bronzola, per i quali la posizione stra-
tegica e l’utilità pubblica costrinsero
l’Amministrazione Comunale a pesanti
permute.
Proprio per evitare ciò si è ritenuto indi-
spensabile convocare un consiglio
comunale d’urgenza per stanziare una
somma generica di 450.000 €, ma tale
da permetterne l’acquisto. Il valore a
base d’asta del bene era di 240.000 €,
il Comune di Campodarsego vi ha par-
tecipato con un’offerta pari a 240.010 €
e si è aggiudicato l’immobile.
Questo è stato sicuramente un atto
impegnativo sotto l’aspetto finanziario,
ma necessario data la posizione del-

l’edificio e la sua rilevanza ai fini di un
uso pubblico.
La minoranza consigliare, com’è suo
solito, non ha preso posizione - oppure
meglio - non ha partecipato in blocco al
consiglio comunale trincerandosi dietro
ad un banale “….diteci cosa farete o
avete intenzione di fare dello stabile….”
Appare evidente che non c’è stata la
volontà di aderire all’acquisizione. Per
quanto riguarda i progetti futuri del-
l’area bisogna essere realisti, conside-
rati i tempi che corrono, come scarsità
di risorse ed il rispetto del patto di sta-
bilità, è inutile promettere o fare sogna-
re i cittadini. Meglio essere realisti e
dire che la zona verrà, non appena si
concluderà l’iter burocratico, messa in
condizioni dignitose e facendo parte
del patrimonio dell’Ente, usata da tutti.

Acquistata l’ex caserma dei carabinieri

PATRIMONIO. Proprietà del demanio, si trova in una posizione strategica del centro

impag.CSP9-09:Layout 1  18-09-2009  10:56  Pagina 7



Il Comune di Campo-
sampiero, su proposta
dell’Assessore alle Po-
litiche Sociali, Sonia
Dittadi, ha stanziato
50mila euro per sostene-
re, con contributi che
vanno dai 500 ai 1000
euro, quei cittadini che si
trovano  in situazioni
lavorative di disagio o
che hanno perso il lavoro. 
Caratteristiche, condizio-
ni e modalità per usufrui-
re di questa iniziativa

(compreso il modulo per
presentare la domanda)
sono precisate in un
bando consultabile an-
che nel sito
www.comunecamposampiero.it
sezione informazioni utili,
bandi e gare.
Per accedere al contribu-
to bisognerà essere resi-
denti nel comune da
almeno dieci anni a parti-
re dalla data del primo
gennaio 2009.  Il contri-
buto, a discrezione degli

uffici competenti, sarà
«una tantum» fino ad
esaurimento del fondo.
L'accesso è assicurato

con riferimento alla con-
dizione economica della
persona e della sua fami-
glia, rilevata tramite

l'ISEE familiare e con un
limite massimo stabilito
per legge in 15.291,91
euro. 
Bisognerà, inoltre, dimo-
strare di aver svolto attivi-
tà lavorativa con contrat-
to a tempo determinato o
indeterminato, anche in
posti di lavoro diversi, per
un totale di almeno 180
giorni nel periodo com-
preso tra il primo giugno
2008 e il 31 luglio 2009. 
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Camposampiero
il CAMPOSAMPIERESE

Sarà lo “Shopping Day d’Autunno”, in programma domenica 11
ottobre con spettacoli, intrattenimento e negozi aperti tutto il gior-
no ad aprire la rassegna che animerà la cittadina nei prossimi mesi.
In programma: concerti, teatro, cabaret, incontri culturali.
Per informazioni Ufficio Cultura: 049.9300255.

Al via gli “Incontri d’autunno”

“Un Comune partecipato”,
era stato l’impegno dell’al-
lora candidato sindaco
Domenico Zanon di fronte
ai cittadini. Un importante
passo avanti in questa
direzione è stato compiuto
a poco più di un mese e
mezzo dal voto con
l’approvazione del nuovo
Statuto: la “carta” che ispi-
ra e regola la vita della
municipalità. Il documen-
to, approvato a fine luglio,
introduce infatti importanti
novità nella dire-
zione della parteci-
pazione: un presi-
dente che esalti il
ruolo del consiglio
comunale; l’allar-
gamento della giun-
ta a sette assessori;
la creazione della
figura dei consiglieri
delegati, una consul-
ta che affiancherà il
sindaco in alcuni
argomenti di interes-
se generale, la possi-
bilità di convocare il
consiglio dei ragazzi, il
riconoscimento delle
tradizioni e della cultura
veneta.
Queste, in sintesi, le
modifiche più significative
introdotte.

Presidenza del Consi-
glio. Alla nuova funzione
viene riservato l’intero
articolo 23. Oltre che rap-
presentare il Consiglio, il
presidente ne cura la pro-
grammazione dei lavori, la
formazione degli ordini del

giorno
delle riunioni, coordina i
rapporti del Consiglio con
il sindaco, la giunta, i capi-
gruppo e le commissioni
consiliari, è garante del
rispetto delle norme del
funzionamento del Con-
siglio.

Composizione della Giun-
ta. Si prevede che la Giun-
ta sia composta dal sinda-
co e da un numero massi-
mo di sette assessori, tra
cui un vicesindaco.

Incarichi ai consiglieri.
“Il sindaco ha facoltà di
attribuire incarichi specifi-
ci a consiglieri comunali
per lo svolgimento di com-
piti connessi all’esercizio
di funzioni di indirizzo e di
coordinamento in partico-
lari materie o affari di pro-
pria competenza o per
l’espletamento di compiti
di rappresentanza. Il con-
sigliere incaricato svolge
esclusivamente una fun-
zione di collaborazione e
consulenza nei confronti
del sindaco e non può
adottare atti aventi rilevan-
za esterna”.

Consiglio dei ragazzi. “Il
Consiglio comunale può
istituire il Consiglio comu-

nale dei Ragazzi quale
strumento di rappresen-
tanza e partecipazione
dei giovani alla vita politi-
ca e sociale della comuni-
tà locale. Il suo funziona-
mento è disciplinato da un
regolamento approvato
dal Consiglio comunale”.

Consulta del sindaco. “Il
sindaco può istituire una
Consulta, per l’analisi di
problemi locali e lo studio
di soluzioni da proporre
all’Amministrazione co-
munale. Detta consulta è
composta da cittadini
scelti dal Sindaco tra
esperti nelle materie eco-
nomiche, giuridiche, so-
ciali e personalità del
mondo dell’imprenditoria,
del lavoro, del volontaria-
to, della cultura, dello
sport e dello spettacolo”.

Tradizioni e cultura
veneta. All’articolo 9,
“Funzione sociale della
cultura”, è stato aggiunto:
“Il Comune riconosce il
valore delle tradizioni
venete e promuove la cul-
tura, il costume locale e la
lingua veneta quale patri-
monio della collettività, al
fine di suscitare, anche
nei nuovi cittadini, un sen-
timento di rispetto e di
maggiore comprensione
delle tradizioni della co-
munità  in cui si trovano,
fornendo inoltre solidi
principi anche per le
nuove generazioni”.

L’EMERGENZA ECONOMICA. I contributi vanno da 500 a 1000 euro 

Fondo di 50 mila euro per chi ha perso il lavoro 

Il consiglio comunale ha apprortato a fine luglio importanti modifiche della “carta” municipale 

Nasce il Consiglio dei ragazzi e la Consulta del sindaco
Statuto nel segno della partecipazione

Con un proprio decreto firmato il 20 luglio scorso,
appena quattro mesi dopo la richiesta del consiglio
comunale, il presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano ha conferito a Camposampiero il titolo di
“città”. Nella relazione presentata a Napolitano dal
ministro dell’Interno Roberto Maroni, si ricordano le
radici romane di Camposampiero, il ruolo di riferimen-
to per il territorio che aveva
assunto già nel Medioevo, le
importanti caratteristiche
storico religiose centrate
sui Santuari Antoniani,
“che rappresentano
una forte testimonianza
del passaggio del
Santo di Padova”. E poi
l’elenco dei monumenti
più significativi: Palazzo
Tiso, originariamente parte
integrante di un castello
medioevale dotato di un potente sistema fortificato, la
torre di Porta Padova o dell’Orologio, le chiese di San
Pietro, di San Marco,  di Santa Maria Assunta e della
Madonna della Salute, le ville Campello e Querini.
Nel marzo scorso – ha ricordato il sindaco Domenico
Zanon subito dopo aver avuto notizia dal prefetto di
Padova Michele Lepri Gallerano della firma del
Quirinale -  Camposampiero era diventata ufficialmen-
te «Città murata» ed immediatamente l’amministra-
zione aveva inoltrato la domanda del titolo di «Città di
Camposampiero». Il tutto era condizionato al rispetto
di parametri sulla ricettività turistica oltre che sulla
presenza di luoghi e beni di interesse storico ed arti-
stico. Il nuovo «status», insieme all’appartenenza al
novero delle città murate, potrà dare sicuramente
impulso ai progetti di riqualificazione del centro stori-
co e di sviluppo di percorsi culturali e turistici a
Camposampiero”. 

Sì del presidente Napolitano

“Città di Camposampiero”:
ora possiamo chiamarci così

CON LA CARITAS
Il Comune di Camposampiero ha aderito all’iniziativa della
diocesi di Padova, in sinergia con la Provincia, la
Fondazione Cariparo e Antoveneta di delegare la Caritas
diocesana ad organizzare l’apertura di una decina di cen-
tri di ascolto straordinari in altrettante zone della diocesi.
In particolare, l’amministrazione comunale ha accolto la
richiesta della Caritas di mettere a disposizione un locale
per l’apertura di un centro di ascolto.
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Loreggia
il CAMPOSAMPIERESE

Progetti e cantieri

E’ la Prof.ssa Fiorenza Marconato, loreggiana doc, il dirigente scolastico reggente dell’istituto comprensi-
vo scolastico di Loreggia per l’anno scolastico 2009/2010. Sostituisce il Prof. Giulio Gobbato, che è anda-
to in pensione dal 1 settembre. Nata a Loreggia, la Prof.ssa Marconato si è laureata a Padova nel 1982 in
Lettere. E’ dirigente scolastico dall’a.s. 2003/2004 e attualmente è dirigente scolastico titolare nell’istituto
comprensivo statale di Galliera Veneta. A Loreggia ha già diretto l’istituto nell’anno scolastico 2004/2005
ed ora ritorna come reggente per il prossimo anno.

Fiorenza Marconato dirigente dell’istituto comprensivo di Loreggia

Archiviata la pausa estiva con l’avvio dei
lavori di consolidamento dell’argine del
Muson dei Sassi, ora l’amministrazione
comunale guarda avanti, per rilanciare tutta
una serie di opere che in questi mesi sono
state definite e che ora attendono di essere
cantierate.
Il Sindaco Maria Grazia Peron che detiene
anche la delega ai lavori pubblici, traccia la
sintesi dei principali lavori che verranno
avviati o conclusi nei prossimi mesi:
“Entro la fine dell’anno - dice il Sindaco -
partiranno i lavori di costruzione della
nuova rotatoria all’incrocio tra le Vie
Ronchi e Verdi (di fronte alla pizzeria) e nel
contempo verrà dato impulso alla progetta-
zione della nuova pista ciclabile su Via
Tolomei dallo svincolo della nuova SS. 308. 
Se per il primo intervento entro qualche
mese potremo già fruire della nuova roton-
da, per via Tolomei contiamo di darne ese-
cuzione completa nel 2010. 
La progettazione infatti, come da preciso
impegno dell’Amministrazione Comunale,
sarà discussa con i cittadini interessati, al
fine di ottenere il massimo beneficio possi-
bile in una zona compromessa da scelte
passate che si sono rivelate ora inopportu-
ne, dannose per la sicurezza dei cittadini e
senza benefici concreti per la vivibilità della
zona”.
Sempre nel tema della sicurezza stradale,
si sta progettando la pista ciclabile lungo
la S.P. 97 in via Loreggiola nel tratto che
va dal ponte sul Muson dei Sassi fino al
cimitero. Questo intervento permetterà di
accompagnare in tutta sicurezza i cittadini
che abitano lungo la provinciale fino nel
centro del Capoluogo. Un’opera che non è
fine a se stessa se si pensa che, con la rea-
lizzazione del Cavalcaferrovia da parte
della regione Veneto, sempre in via
Loreggiola, si potrà collegare Capoluogo e
frazione con un’unica pista ciclabile di quasi
3 km, ma anche collegare i due centri alla
pista ciclabile sul Muson dei Sassi, e alla
pista ciclabile sull’Ostiglia. Sarà il completa-
mento di un percorso ciclo pedonale di
grande impatto ambientale, e di grande
valore sociale. 
Ma il Sindaco parla anche della conclusione
immediata dei lavori del terzo stralcio della
pista ciclabile tra Via Roma e Via Rana
verso Camposampiero.
“Sono lavori questi che stanno per conclu-
dersi proprio in questi giorni e che sono pro-
pedeutici al quarto stralcio che verrà cantie-
rato entro la fine dell’anno e che metteran-
no in sicurezza pedoni e ciclisti da
Camposampiero fino alla palestra
“Immagine e Sport”.
Il successivo tratto fino al Ponte delle Galle
sarà realizzato grazie alla perequazione
richiesta ai lottizzanti dell’area prospiciente
l’Ostiglia.
Lo scavalcamento del ponte e il collega-
mento con la pista di Camposampiero sarà
poi  realizzato in occasione dei lavori di rifa-
cimento del nuovo ponte che è nel program-
ma di Veneto Strade e che attendiamo di
vedere realizzato. Così come speriamo di
vedere realizzato nel più breve tempo pos-
sibile un’altra opera stradale importante
come la “sistemazione dell’incrocio
Boscalto”, lungo la S.S. 307 “del Santo”, i
cui lavori sono già stati consegnati all’impre-
sa da parte di Veneto Strade.”
I mesi scorsi sono stati caratterizzati, tra
l’altro, anche dalla conclusione dei lavori di
restauro di Villa Rana, dove ora ritroveran-
no posto alcuni uffici, nell’assoluto rispetto
di un patrimonio storico che è stato riconse-
gnato alla cittadinanza e che merita di esse-
re conosciuto e apprezzato anche per
l’importante contenuto storico culturale in
esso contenuto, in parte derivante dal ritro-

vamento di alcuni reperti storici e dipinti
murari, che hanno evidenziato l’origine della
Villa e dall’altra dalla presenza della “colle-
zione artistica Ganzina” che esposta nel
giorno dell’inaugurazione si è rivelata in
tutto il suo valore e importanza dal punto di
vista artistico.
Ma anche in questo caso, archiviato il risul-
tato, l’Amministrazione guarda già avanti:
“Con il risparmio che abbiamo avuto nel
restauro di Villa Rana – spiega il Sindaco –
ed un Contributo ricevuto dalla Fondazione
Cassa di Risparmio è stato possibile porta-
re a termine la pulizia ed i restauri dei

dipinti presenti alle pareti
del piano Nobile e della
Loggia del piano primo e
sarà possibile iniziare il
recupero parziale di quelli
al piano terra. Siamo alla
costante ricerca di contri-
buti per poter completare
gli interventi necessari sul-
l’immobile e ridare la giu-
sta “attenzione” ad uno dei patrimoni storici
più importanti della zona, qual è la sede
municipale. Ma non ci fermeremmo a Villa
Rana , perché pochi metri più in là c’è Villa
De Portis, il cui recupero e valorizzazione
rimane uno degli obiettivi più difficili ma
ambiziosi del mio mandato. 
La difficoltà nasce dalla spesa necessaria
per far fronte ai lavori ma la determinazione
che questa Amministrazione ha dimostrato

nel raggiungere i risultati anche nelle ristret-
tezze di bilancio mi fa ben sperare. Ed è per
questo che stiamo cercando di ottenere
tutta una serie di contributi che permettano
al bilancio comunale di reggere pur in pre-
senza di opere così onerose.
Sono convinta che una buona amministra-
zione si debba dimostrare attenta, specie in
un periodo così difficile, a non fare passi più
lunghi della propria gamba, ed è per questo
che stiamo operando con la necessaria
oculatezza” .
Se i prossimi lavori sono già programmati e
rispondono a precise necessità e capacità
di bilancio, un discorso a parte meritano le
manutenzioni del patrimonio.
Anche qui il Sindaco elenca i prossimi inter-
venti: “ per un risparmio energetico e per
migliorarne  il servizio stanno per essere
sostituite dal nuovo gestore del servizio le
tipologie di lampade che hanno un alto con-
sumo energetico rispetto la resa in termine
di illuminazione, e saranno installati nuovi
punti luce in alcune zone ancora sprovviste.
L’intervento, sempre finalizzato al risparmio
energetico si concluderà con l’installazione
di riduttori di potenza negli impianti più
potenti, e di particolari orologi capaci di otti-
mizzare l’accensione ed lo spegnimento in
funzione dell’alba e del tramonto.

Si è intervenuti anche nelle scuo-
le, per completare quegli inter-
venti di manutenzione ed “ammo-
dernamento” necessari quali la
sostituzione del tetto e delle latto-
nerie della palestra della scuole
elementari del capoluogo che da
anni presentava notevoli proble-
matiche di infiltrazioni e che talvol-
ta pregiudicavano la funzionalità
dell’impianto, ma anche la realizza-
zione del “nuovo laboratorio di
informatica” nelle scuole medie.
Ma l’Amministrazione sta interes-

sando gli enti preposti (Telecom, Enel, Etra
ecc..) affinché continuino ad investire nel
territorio ed a potenziare tutti quei sottoser-
vizi necessari ai cittadini per vivere dignito-
samente e poter promuovere le proprie atti-
vità in un territorio competitivo (linee ade-
guate di potenza elettrica, linee adsl e
potenziamento dei numeri telefonici,
ampliamento delle linee di acquedotto e
fognatura).

Dopo le richieste del Comune
e di Etra, Abaco S.p.A. ha
verificato direttamente coi cit-
tadini di Loreggia gli accerta-
menti effettuati sui pagamenti
della bolletta rifiuti: nel 70%
dei casi le conclusioni comu-
nicate a luglio si sono dimo-
strate corrette.
Abaco è stata infatti incaricata
da Etra, che gestisce la tariffa
rifiuti per conto del Comune di
Loreggia, di verificare tutte le
situazioni di incongruenza tra
i dati dichiarati dagli utenti ai
fini del calcolo della bolletta
(ad esempio le superfici degli
immobili) e quelli presenti in
altre banche dati ufficiali (ad
esempio i dati catastali). Gli
accertamenti di Abaco S.p.A.
hanno già permesso di indivi-
duare 64 "evasori totali" della
tariffa rifiuti, e ciò consentirà il
recupero di preziose risorse
economiche da investire, a
beneficio della collettività, per
migliorare il servizio.
Avevano creato un po' di
scompiglio a metà luglio scor-
so le lettere recapitate a diver-
se utenze con la segnalazio-
ne di incongruenza tra i dati
rilevati e quelli dichiarati. Molti
cittadini, scambiando gli avvi-
si per fatture da pagare, si
erano rivolti al Sindaco.
L'apertura di uno sportello
gestito da Abaco S.p.A. pres-
so il Comune e il confronto
diretto con gli utenti interessa-
ti – un passo già pianificato e
abituale nella procedura di
accertamento – ha risolto la
maggior parte delle situazioni.
Circa un terzo delle 300 uten-
ze che hanno ricevuto l'avviso
di Abaco S.p.A. si sono pre-
sentate allo sportello per una
verifica dei dati. Planimetrie
alla mano, il 70% degli accer-
tamenti di Abaco S.p.A. si
sono dimostrati corretti, men-
tre gli altri casi necessitano di
approfondimenti. 
Il Comune ed Etra intendono
procedere con gli accerta-
menti, per garantire un'equa
divisione dei costi del servizio
tra tutti i cittadini e le aziende
che ne usufruiscono. «Si trat-
ta di un'operazione doverosa,
– ha dichiarato il sindaco
Maria Grazia Peron – soprat-

tutto nei confronti dei cittadini
che pagano regolarmente le
proprie bollette. Certo, non
tutte le "evasioni" sono dolo-
se, ma è opportuno verificare
i dati in modo da regolarizza-
re le posizioni anche di chi,
magari in buona fede, ha
pagato meno di quanto dovu-
to sulla base del regolamento
comunale».
Dopo le opportune verifiche,
agli avvisi di Abaco S.p.A.
seguiranno le fatture da parte
di Etra. Il Comune ed Etra
invitano pertanto coloro che
hanno ricevuto l'avviso di
Abaco S.p.A. e non ritengono
corretti i dati riportati, a con-
tattare l'azienda per le oppor-
tune verifiche e per definire la
pratica. 
Per avere ulteriori informazio-
ni o fissare un appuntamento
per un confronto diretto è pos-
sibile contattare direttamente
Abaco al numero
0423/601755. Il comune met-
terà a disposizione un ufficio
apposito.
Per meglio rispondere alle
esigenze degli utenti, il termi-
ne per presentare ulteriore
documentazione e richiedere
delle verifiche è stato proro-
gato al 31 ottobre 2009.

A VILLA RANA

Sabato 17 Ottobre 2009  nella splendida
cornice di Villa Rana, sede municipale di
Loreggia, di recente restaurata, si svolge-
rà una suggestiva serata musicale per
celebrare l’anno dell’Astronomia. 
Sarà questa la prima manifestazione del-
l’autunno culturale loreggiano; dopo que-
sto prologo, a novembre, si svolgerà la
rassegna teatrale “ridi con noi a teatro”e il
concorso artistico A. Baratella”.
La musica del cantautore Franco Guidetti
con le sue “Cosmofonie” ci porterà nella
magia delle stelle ridando a Galileo e
all’anno dell’ Astronomia la giusta enfasi;
ricorrono infatti quest’anno i 400 anni di
utilizzo del telescopio astronomico dell’in-
signe scienziato.
Proprio il 25 agosto 1609 Galileo presen-
tò la sua invenzione ai notabili della
Serenissima che per riconoscenza gli rad-
doppiarono lo “stipendio” e gli garantirono
l’insegnamento all’università di Padova a

vita. Anche se la Chiesa lo condannò per
eresia nel 1933 e lo costrinse al fatidico
abiura sarà poi riabilitato da papa
Giovanni Paolo II.
Con la musica intrigante che scaturirà
dalle corde della chitarra acustica a dop-
pio manico di Guidetti, nella cornice della
Villa Veneta si vuole creare un’atmosfera
di sospensione tra il mito e la scienza, tra
l’arte e la ragione così da vedere con la
giusta prospettiva il sole, la luna e le stel-
le, sapendo che la terra non è il centro
dell’Universo, ma è un meraviglioso
mezzo di trasporto nel bel mezzo della
Via Lattea. Dai corpi celesti si passa alla
melodia che Galileo amava a tal punto da
fargli dire che  se ben fatta e ben esegui-
ta è in grado si suscitare emozioni e sen-
timenti anche senza un testo cantato.
L’invito è per tutti i loreggiani, in particola-
re modo i più giovani, di partecipare per
una bella serata di musica e cultura.

Concerto per l’anno dell’Astronomia

INIZIATIVA DEL COMUNE

Proseguono gli accertamenti
sulla bolletta dei rifiuti

Il sindaco Maria Grazia Peron fa il punto sui Lavori pubblici

Muson in sicurezza, piste ciclabili, rotonde...
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Massanzago
il CAMPOSAMPIERESE

Giunta. Il nuovo esecutivo di Massanzago è al lavoro. Con questi incarichi e obiettivi

“Un gruppo deteminato, con programmi ed intendimenti precisi”
Il sindaco Olivi: questa la mia squadra
Una squadra determinata e convinta, con programmi e
intendimenti ben precisi. Così la giunta della nuova ammini-
strazione comunale di Massanzago si presenta ai cittadini.
“E’ un grande impegno essere alla guida di un Comune di
questi tempi – spiega il sindaco FRANCESCO
OLIVI (foto) – perciò è oltremodo necessa-
rio avere le idee chiare su come proce-
dere”. L’esecutivo di Massanzago, per
agire ancor più capillarmente in tal
senso, si avvale anche della collabo-
razione dei consiglieri comunali di
maggioranza, investiti tutti di una
delega, al pari degli assessori. “Ho
scelto di avere a fianco, per specifiche
materie, sei consiglieri comunali e ad
ognuno ho attribuito incarichi perfettamente
calzanti al loro profilo professionale. A Claudio Malvestio ho
assegnato la delega alla “Promozione del territorio” ed alla
“Sicurezza”, Franca Tombacco seguirà il settore
“Manutenzioni” e Donatella Argentin curerà gli aspetti delle
“Attività ricreative”. Due giovanissime, Valentina Cosma e
Anna Carraro, seguiranno le “Politiche giovanili”, Ampelio
Pertile curerà nello specifico la “Tutela dell’Ambiente e la
Protezione Civile” e Sabrina Cervesato la “Sanità”. Queste
figure, che considero indispensabili nel coadiuvare l’attività
dell’esecutivo, andranno a completare l’azione degli asses-
sori per una visione completa e competente delle esigenze
del territorio. Oggi, sentirsi sicuri nelle proprie case e poter
contare su una buona qualità della vita, sono le esigenze più
sentite dalla cittadinanza. Tutti insieme stiamo quindi inter-
pretando e mettendo a punto una serie di iniziative tese a
soddisfare questi bisogni. 

Comunicazione e grande
attenzione all’istruzione 

Domenica 11 ottobre ore 11,30 in Villa
Baglioni: premiazione degli utenti più affe-
zionati della biblioteca di Massanzago

Biblioteca comunale

Avv. ANNAPAOLA MAL-
VESTIO il Vicesindaco ed
Assessore alla Cultura,
Pubblica Istruzione ed
Informazione è un avvoca-
to civile ed amministrativi-
sta. “Per la prima volta -
annuncia il Vicesindaco -
intendiamo stabilire un dia-
logo costante di comunica-
zione e trasparenza diretto
con i concittadini. Stiamo
ottimizzando il sito internet

del Comune con una
sezione Lavoro e abbiamo
stabilito orari accessibili
per i consigli comunali. Per
quanto riguarda la
Pubblica Istruzione ho
avuto recentemente un
incontro con i genitori dei
bambini che frequenteran-
no la prima elementare nel
prossimo anno scolastico,
per fare insieme il punto
della situazione e soprat-
tutto capire le loro esigen-
ze sulla base dei dettami
del nuovo Decreto Gelmini.
Le famiglie hanno dimo-
strato di apprezzare que-
sta iniziativa di confronto e
dialogo e ho messo a loro
disposizione il mio numero
di telefono e l’indirizzo di
posta elettronica per qual-
siasi esigenza”. 

In materia di Lavori Pubblici,
l’assessore FRANCESCO
Geom. CARPIN, che si
occupa anche di Urbani-
stica, ha in programma di
attuare le opere che la citta-
dinanza attende e desidera
da tempo, ma ha anche nel
cassetto quello che lui defi-
nisce un sogno verde.  “Oltre
alle piste ciclabili e all’arredo
urbano – precisa – priorità
verrà data alla realizzazione
del Parco di Villa Baglioni,
un polmone verde di 40mila
metri quadrati che ci qualifi-
ca e distingue per vastità,
proporzioni e bellezza. Il mio
sogno – continua Carpin – e
credo di interpretare anche
quello dei residenti – è ren-
dere piacevole abitare a
Massanzago oggi e nel futu-
ro. Parco Baglioni valorizze-
rà il nostro paese e la quali-

tà della vita dei residenti.
Nostro compito sarà  rende-
re snello e velocizzare l’iter
burocratico di approvazione
del progetto per cominciare i
lavori entro l’anno. In seguito
sono previsti un percorso
pedonale di collegamento
fino al Muson Vecchio e la
sistemazione dell’area
Ovest della villa”. 

Il sogno verde 
di Palazzo Baglioni 

L’Assessore alle Attività Produt-
tive, Commercio e Agricoltura
ENZO TARGHETTA spiega:
“Siamo il primo Comune ad
aver recepito dalla Regione – e
quindi ad esserci adeguati alle
normative dell’Unione Europea
– il “Regolamento per
l’utilizzazione agronomica degli
effluenti di allevamento e delle
acque reflue”, per disciplinare
lo spargimento di liquami ad
uso agricolo nel territorio. Su
questo argomento ci faremo promotori anche con i Comuni limi-
trofi, in modo che i nostri allevatori che possiedono proprietà a
confine, agiscano analogamente. Abbiamo promosso e valoriz-
zato la “Sagra del melone” e le tipicità locali, con la messa in
vendita di bottiglie di vino delle nostre zone che raffiguravano,
sull’etichetta, gli affreschi del Tiepolo di Villa Baglioni. Sempre
per legare i prodotti autoctoni alle bellezze del territorio, abbia-
mo promosso il “Giardino delle eccellenze”, con bancarelle
all’interno del parco municip   ale. Sarà siglato un accordo con la
C.I.A. per incentivare il consumo dei prodotti “a chilometro zero”
e per proporli anche alle mense scolastiche. 

Il primato del regolamento
Le eccellenze del territorio

L’Assessore allo Sport e al
Tempo Libero DIEGO BER-
TOLDO, impegnato da anni
nel Comitato Sagra di
Zeminiana e con i gruppi
parrocchiali, spiega. “Il sin-
daco Francesco Olivi mi ha
assegnato l’assessorato allo
sport e al tempo libero. In
questo primo periodo ho
cercato di conoscere le pro-
blematiche delle varie realtà
comunali, cercando di sod-
disfare le esigenze di ognu-
na. Con i responsabili delle
società ho valutato l’agibilità
degli ambienti in cui si svol-
gono le attività sportive.
Lavorerò per creare una col-
laborazione attiva fra loro,
potenziando e ottimizzando
le attuali strutture e comple-

tando gli impianti sportivi
esistenti. Coinvolgeremo  i
giovani e le famiglie per
nuove possibilità di svago.
L’effetto educativo, morale e
salutistico dello sport può
generare effetti positivi nel
percorso di maturazione dei
giovani verso l’età adulta. 

Dialogo con le associazioni
Più sport per i giovani

Per l’assessore esterno
GIORGIO COSTACURTA
incaricato di seguire Servizi
Sociali, Associazioni, Territo-
rio, Ambiente e Arredo Ur-
bano, le priorità sono moltepli-
ci. “In questo momento il set-
tore del Sociale è un ambito
delicato e il Comune diventa
un necessario interlocutore
per quei servizi non di precisa
competenza dell’Asl. Ogni
giorno ci confrontiamo con
persone in difficoltà economi-
co finanziaria e le situazioni di
disagio sono in aumento. Il
mio indirizzo è quello di aiuta-
re le fasce deboli a uscire
dalla situazione di emergenza
facendo leva sulle loro forze e
sulle nostre potenzialità nel-
l’offrire opportunità di inseri-
mento sociale, rendendoli il
più possibile autonomi nel
sostentamento, evitando che

l’assistenza si renda cronica e
improduttiva. Per l’aspetto che
riguarda il territorio, abbiamo
in cantiere progetti per miglio-
rare la qualità di vita instillan-
do nei cittadini una consape-
volezza ecologica convinta.
Assieme ai cittadini mettere-
mo a punto modelli di sosteni-
bilità ambientale”. 

Aiutare le fasce deboli 
ad uscire dall’emergenza

Il Sindaco ha inoltre assegnato al
capogruppo di maggioranza Sabrina
Cervesato - infermiera laureata -, il
compito di seguire in linea con la
sua esperienza maturata sul campo,
il settore della Sanità. “Si può fare
molto – spiega Sabrina – in questo
settore, soprattutto come trait-

d’union con l’Ulss per fornire servizi
concreti ai cittadini e dare risposte
soprattutto in termini di prevenzione
e di screening. Stiamo lavorando per
rendere percorribile la strada
dell’Utap, l’Unità Territoriale di
Assistenza Primaria, che consiste in
un presidio di medicina in grado di

rispondere ai bisogni degli utenti,
con unitarietà di approccio ed un
elevato livello di integrazione con
altri servizi territoriali. Un autentico
centro per la salute, che può essere
considerato come una valida, geo-
graficamente comoda e credibile,
alternativa all’ospedale. 

SERVIZI SOCIALI E AMBIENTE

AL CAPOGRUPPO CERVESATO IL COMPITO DI SEGUIRE IL SETTORE DELLA SANITA’

SPORT E TEMPO LIBERO

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, AGRICOLTURALAVORI PUBBLICI E URBANISTICA

CULTURA, ISTRUZIONE, INFORMAZIONE

Un collegamento con l’Ulss per servizi efficaci
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P
rende avvio il PAT.
Lo scorso 18 giu-
gno è stato infatti
affidato, ad uno stu-

dio di architetti di
Albignasego, diretti dall’ar-
chitetto Angelo Montin,
l’incarico per la redazione
dell’importante strumento
urbanistico, chiamato a
regolare in modo armonico
e sostenibile lo sviluppo
del territorio comunale per i
prossimi anni. Vincitore del
bando indetto dall’Ammini-
strazione per l’affidamento
dell’incarico, il team di pro-
fessionisti, tutti di provata
esperienza, competenti e
qualificati, lavorerà di con-
certo con l’Ufficio tecnico
comunale che coordinerà il
lavoro dei redattori del
piano con le esigenze della
popolazione e le peculiari-
tà del territorio.
Richiesto dalla nuova
legge urbanistica regionale
(23 aprile 2004, n. 11
“Norme per il governo del
territorio”), il PAT (Piano di
Assetto del Territorio),
assieme al PI (Piano degli
Interventi), sostituirà il vec-
chio Piano Regolatore
Generale. Non si tratta del
vecchio PRG che cambia
nome, ma di uno strumen-
to completamente nuovo,
che rappresenta una svolta
importante nel processo di
pianificazione del territorio.
Si tratta, infatti, di uno stru-
mento programmatico di
Pianificazione del Territorio
Comunale il cui compito
non è quello di raccogliere
i bisogni e le necessità
individuali dei cittadini, ma
di concentrare l’attenzione
sulle priorità e sulle temati-
che generali.
L’obiettivo è quello di far
riflettere i cittadini sui pro-
blemi del proprio paese e
di raccogliere le proposte
di sviluppo da essi indivi-
duate, in modo che l’Ufficio
Tecnico possa ricevere
delle indicazioni sull’orien-
tamento della popolazione

in merito alle problemati-
che del territorio.
Il PAT, una volta concertato
con la Regione e la
Provincia, costituirà quindi
la “carta dell’autonomia
urbanistica comunale”. Le
scelte di dettaglio, conte-
nute nel Piano degli
Interventi, potranno essere
decise e modificate dal
Consiglio comunale senza
più la necessità di
un’approvazione di ordine
superiore.
Quanto al lavoro che sarà
svolto dallo studio che si è
aggiudicato il bando, la
redazione del PAT richiede-
rà innanzitutto una fase
preparatoria di valutazione
del materiale tecnico
disponibile e di assistenza
alla fase della concertazio-
ne che sfocerà nella reda-
zione del Quadro
Conoscitivo e, infine, del
Piano di Assetto del
Territorio. 
In tutto il processo sarà
cura dei professionisti inca-
ricati curare anche l’attività
di coordinamento e colla-
borazione con altre specifi-
che professionalità e i rap-
porti con amministrazioni
enti e soggetti qualificati,
oltreché valutare gli atti
pianificatori e le osserva-
zioni presentate.

Il sindaco
Pierluigi Cagnin
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Piombino Dese
il CAMPOSAMPIERESE

Sono gli Architetti Adolfo Zanetti (Venezia), Mark Sonego, Francesca
Ferrari e l’Ing. Denis Zanetti, i vincitori del Concorso di idee promosso
dall’Amministrazione comunale per progettare la riqualificazione del
centro del Capoluogo. 

Centro capoluogo. I vincitori del concorso di idee

“Internazionalizzazione delle aziende appartenenti al
Distretto Veneto dei Sistemi per l’illuminazione”.
Questo il titolo di un incontro di approfondimento sulle
modalità di apertura ai mercati internazionali delle
aziende appartenenti al Distretto Veneto dei Sistemi
per l’Illuminazione, che si è tenuto a Villa Cà Marcello
lo scorso 20 luglio. Sono intervenuti il dott. Franco
Conzato, direttore di Padova Promex, azienda specia-
le della CCIA di Padova per le attività internazionali e
il dott. Fabrizio Alvisi, direttore operativo area promo-
zione/marketing del Centro estero Veneto.
Presente anche l’Assessore ai Servizi Sociali Silvano
Vanzetto che da tempo è impegnato nello start up del
Distretto: una realtà che attualmente conta 125 azien-
de, 28 delle quali concentrate nel Comune di Piombino
Dese, e che mira ad accrescere la competitività delle
imprese venete di produzione e commercializzazione
dei prodotti dell’illuminotecnica nell’ambito di un pro-
cesso di integrazione economica di filiera.
Promosso nel 2007 dall’Amministrazione comunale in
collaborazione con una decina di aziende del territorio,
il progetto del Distretto è stato successivamente con-
diviso anche da altri Enti, come le Province di Padova,

Treviso e Venezia.
Recentemente il Distretto
ha ottenuto, inoltre, la
possibilità di sedere al
Tavolo dell’IPA del Cam-
posampierese e dell’Alta
Padovana quale impor-
tante occasione di incon-
tro con Amministrazioni
pubbliche, Associazioni di
categoria, rappresentan-
ze sindacali ed enti di ser-
vizio. Lo stesso Senatore
Luciano Cagnin si è fatto
promotore di una propo-
sta al Ministero per lo
Sviluppo Economico per
lo stanziamento di fondi
da destinare al Distretto. 

Entra nel vivo lo studio per l’importante strumento urbanistico

Al via la redazione del Pat

40 sacchi, pari a 3 quintali di rifiuti. A tanto ammon-
ta l'immondizia raccolta dai volontari della Siepe
lungo il perimetro della Cava, un'area che raggrup-
pa i due bacini idrici denominati “Cava Cornara
Sud” in via Albare al confine con Trebaseleghe e
l'argine del fiume Dese. Nata a febbraio di quest'an-
no, iscritta all'anagrafe delle associazioni non lucra-
tive di utilità sociale, di volon-
tariato ambientale, La
Siepe Onlus è già un
gruppo molto attivo che
opera a tutela della
natura e dell'ambien-
te. Nell'area della
Cava, grazie ad una
convenzione con Etra
Spa, proprietaria della
zona, i volontari “verdi” si
occupano non solo della
custodia e della pulizia del-
l'ambiente circostante, ma anche della tutela della
fauna, della flora e dell'acqua, favorendone la cir-
colazione nei vari percorsi. L'obiettivo per il prossi-
mo anno è quello di ottenere il riconoscimento del-
l'area da parte della Regione Veneto come “oasi
naturale”.

Per aderire all'associazione basta versare la quota
sociale di 10 Euro, offrire disponibilità per le iniziati-
ve promosse e partecipare alle riunioni periodiche.
Info: tel. 049.9365821;

e-mail: lasiepeonlus@alice.it

Ambiente

I volontari della “Siepe”
sulla Cava Cornara Sud

SOCIALE. NOTIZIE IN BREVE

Polizia locale. Per la sicurezza del territorio gli Agenti
della municipale di Piombino Dese si impegnano
durante le manifestazioni in attività di controllo e
prove di alcoltest.
Gruppo In e Soggiorni climatici. Questa estate
l'assessore Vanzetto si è recato in visita ai ragazzi del
Gruppo In, in vacanza a Cesenatico, e agli anziani
che hanno partecipato ai soggiorni climatici promossi
dall'Amministrazione.

Auguri di buon lavoro
ai consiglieri comunali
Roberto Marcato, nomi-
nato Vicepresidente della
Provincia di Padova e
assessore con delega a
Viabilità, Lavori Pubblici,
Caccia e Pesca, Cave e
Polizia mineraria, Parchi
e riserve naturali e
Politiche energetiche e
Francesco Scquizzato,
eletto consigliere provin-
ciale di maggioranza.

Sono aperte le iscrizioni ai corsi promossi dall’Assessorato
alla Cultura per il periodo autunnale.  
• Storia dell’Arte (Percorsi di storia dell’arte. Riflessioni sul-

l’arte antica, moderna e contemporanea). Dal 6 al 27 otto-
bre, ogni martedì dalle 19.30 alle 21.00 nella Sala
Consiliare di Villa Fantin. E’ richiesto un minimo di 10 par-
tecipanti. Costo: 40 Euro.

• Pittura (II livello-Pittura ad olio e approfondimento di alcu-
ne  tecniche artistiche). Dal 1° ottobre al 10 dicembre, 11
lezioni, ogni giovedì dalle 20.00 alle 22.00 presso gli Ex
Magazzini Bonato. Costo: 80 Euro.

• Latino (I livello). Nuovo corso di latino base, presso la
scuola elementare di Torreselle, il lunedì dalle 20.30 alle
22.30, 10 lezioni a partire dal 5 ottobre. E’ richiesto un mini-
mo di 10 partecipanti. Costo: 40,00 Euro.

Iscrizioni e informazioni: Biblioteca comunale (tel. 049.9369420).

In breve. Al via i laboratori d’autunno

Distretto per l’illuminazione
Come affrontare la sfida
dei mercati internazionali

Regolerà lo sviluppo del territorio per i prossimi anni
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San Giorgio delle Pertiche
il CAMPOSAMPIERESE

CULTURA. Completati i locali, trasferimento in vista

Nuova sede per la biblioteca

A
perta dal 2002, la
Biblioteca vanta un
patrimonio di 8.253
documenti, tra libri,

riviste, prodotti multimedia-
li, compact disc e cd rom.
Dal 2002 ad oggi sono
1.790 gli utenti iscritti e 27
mila i prestiti effettuati.
Numeri che danno l’idea
della vitalità della bibliote-
ca, che aderisce alla rete
bibliotecaria Alta Padovana
Est – BiblioAPE. Una viva-
cità però soffocata dagli
attuali spazi piuttosto ridotti
che ne limitano grande-
mente le capacità di cresci-
ta. Attualmente, infatti, il
servizio si svolge all’interno
dell’ex appartamento del
custode nelle scuole medie
di San Giorgio: 80 metri
quadrati di superficie che a
stento riescono a contene-
re gli utenti e gli oltre 8 mila
libri consultabili. 

Per questo l’Amministra-
zione comunale ha indivi-
duato una sede nuova, sep-
pur in via provvisoria, in
attesa della sua collocazio-
ne definitiva nella casa Ex
Baracco, ma certamente
più idonea ad accogliere il
prezioso patrimonio cultu-
rale rappresentato dalla
biblioteca. L’attuale sede
provvisoria è costituita da
due locali al piano terra del-
l’edificio che si affaccia su
piazza Municipio per una
superficie complessiva di
180 metri quadrati, più del
doppio rispetto alla siste-
mazione attuale. La nuova
sede garantirà alla comuni-
tà la disponibilità di tutti
quei servizi che, per i limiti
fisici della sede attuale,
oggi non sono offerti ai cit-
tadini con le modalità o
nelle dimensioni ormai ordi-
narie per le biblioteche pub-
bliche delle principali città
europee: luoghi in cui an-
che il pubblico non abituale
possa sentirsi a proprio
agio, non solo perché la

maggior parte dei libri è
sistemata in scaffali diretta-
mente accessibili agli uten-
ti, ma anche per il grande
comfort offerto dagli
ambienti. 
“L’Amministrazione comu-
nale continua così il suo
impegno per la promozione
della cultura - ha commen-
tato il Sindaco Catia Zorzi -
in particolare della Biblio-
teca civica quale fonda-
mentale luogo per la custo-
dia e la diffusione della
stessa, stimolando la cre-
scita dell’intelletto e dello
spirito. Si tratta di uno spo-
stamento temporaneo in
attesa della progettazione
dei lavori di ristrutturazione
della “Casa Baracco”, che
ci impegnerà ancora per
parecchi mesi e che ospite-
rà anche il Centro culturale
comunale. Un grande e
nuovo ambiente all’interno
del quale troveranno posto i
libri e documenti della
biblioteca, con spazi per la
lettura e la consultazione;
salette dedicate alle attività
parascolastiche e per le
attività delle associazioni”. 
La ristrutturazione della
“Casa Baracco” è uno degli
investimenti più importante
de l l ’Ammin i s t raz i one :
l’acquisto della casa è
costato 480 mila Euro, cui
vanno aggiunti i 540 mila
Euro per i lavori di adegua-
mento e di ristrutturazione
dell’edifico. 
Nella sede provvisoria di
piazza Municipio saranno
ricavati spazi per il deposito
e la custodia dei libri, ma
anche per la consultazione
e la lettura; un angolo dedi-
cato ai più piccoli e moder-
ne postazioni Internet prov-
viste di stampante e colle-
gamento alla rete telemati-
ca. Gli arredi saranno in
parte rinnovati. 
Col trasferimento nella
nuova sede, i cui costi si
aggirano sui 25 mila Euro
tra trasloco ed acquisti di
materiali ed arredi, i servizi
della Biblioteca potranno
così rispondere efficace-
mente alla crescita e alla
diversificazione delle richie-
ste informative e di forma-
zione, in un contesto rinno-
vato caratterizzato sempre
di più da multimedialità e
interculturalità. 

Si sono conclusi i lavori per
ampliare la portata del
Piovego all’altezza del ponte
di Arsego, davanti a Villa
Mella, permettendo quindi
l’apertura al traffico del
ponte dal 1 agosto. I lavori,
effettuati dalla ditta Nodi
Idraulici, prevedevano la rea-
lizzazione di un by pass
idraulico per aumentare la
portata del fiume in quel
punto critico, opera che ha
evitato l’abbattimento del
ponte, protetto dalla
Sovraintendenza.
“L’intervento – ha spiegato
l’Assessore ai Lavori pubblici
Piergiorgio Prevedello –
rientra in un più ampio pro-
getto che mira ad aumentare
la portata del Piovego, nel
tratto che va da Villa del
Conte a Limena, limitando i
rischi di esondazione del
fiume e mettendo in sicurez-
za idraulica la zona.
L’intervento è a carico del
Magistrato delle acque e del
Consorzio Venezia Nuova,
che lo hanno finanziato e ne
hanno curato la realizzazio-
ne”. 
I lavori hanno previsto la
costruzione di un by pass
idraulico a fianco del ponte,
un ampliamento che permet-
terà di far defluire le acque in
eccesso evitando che il
ponte faccia da tappo, ed
eviterà che queste allaghino
le aree circostanti. “I lavori –

puntualizza il Sindaco Catia
Zorzi – si sono protratti oltre
il termine pattuito con la
ditta, tre mesi, a causa di
problemi relativi alla presen-
za dei molti sottoservizi. E’
stato necessario, infatti, più
tempo per coordinare i diver-
si Enti gestori dei servizi
interessati dall’intervento.
Pur riconoscendo la neces-
sità di concedere alcune
dilazioni – conclude il
Sindaco – il Comune ha pre-
teso che venisse rispettata la
data ultima il 31 luglio, con-
sapevole del fatto che la
chiusura del ponte creava
disagi alla popolazione ed
alle attività commerciali della
zona. Ringraziamo, dunque
gli Enti coinvolti e la ditta
appaltatrice per aver rispet-
tato questo termine”. “Grazie
anche agli automobilisti e ai
cittadini residenti - puntualiz-
za Prevedello – che hanno
subìto con pazienza le
deviazioni imposte dalla
chiusura del ponte. Pazienza
che sarà ripagata con la
messa in sicurezza dei due
ponti, quello precedente e
quello successivo all’inter-
vento, dove sono in corso
lavori per migliorare l’innesto
con la Provinciale, sempre a
carico della ditta appaltatri-
ce”. Lavori che non compor-
tano la chiusura dei manufat-
ti e che si concluderanno
entro pochi giorni.

Dopo la sperimentazione avviata s   ul finire del precedente anno
scolastico, con la riapertura delle scuole è partito anche il servi-
zio di vigilanza con la presenza stabile di un nonno vigile davan-
ti alla scuola primaria di Arsego, in via Piovego, lungo la trafficata
  e pericolosa Provinciale 10 “Desman”. 

Scuole. Tornano i nonni vigile

Ricca di novità l’edizione 2009 dell’antica
Sagra del Rosario di San Giorgio delle
Pertiche, evento di richiamo per tutta l’area
dell’Alta Padovana. 
La manifestazione, organizzata dal Comitato
parrocchiale “Sagra del Rosario” in collabora-
zione con la Pro Loco e con il patrocinio e
contributo del Comune, rappresenta
un’imperdibile occasione di incontro per tutte
le realtà associative del territorio. Una festa
resa possibile solo grazie all’insostituibile e
prezioso contributo della Parrocchia, delle
associazioni locali, del gruppo di Protezione
civile e della Polizia locale. 
Ad aprire ufficialmente i festeggiamenti, gio-
vedì 1 ottobre nella sala consiliare, la pre-
sentazione del libro “Caput mundi” scritto da
Antonio Guidi, originario di San Giorgio delle
Pertiche. La sagra si arricchisce quest’anno
di tante novità  oltre alla cena di gala a soste-
gno delle attività dell’associazione “Per

Federica”, nata in ricordo di Federica
Squarise, sabato 3 ottobre è in programma
lo spettacolo musicale “Oy dona-dona” di
Barbapedana allestito all’interno del
Palaspettacoli. Sempre nella giornata di
sabato si apre lo spazio dedicato al volonta-
riato con la partecipazione di 35 associazio-
ni che operano nel territorio. Domenica, poi,
è la volta del secondo auto-moto raduno.
Lunedì è la serata dedicata ai giovani con il
concerto dei gruppi locali emergenti. Gran
finale, martedì, con la sfilata “Spose di ieri e
di oggi” di un gruppo di donne del paese che
per l’occasione indosserà il proprio abito da
sposa. In chiusura, lo spettacolo pirotecni-
co”. 
Insomma, c’è n’è davvero per tutti i gusti. 
Tutte le sere in funzione lo stand gastronomi-
co che propone specialità tipiche; pesca di
beneficienza e Luna Park. 

Arsego. Riaperto 
il ponte sul Piovego

NUOVE INFRASTRUTTURE

Una super
maratonina
8a Maratonina sul
Graticolato Romano.
Grandissima partecipa-
zione alla Maratonina sul
Graticolato, il più impor-
tante evento podistico di
fine estate, che ha visto la partecipazione di 1500 tra atleti e
appassionati di podismo.
La competizione sportiva, organizzata dal Comune di San
Giorgio delle Pertiche, dalla Pro Loco e dalla società Atletica
Foredil-Macchine, si è sviluppata su tre percorsi: un tracciato
breve di 2 km denominato “Progetto senza barriere” dedica-
to ai bambini, anziani e disabili; e poi i circuiti di 5, 10, 20 km.
All’arrivo a tutti i partecipanti è stato offerto un appetitoso
ristoro. 
Per il quarto anno consecutivo la vittoria è andata a Said
Boudalia. Nella categoria donne si è riconfermata vincitrice
Giovanna Ricotta.
Gli organizzatori ringraziano tutti coloro che hanno collabora-
to per l’ottima riuscita della manifestazione.  

Una serata per non dimenticare.
Questo lo spirito che anima
l’iniziativa di sensibilizzazione sul
tema della violenza contro le donne
organizzata dal comitato parrocchia-
le “Antica Sagra del Rosario”, in col-
laborazione con l’amministrazione
comunale.
All’interno del ricco palinsesto della
manifestazione, una cena di gala il
cui ricavato sarà devoluto a soste-

gno delle attività e iniziative dell’associazione “Per Federica
Onlus”, sorta all’indomani della tragica scomparsa della gio-
vane per aiutare e sostenere la famiglia, ma soprattutto per
realizzare iniziative e progetti legati alla solidarietà, alla giu-
stizia sociale e alla lotta contro la violenza alle donne. 

UN EVENTO DI SUCCESSO

CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE

In ricordo
di Federica

In attesa della collocazione definitiva in “Casa Baracco”

Torna l’antica Sagra del Rosario
MANIFESTAZIONI. Un appuntamento per l’intera Alta Padovana
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GIUNTA. Progetti, programmi, scadenze all’inizio del nuovo mandato amministrativo

Sviluppo e ambiente: il futuro prende forma con la redazione del Pat
Zanchin, ecco la nuova squadra
Il riconfermato sindaco Fede-
rico Zanchin si occupa delle
materie Personale, Patrimonio,
Urbanistica, Sicurezza e coe-
sione sociale.  Riceve il pubbli-
co, su appuntamento, il lunedì
dalle ore 17.30 alle 18.30, il
mercoledì e il venerdì dalle ore
12 alle 13.  
Come state procedendo con
la pianificazione territoriale?
La nostra amministrazione sta
per approvare il documento
preliminare al P.A.T. che sarà
possibile adottare tra alcuni
mesi, dopo una fase di concer-
tazione con la popolazione e gli
enti interessati. Sono già perve-
nute tantissime istanze dai cit-
tadini che potranno, però, avere
risposta solo dopo l’appro-
vazione del P.I. perché è con
questo strumento che vengono
individuati e disciplinati tutti gli
interventi di trasformazione del
territorio. Ci  muoveremo, quin-
di, con sollecitudine ma nella
consapevolezza che i tempi
sono dettati dalla normativa. La
pianificazione prevede un ade-
guato riassetto del territorio,
volto a recuperare il patrimonio
edilizio inutilizzato e prevederà
comunque nuovi interventi cer-
cando di sottrarre meno super-
ficie agricola utilizzabile, al fine
di salvaguardare l’ambiente.
Particolare attenzione sarà
posta, inoltre, alla conservazio-
ne ambientale di alcune aree
verdi caratteristiche, alla rete
viaria e allo sviluppo dei centri
urbani.

Per la sicurezza?
Il tema della sicurezza, assieme
a quello del posto di lavoro, è il
tema più attuale e sentito dalla
nostra gente. E’ stato affrontato
istituendo il Comitato per la
Sicurezza, un tavolo a cui par-
tecipano i sindaci,il prefetto, il
questore e i rappresentanti
delle forze dell’ordine che ope-
rano sul territorio. In tale sede
vengono discusse ed approvate

azioni miranti a
garantire, sia attra-
verso la prevenzio-
ne, sia tramite con-
trollo e repressione,
la sicurezza urbana
e stradale dei nostri
Comuni. In un pro-
getto recentemente
approvato nelle due
Unioni, denominato
“Camposampierese
sicuro” abbiamo
chiesto alla Regione
un contributo per
potenziare il sistema
di videosorveglianza
e per finanziare
interventi coordinati
tra le forze dell’ordi-
ne. Ciò consentirà di

intensificare il controllo nel terri-
torio, in particolare per le resi-
denze e le attività dove vivono e
lavorano extracomunitari di
dubbia regolarità. Abbiamo
anche previsto l’istituzione e la
formazione del servizio dei
volontari civici, figure che
potranno certamente dare un
loro contributo qualificato e
significativo volto a potenziare
sia il controllo del territorio
come pure il rispetto delle rego-
le e dell’ambiente.

E per l’integrazione?
Naturalmente non mancheran-
no azioni tese a favorire
l’integrazione e la coesione
sociale con tutti quegli immigra-
ti regolari che vivono e lavorano
contribuendo allo sviluppo eco-
nomico della nostra Regione. I
figli di queste persone costitui-
scono una percentuale signifi-
cativa della nostra popolazione
scolastica: studenti oramai ben
inseriti e integrati con i nostri
figli. E’ tempo, quindi, di favorire
la partecipazione attiva delle
tante persone straniere che
risiedono nel nostro Comune.

Il Comune cerca volontari civici per assistenza durante il tra-
sporto scolastico, per prevenire atti di indisciplina nel tragitto
scuola-casa. I volontari saranno impiegati anche nel controllo
del  territorio. Gli interessati possono compilare l’apposito
modulo disponibile in Comune, o scaricabile dal sito internet. 

Volontari civici

Giannino Basso è assessore all’Ambiente e al
risparmio energetico. Quali sono le iniziative
in tal senso per Santa Giustina in Colle?
Su questi argomenti, sarebbe interessante effet-
tuare una indagine conoscitiva per rilevare quali,
tra le emergenze ambientali del nostro territorio, i
cittadini avvertono come prioritarie.
A mio avviso è importante, come prima cosa, svi-
luppare il collegamento fra le arterie ciclabili prin-
cipali con i percorsi ciclopedonali minori, per for-
nire al cittadino una più completa e sicura mobili-
tà sostenibile.
Per quanto riguarda il risparmio energetico, al
fine anche di dare il buon esempio ai cittadini,
sarebbe fondamentale valutare attentamente i
consumi di energia termica ed elettrica degli edi-
fici che il Comune ha in gestione. Per luoghi come
la sede municipale, le scuole, le palestre e
l’illuminazione pubblica, si potrebbe, infatti, pren-
dere in considerazione il ricorso alle energie
alternative e rinnovabili, in un’ottica di riduzione
dei costi.
In materia di rifiuti, risulta necessario potenziare
e riqualificare la raccolta differenziata che certa-
mente ci vede fra i comuni virtuosi ma non per
questo autorizzati ad abbassare la guardia. Sarà
nostro compito ridurre ulteriormente la quota di
rifiuti che viene attualmente conferita alla discari-
ca.
La qualità dell’aria e dell’acqua nel nostro territo-
rio dovranno essere attentamente monitorate, in
sinergia con altre amministrazioni locali e con le
agenzie e gli enti preposti già presenti nel territo-
rio, al fine di garantire agli utenti livelli di salubrità
elevati.
Per raggiungere questi obiettivi, ritengo necessa-
ria la costituzione di un Gruppo Ambiente
Comunale, espressione diretta e attenta della
nostra comunità, con il quale lavorare in stretta
sinergia avendo a cuore il miglioramento della
qualità della vita del nostro paese.

GIANNINO BASSO

Valerio Bellù, assessore con
delega al recupero e valoriz-
zazione delle aree di interes-
se ambientale e sicurezza
idraulica, illustra le iniziative
riguardanti il suo settore. “C’è
l’intenzione – spiega Bellù – di
rendere concreto il progetto dei
lavori lungo il Tergola e il
Vandura, in modo particolare
nella zona di Fratte, al fine di
creare un percorso che valoriz-
zi i corsi d'acqua e le bellezze
naturalistiche del territorio.
Verranno poi collocate delle
bacheche informative, sul
modello di quella già presente
nella Chiesetta di
Fontanebianche, per un filo
diretto con i cittadini su questi
argomenti.
Inoltre – continua l’assessore –
stiamo dando proseguimento
all'attività di valorizzazione
delle risorgive di
Fontanebianche, anche
mediante  visite guidate di
bambini e ragazzi alla scoperta
delle particolarità naturali del
luogo. Sempre in tema ambien-
tale – conclude Bellù – è previ-
sta per il periodo primaverile la
consueta “Giornata ecologica”,
in collaborazione con
l'associazione Enalcaccia di
Santa Giustina in Colle e di
Fratte e con l'associazione
“Chiesetta di Fontanebianche”,
cui si aggiungerà un altro
momento di cultura ambientale
con l'iniziativa "Natale pulito".

VALERIO BELLU’

A Paolo Gallo, Assessore ai Lavori Pubblici e allo Sviluppo urbani-
stico dei centri, abbiamo chiesto quale sarà la Santa Giustina in
Colle dei prossimi cinque anni. 
“Per la frazione di Fratte - osserva l’assessore Gallo - recentemen-
te si sono concretizzate le date per lo spostamento degli impianti
sportivi di calcio, attualmente di proprietà della parrocchia, in altra
sede di proprietà comunale. Questo per consentire alla parrocchia
di avviare i lavori in programma per la nuova scuola materna. Come
amministrazione, per la parte di nostra competenza, avvieremo a
breve i lavori per i sottoservizi e concluderemo la progettazione del
nuovo edificio dove alloggeranno i servizi essenziali e necessari per
la comunità. Per il capoluogo dobbiamo riprendere lo studio per il
completamento del centro urbano, prevedendo la sistemazione del-
l’area antistante la chiesa con la creazione di nuovi parcheggi.
Inoltre il polo scolastico ha bisogno di risposte chiare e dobbiamo
affrontare il problema con la cittadinanza per poter progettare la
sistemazione definitiva di tutta l’area scolastica. E’ un progetto ambi-
zioso – conclude l’assessore Gallo - ma lo ritengo essenziale per
poter dare un volto nuovo al centro del capoluogo”. 

PAOLO GALLO

Per quanto riguarda le linee programmatiche dell’as-
sessorato alla Pubblica istruzione, Biblioteca e
Iniziative culturali, l’assessore Maria De Cecchi, ha
individuato sette punti sui quali agire:
1. Garantire il diritto allo studio con provvedimenti

che facilitino l’accesso all’istruzione obbligatoria.
2. Collaborare con gli insegnanti per sostenere la

loro attività e arricchirla con iniziative complemen-
tari,

3. Favorire l’integrazione e valorizzare la multicultu-
ralità

4. Rispondere alle aspettative delle donne per un
maggior coinvolgimento nella vita politica e cultu-
rale del paese attraverso incontri periodici e orga-

nizzazione di attività socializzanti.
5. Soddisfare il bisogno di cultura presente in tutte le

fasce di età della popolazione, organizzando
manifestazioni musicali, teatrali, mostre ed eventi
culturali anche in associazione con i Comuni limi-
trofi.

6. Potenziare le attività della Biblioteca attraverso la
creazione di un gruppo di lavoro; provvedere alla
costante dotazione libraria, con particolare riguar-
do per la sezione della letteratura per ragazzi.

7. Collaborare con le parrocchie, le associazioni e i
gruppi presenti nel territorio per utilizzare al
meglio le risorse, le competenze e la generosità
del volontariato.

MARIA DE CECCHI

Con riguardo alle materie di sua pertinenza, l’assessore Matteo
Beghin, che si occupa di Interventi Sociali, Politiche Giovanili,
Volontariato e Associazionismo, spiega: “A Santa Giustina in Colle
operano numerose associazioni che svolgono una preziosa attività di
volontariato. Come amministrazione perseguiamo l'obiettivo di garan-
tire loro il massimo sostengo, sia attraverso l’erogazione di contributi -
pur in un momento di  crisi finanziaria degli enti locali - sia assicuran-
do spazi idonei. In tale ottica ricordo i notevoli investimenti per i lavori
di ristrutturazione degli impianti sportivi del capoluogo, per  la realizza-
zione del nuovo campo da calcio di Fratte e per il completamento della
tensostruttura polivalente. Inoltre è stata finalmente trovata una solu-
zione per l'assegnazione di una sede all'Anteas. Il Comune ha anche
presentato richiesta di contributo alla Regione Veneto per poter realiz-
zare una sala per le associazioni sopra l'attuale biblioteca.

MATTEO BEGHIN

Stefano Squarise, avvocato, è Vicesindaco e
Assessore al Bilancio e ai Tributi. “Oggi – spiega -
per la gestione finanziaria e contabile di un
Comune è richiesta ben più della diligenza del
buon padre di famiglia: ci vogliono competenza,
dedizione e sano ottimismo. Se dovessimo  guar-
dare alle entrate correnti del Comune di Santa
Giustina in Colle non potremmo nascondere una
certa preoccupazione. La soppressione dell’ICI
sulla prima casa - certamente giustificata dal punto
di vista etico - ha creato però una riduzione del get-
tito comunale. Così come la crisi del settore immo-
biliare ha comportato inevitabili perdite nella
riscossione degli oneri di urbanizzazione, che
dovrebbero rappresentare la risorsa principale
dell’Ente per far fronte agli investimenti, in partico-
lare le opere pubbliche. Purtuttavia, grazie anche
alla nuova compagine di cui faccio parte e che si è
subito dimostrata coesa e ben decisa a portare
avanti il proprio programma elettorale, tutti insieme
sapremo trovare le risorse per raggiungere gli
obiettivi sperati. Quest’anno, per la prima volta, non
rispetteremo il patto di stabilità proprio per poter far
fronte ai pagamenti delle importanti opere che ver-
ranno realizzate nel prossimo triennio e che sono il
completamento di via San Francesco, la pista cicla-
bile in via Dante e la tanto attesa piazza di Fratte.
Inoltre provvederemo ad alienare la parte del patri-
monio comunale che, con lungimiranza, era già
stata valorizzata dalla precedente amministrazione
con la previsione di idonee potenzialità edificatorie
(lotti comunali) e delle aree dismesse e inutilizzate
(relitti stradali). Attraverso scelte oculate che impor-
ranno qualche “doloroso sacrificio” in termini di
gestione ordinaria, cercheremo di ridurre la  spesa
corrente per continuare a garantire uno standard
elevato di servizi ai cittadini. Dovremo, insomma,
“rimboccarci le maniche” e “stringere un po’ la cin-
ghia”, ma con la collaborazione dei cittadini, riusci-
remo a superare questo periodo generalizzato di
crisi, per entrare in un nuovo, più roseo, futuro.

STEFANO SQUARISE
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C
ari concittadini, quando
uscirà questo nu-mero de
“Il Cam-posampierese”, la
nostra Fiera si sarà appe-

na conclusa con risultati sicura-
mente positivi. Possiamo dire che
davvero l’estate è finita e comincia
l’autunno. Anche la situazione
finanziaria del nostro Comune è
“autunnale” perché dovremo
affrontare il futuro con un bilancio
in grande sofferenza. E questo è
un aspetto fondamentale, ma non
il più importante perché nonostan-
te tutto e con l’aiuto di tutti portere-
mo comunque a termine il pro-
gramma che ci eravamo proposti
di realizzare.  Il mio pensiero pre-
occupato va alle numerose fami-
glie di lavoratori e di imprenditori
che da mesi stanno vivendo situa-
zioni di difficoltà economica: scar-
sità di lavoro, mobilità, cassa inte-
grazione, difficoltà nel riscuotere
crediti, ma anche impossibilità di
pagare la rata del mutuo, riduzione

drastica dei consumi, spese scola-
stiche che pesano sempre di più.
Condizioni che sfociano in un
generalizzato clima di insoddisfa-
zione delle persone, depressione,
aggressività e tensioni. 
Non è un quadro bello, ma purtrop-
po è in molti casi vero.
Si salva chi ha creato all’interno
del nostro territorio una rete di
legami che lo aiuta ad assorbire i
contraccolpi della crisi. Situazione
che in molti casi ha riavvicinato i
genitori ai figli, i fratelli, gli amici. In
altri casi, invece, si assiste ad un
aumento del nervosismo, delle
inquietudini, delle difficoltà, anche
tra vicini. 
Durante la Fiera riflettevo se il
clima di festa e di allegria fosse
accettabile in un momento proble-
matico come quello che stiamo
attraversando. Come sarà stata la
Fiera di coloro che sono rimasti
senza lavoro, la cui ditta presenta
problemi occupazionali? Come

sarà stata la Fiera per piccoli o
grandi imprenditori, che all’oriz-
zonte non vedono grandi prospetti-
ve per la propria azienda per la
quale hanno sacrificato tempo,
energie, risorse?
Ma noi abbiamo un simbolo straor-
dinario: il “musso”. Non è annove-
rato tra gli animali nobili (e invece
lo meriterebbe), non sembra ele-
gante né raffinato, ma è uno stra-

ordinario esempio di concretezza,
laboriosità, capacità di fatica e
resistenza silenziosa. Forse sono
queste le caratteristiche di cui c’è
bisogno in questo momento. Ora
serve più la sostanza dell’apparen-
za, il coraggio vero più della spa-
valderia, la costanza più degli
effetti speciali, la concretezza e la
modestia più dell’arroganza. 
Spero che la nostra Fiera e il
nostro “musso” abbiano aiutato
tutti a riflettere, a recuperare senti-
menti e relazioni vere, a riscoprire
valori autentici radicati, ma forse
un po’ dimenticati. 
Le crisi possono distruggere, ma
possono anche aiutare a crescere. 
Auguro a tutti che l’attuale difficol-
tà diventi l’occasione per dare spa-
zio a ciò che veramente è impor-
tante: le relazioni tra persone, uno
stile di vita adeguato alle possibili-
tà, la riscoperta della famiglia e
degli amici. 
Per me, che ho l’onore di rappre-

sentare la cittadinanza di
Trebaseleghe, e per i miei collabo-
ratori questo è stato un periodo dif-
ficile perché abbiamo dovuto
affrontare una situazione molto più
complessa rispetto ad ogni previ-
sione; ma è stato anche un perio-
do molto bello perché abbiamo
cominciato a lavorare insieme, a
condividere le difficoltà e a cercare
soluzioni. Abbiamo scoperto che
pur non essendo dei superuomini
abbiamo passione, volontà e com-
petenze sufficienti per gestire que-
sto momento di crisi, e per realiz-
zare gli obiettivi che ci siamo pre-
fissati. 
Importantissimo è stato il vostro
sostegno e, in molti casi, il vostro
affetto. 
Ce la possiamo fare e insieme ce
la faremo.
Il vostro Sindaco

Lorenzo Zanon
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LA LETTERA. “I momenti difficili - scrive il sindaco ai concittadini - possono aiutare a crescere”

Dare spazio a ciò che veramente è importante: le relazioni, la sobrietà, l’amicizia
Zanon: “I nostri valori per superare la crisi”

È questo il mio battesimo nella
gestione della cosa pubblica.
Le prime considerazioni sono sulle
differenze di
impostazione
e di approccio
tra il gestire
privato e il
gestire pubbli-
co, sulla com-
plessità della
risoluzione dei
problemi per
la poca cono-
scenza da
parte mia
della macchina burocratica, per la
frantumazione delle competenze tra
uffici, per la sovrapposizione degli
Enti, istituti e quant'altro nei diversi
ambiti. Quindi la continua necessità
di interfacciarsi, rincorrendo punti
fermi e quadri di insieme. La velocità
decisionale è rallentata, paralizzata...
Pazienza: umiltà e continue verifiche
diventano ancor più necessarie e
fondamentali per portare all'obbietti-
vo previsto le questioni.
Nello stesso tempo sto vivendo il
fascino straordinario del condividere
con altre menti visioni e prospettive
di problemi, con la presa d'atto e la
conoscenza di situazioni delicatissi-
me, pesantissime. Con il senso e il
peso del dovere che ne consegue, la
gioia di immaginare, di star zappan-
do, coltivando, sentendosi utili, uno
strapiccolissimo punto, di una stragi-
gantissima foresta pluviale, nell'atte-
sa di veder spuntare un fiorellino.
E questo sicuramente basta per giu-
stificare la fatica ed il dubbio, che ti fa
chiedere: “ma chi te lo fa fare”.

Dal 16 al 18 a Fossalta, sagra della
Madonna del Rosario (Sagra dello Zignol).
Dal 17 al 1° novembre, sagra di
Sant’Ambrogio.

Ottobre, mese di sagre

Ormai dalle elezioni è trascorso qual-
che mese, un periodo per me molto
interessante essendo io alla prima
esperienza amministrativa. Le dele-
ghe ricevute, la Cultura e le Politiche
giovanili offrono degli spunti interes-
santi su ambiti fondamentali nella vita
di ogni giorno.
Come Amministrazione intendiamo
favorire vivamente la cultura e sopra-
tutto le associazioni culturali affinché
possano esprimere al meglio le loro
potenzialità. Una cultura a 360° gradi,
attenta a conservare la memoria sto-
rica culturale, fatta di grandi cose, ma
anche attenta alla territorialità e alle
specificità del Comune di
Trebaseleghe. 
L'altra delega riguarda le Politiche
giovanili, un settore di grande impor-
tanza sul quale a volte non si pone la
dovuta attenzione. Il mio obiettivo
sarà quello di dare la possibilità ai
giovani di esprimere ed incrementare

le loro capaci-
tà personali,
civiche o lavo-
rative, offrire
loro spazi per-
mettendo di
costruirsi un
futuro interes-
sante nel nostro Comune. A
Trebaseleghe esiste da poco tempo
una Consulta che ha l’obiettivo di
coadiuvare l’Amministrazione nelle
proposte e nelle scelte: un organismo
che va valorizzato e sostenuto affin-
ché sia il più possibile rappresentativo
e sostenitore di benefici per gli oltre
1600 giovani, dai 18 ai 30 anni, che
qui risiedono.
Infine, un invito a tutta la cittadinanza
ed in particolare ai giovani nel parte-
cipare e sostenere le varie iniziative
promosse e curate dalle tante asso-
ciazioni culturali e giovanili, un vero
patrimonio sociale per Trebaseleghe.

MICHELE DALLAN

ROBERTO MORELLO RINALDO CASARIN

Patrimonio, esternalizzazioni, turismo

Attività produttive
ed associazioni

Tributi, sicurezza,
pubblica istruzione

MARCO TREVISAN

Anche se i primi mesi del mio
primo mandato sono coincisi
con il periodo delle vacanze
estive, il Comune non si è
certo fermato e con esso tutta
l’attività dei miei referati. A
giugno mi sono state affidate
le deleghe per Tributi,
Istruzione, Sicurezza e
Innovazione Tecnologica;
ambiti diversi che in sostanza
rientrano nelle mie attività
professionali presenti e pas-
sate. Senza entrare nel detta-
glio delle singole competen-

ze, questi primi giorni sono stati
caratterizzati da numerosi
incontri per poter garantire alle
famiglie la continuità dei servi-
zi, legati prevalentemente
all’Istruzione e alla Sicurezza.
Sono numerose le persone che
si sono rivolte a me, sia come
privati cittadini che come azien-
de, per i tanti problemi legati ai
rifiuti o alla depurazione delle
acque.Abbiamo appena iniziato
ed è ancora molto lunga la stra-
da per portare a compimento le
linee programmatiche che
abbiamo definito ad inizio man-
dato. Il mio impegno è e sarà
quello di essere sempre dispo-
nibile per ascoltare i problemi
dei cittadini, cercando di farmi
promotore per una rapida solu-
zione.

Per quanto concerne le deleghe a me conferi-
te, quali Patrimonio, Esternalizzazioni e
Turismo, ecco le intenzioni  dell’amministrazio-
ne. Per il Patrimonio si farà una classificazione
dei beni di proprietà del Comune, e una prima
valutazione delle loro criticità per effettuare
quindi se necessari, interventi di manutenzione
ordinaria o straordinaria. Si procederà inoltre,
alla verifica della situazione patrimoniale per
risolvere eventuali situazioni problematiche. 
Per l’edilizia, punteremo sulla creazione di un

sistema tecnologico che  semplifichi la proce-
dura delle pratiche snellendo l’iter di presenta-
zione di un progetto fino alla sua attuazione.
L’idea è anche quella di fornire i tecnici di uno
strumento tecnologico, quale un software colle-
gato al sito internet del comune, che permette-
rà in pochi click il calcolo degli oneri concesso-
ri per qualsiasi intervento edilizio.
Potenzieremo inoltre il Turismo territoriale;
Trebaseleghe probabilmente diventerà, nei
prossimi anni, un punto di passaggio del Giro

d’Italia e fra breve
inizieranno i lavori di
riqualificazione della
vecchia ferrovia
Ostiglia con la crea-
zione di una pista
ciclopedonale che collegherà, Trebaseleghe
con Treviso.
Elimineremo il traffico pesante dal centro, rea-
lizzando una nuova strada che collegherà via
Castellana con via Manetti. 

Politiche giovanili e cultura

... e ora la parola agli esordienti
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Villa del Conte
il CAMPOSAMPIERESE

LA NUOVA GIUNTA. Un nuovo ingresso, distribuzione delle deleghe e stesso impegno

Continuità di un’esperienza amministrativa che i cittadini hanno apprezzato
Cazzaro: “Impegno e ascolto” 

U
n solo nuovo ingresso in giunta, con Valerio
Zanchin al posto dell’ex assessore Andrea
Candiotto. Per il resto tutto uguale, a parte una
ridistribuzione delle deleghe. Il riconfermato sinda-

co Francesco Cazzaro ha accorda-
to nuovamente fiducia ai compo-
nenti dell’esecutivo prece-
dente  e prosegue, con rin-
novata convinzione, nel
cammino tracciato cinque
anni fa. “Daremo continui-
tà all’azione amministrati-
va avviata, che ha dimo-
strato di essere apprez-
zata dai cittadini - spiega -
per il futuro tendiamo a un
costante miglioramento, sem-
pre in ascolto della gente”.  Il
sindaco Francesco Cazzaro ha
tenuto per sé le materie Edilizia Privata - Personale -
Vigilanza e sicurezza - Diritti civili - Affari Legali - Archivi -
Elettorale Leva Servizio Civile - Formazione e Informazione.
I restanti settori di intervento sono materie specifiche degli
assessori.

Tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 18, le scuole
elementari di Villa del Conte ospiteranno un centro ricreativo per
bambini e ragazzi dalla prima elementare alla terza media.
info: Uff. Servizi Sociali e Culturali, 049.9394854.

Al via “L’ora magica”

SERVIZI SOCIALI, CULTURA E SANITA’

Giacinto Pegoraro è stato
riconfermato assessore ai
Servizi sociali - Politiche
giovanili - Istruzione -
Cultura - Biblioteca -
Associazioni - Sanità - Pari
opportunità.   Forte dei 237
voti espressi dagli elettori,
è soddisfatto nel continuare
il suo operato in un settore
che è in linea con la sua
formazione professionale.
“Continueremo ad assicu-
rare assistenza anche in

questo momento di crisi,
nel quale registriamo un
aumento del 50% delle
situazioni di indigenza. Per
gli anziani potenzieremo i
soggiorni estivi, le attività
termali e i corsi di ginnasti-
ca. Garantiremo continuità
di sostegno economico agli
asili parrocchiali in forza di
una convenzione biennale
siglata lo scorso anno per
l’assegnazione di un contri-
buto di 85mila euro.
Istituiremo la consulta gio-
vanile, per una partecipa-
zione attiva dei giovani:
sarà una continuazione del
consiglio comunale dei
ragazzi, un “collettore di
idee e iniziative”.
Continueremo con

l’assegnazione delle borse
di studio agli studenti meri-
tevoli e istituiremo la “Festa
dei diciottenni” con la con-
segna di una copia della
C o s t i t u z i o n e .
Sensibilizzeremo i giovani
anche a un gesto di solida-
rietà come la donazione del
sangue. Per l’infanzia, pro-
seguiremo con l’Estate
Ragazzi, offrendo attività
ludiche la mattina e studio
guidato il pomeriggio, con
in più un corso accelerato
di nuoto. Anche il servizio di
trasporto scolastico è stato
incrementato passando da
tre a quattro pullman per
effetto della Riforma
Gemini che ha unificato gli
orari degli istituti scolastici
che vanno ora gestiti nella
stessa fascia oraria. Un
occhio di riguardo è ovvia-
mente sempre riservato ai
disabili, nel rispetto delle
deleghe assegnate dall’Asl
per dare risposte alle per-
sone svantaggiate. Sul
fronte stranieri, continuere-
mo con i corsi di lingua ita-
liana. Per la Biblioteca pre-
vediamo il trasloco nella ex
sede municipale di Piazza
Vittoria.

L’assessore Italo Vittadello segue
Urbanistica - Lavori Pubblici - Viabilità
- Territorio e Difesa del Suolo -
Ambiente ed Ecologia - Patrimonio
“Dopo la ristrutturazione di via Roma -
spiega - che è senz’altro l’intervento
più qualificante intrapreso dalla nostra
amministrazione, vi è ora intenzione di
procedere con il recupero delle ex
scuole elementari in piazza Vittoria e
con l’ampliamento della palazzina
comunale. Per questi interventi non si
andrà minimamente ad incidere sul
patto di stabilità perché affronteremo
l’impegno economico con la formula
del project financing, ovvero bando di
concorso e partecipazione alla spesa
da parte di esterni. Per quanto concer-

ne le strade, abbiamo asfaltato tutte le
vie extraurbane. Inoltre siamo divenuti
proprietari dell’appezzamento verde
situato dietro la chiesa di Villa del
Conte. Sono 16mila metri quadrati di
terreno nel quale intendiamo creare
un parco attrezzato per il tempo libero,
in un luogo che riteniamo naturalisti-
camente suggestivo, collocato in pros-
simità delle anse del Tergola e lontano
dal centro abitato.

Molti la ricorderanno come “la notte
bianca” di via Roma, con festeggia-
menti da pomeriggio inoltrato a notte
fonda. Una movida per inaugurare la
via gioiello del paese, il salotto lastri-
cato a porfido, l’opera pubblica più
attesa dell’ultimo decennio. Sabato 5
settembre via Roma ha celebrato se
stessa. L’Ascom ha coinvolto una qua-
rantina di commercianti per un buffet
collettivo. Hanno partecipato bar,
pasticcerie, panifici, enoteche. L’input
è partito dal fiduciario Renato Trinco:
“Volevamo brindare con i nostri clienti
a quello che, a buon diritto, può quali-

ficarsi come un
vero centro com-
merciale naturale
all’aperto. Come
negozianti stiamo subendo una gros-
sa concorrenza da parte degli iper-
mercati ma la nuova via Roma ha i
numeri per fronteggiarla. Rispetto a
prima, infatti, disponiamo ora di par-
cheggi da ambo i lati della strada e
inoltre è uno fra i più bei percorsi urba-
ni che si possano ammirare in provin-
cia”. La festa è cominciata intorno alle
20, con il taglio del nastro. Poi musica
fino a notte inoltrata. 

E dopo via Roma, il parco attrezzato sul Tergola
LAVORI PUBBLICI, VIABILITA’ E AMBIENTE

Consulta giovanile collettore di idee e iniziative

Dopo essere stato per cin-
que anni capogruppo di
maggioranza nella passata
legislatura, Valerio
Zanchin veste ora i panni
di Assessore al Bilancio -
Tributi - Commercio -
Artigianato e
Industria.”L’impegno – spie-
ga – va nella direzione di
rispettare il patto di stabilità
e tenere sotto controllo la
spesa per riuscire a far qua-
drare i conti il più possibile.
Sono tempi poco felici e

anche per quanto riguarda
le entrate vi sono molti
indotti neanche per oneri di
urbanizzazione, tenuto
conto che l’Ici per la prima
casa non è più una voce di
introito per i Comuni.
Tuttavia, non c’è l’intenzione
di  applicare l’addizionale
Irpef. Per quanto riguarda il
commercio – aggiunge
l’assessore Zanchin – inten-
diamo a valorizzare i negozi
di quartiere, mentre per
quanto attiene le attività

produttive, la zona artigia-
nale di Abbazia Pisani è in
dirittura di arrivo

BILANCIO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Zona artigianale in arrivo

AGRICOLTURA, MERCATI E PROTEZIONE CIVILE

L’assessore Dante Zanellato si occuperà
di Fiere e Mercati - Agricoltura - Protezione
civile - Gemellaggi - Sport e relazioni con
società sportive - Statuto.  Per lo sport mi
avvalgo della collaborazione del consiglie-
re di maggioranza Luca Ghion, vicino al
mondo dello sport e della cui professionali-
tà intendo avvalermi. Come prima cosa mi
sto orientando nel mondo dello Sport e
delle società sportive. In questa fase di
abbrivio, entro fine anno, pubblicheremo
una brochure contenente l’offerta sportiva
a Villa del Conte. Ci proponiamo di riconsi-
derare la manifestazione “Sportivando” che
per problemi di maltempo non si è potuto
svolgere ad Abbazia Pisani. Per quanto
riguarda le Fiere e i Mercati si prosegue
con l’interesse per la Fiera di Villa del

Conte, che
comincia a

soffrire per
carenza di
spazi a fronte
di un crescen-
te interesse
degli esposi-
tori. Per la
P r o t e z i o n e
civile, appog-
g i a m o
l’operato dei
volontari per
l’intervento in
caso di emer-
genze. Alla voce Gemellaggi, continua il
rapporto con la cittadina portoghese nostra
omonima, cui si aggiunge Spreca. In mate-
ria di agricoltura, organizzeremo con le
associazioni di categoria, dibattiti e incontri
a tema.

Un vademecum per lo sport
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Villanova di Camposampiero
il CAMPOSAMPIERESE

IN RICORDO DI GIANNI Appuntamenti. Bilancio positivo della tradizionale fiera-mercato

Appuntamento con l’arte, la
cultura, lo spettacolo e la
tradizione per la Tradizionale
Fiera Mercato di Villanova di
Camposampiero, che si è
svolta nel capoluogo dal 4
all’8 settembre.
“Una grande festa per tutta

la comunità – ha commenta-
to il Sindaco, Silvia Fattore –
che si è svolta grazie al pre-
zioso lavoro della Pro Loco,
dei centinaia di volontari
delle varie associazioni e dei
numerosi sponsor”. 
“Abbiamo lavorato tutti insie-
me anche quest’anno con
entusiasmo – ha commenta-
to il Presidente della Pro
Loco, Marino Martignon - e
questo ci ha stimolato ad
aggiungere  nuovi eventi”.
Frequentatissimi gli stand
gastronomici, le mostre, le
iniziative dedicate ai bambi-
ni, la pesca di beneficenza,
la mostra missionaria, il
parco divertimenti, la pista
da ballo e le serate musicali
ai quali è stato riservato un
nuovo spazio al coperto
dove si sono esibite band di
grande richiamo. Grande
presenza anche per la Gara
Ciclistica arrivata alla sua
86° edizione, grazie al G.S.
“Elisa Pavimenti”, al suo pre-
sidente Vito Bovo, al G.S.
Barbariga e agli sponsor.
“Una partecipazione straor-
dinaria con quasi 200 ciclisti
e pubblico in tutti i punti del
percorso. Un evento sportivo
organizzato ad altissimo
livello” – riconosce
l’assessore allo Sport, Paolo
Callegaro, impegnato in
prima persona per la realiz-
zazione della gara. Un rico-
noscimento è arrivato anche
dalla Federazione Ciclistica,
il cui presidente era presen-
te alla partenza. 

“L’arte siede qui”

Domenica 4 ottobre: tradizionale appuntamento
dell’AVIS.
Ritrovo alle 10 presso bar Maso di Murelle per rinfre-
sco, S. Messa alle 11 a Murelle, premiazione donatori.
Alle 13 pranzo sociale su prenotazione.
Per informazioni: 049.9222136.

Festa del donatore 

E’ stato aperto in centro a Villanova l’atteso collegamento viario di via
Caltana, vicino al negozio “Gaia”, con via 4 Novembre, un importante
completamento per il quartiere residenziale posto a sud del municipio. 
L’apertura insieme alla futura realizzazione di un parcheggio pubblico
rientra nelle previsioni di una delle varianti al Piano Regolatore appro-
vate dalla Regione nel 2008, senza alcuna spesa da parte del
Comune.  
La via è formalmente acquisita al patrimonio viario del Comune e in
questi giorni si sta provvedendo alla messa a dimora della segnaleti-
ca verticale per indicare il divieto di transito ai camion.

APERTO IL COLLEGAMENTO CON VIA CALTANA

Il campo sportivo di via Puotti è stato intitolato a Gianni
Fautelli, un ragazzo molto amato e conosciuto anche al di
fuori dell’ambiente calcistico, prematuramente scomparso
nel 2007 a 35 anni. La cerimonia si è svolta il 6 settembre
nell’ambito della Fiera Mercato, seguita da una partita di
Campionato “Coppa Veneto” con il Villanova contrapposto al
Borgoricco. 
“Gianni - ha spiegato il Sindaco - è mancato mentre era
capitano della I° divisione della AC Virtus Villanova. Questa
intitolazione è molto sentita dalla comunità: sono state rac-
colte 1.000 firme. L’assessore allo Sport, Paolo Callegaro,
ha sottolineato l’impegno della famiglia Fautelli, del padre
Dino e del fratello Luigi, per il calcio di Villanova.
L’intitolazione è stata anche l’occasione per visitare gli
impianti sportivi, oggetto di importanti lavori di ristrutturazio-
ne. “Abbiamo speso circa 55 mila Euro per rendere il campo
e le strutture all’altezza dei nostri sportivi - spiega
l’Assessore ai lavori pubblici, Michela Contin - Interventi che
hanno interessato i servizi igienici, messi a norma e rinno-
vati, gli spogliatoi, il manto erboso, completamente rifatto, la
recinzione esterna. L’intero impianto, infine, è stato ritinteg-
giato”. I lavori, effettuati con la piena collaborazione dell’AC
Virtus Villanova, che gestisce la struttura, hanno interessa-
to anche il campo di via Caltana, frequentato da moltissime
associazioni sportive per gli allenamenti. Il campo di via
Puotti viene invece utilizzato dalla massima categoria, per le
partite di rilievo dei diversi campionati e per gli eventi.

Continuano a distinguersi i giovani studenti di Villanova, che sono stati
premiati con un attestato dal Comune di Villanova di Camposampiero.
Complimenti a Davide Rigon, che si è diplomato al Liceo scientifico
Newton di Camposampiero con il punteggio di 100 e lode. 
Bravissima anche Jessica Calzavara, scelta, insieme ad altre 26 colleghe
provenienti da tutt’Italia, per partecipare alla Gara nazionale di moda ed
abbigliamento che si è svolta a Busto Arsizio (Va) nello scorso mese di
maggio. Jessica si è aggiudicata il primo posto assoluto, superando tutte
nei test sulle materie di studio e nella realizzazione di progetti e modelli.
La studentessa riceverà una borsa di studio dallo Stato.

SCUOLA. I NOSTRI RAGAZZI D’ORO

A 80 anni decide di fare un viaggio in Italia dal Brasile per

conoscere la famiglia di suo padre, emigrato nel continen-

te americano nel 1897 all’età di 9 anni.

E’ così che Maximino Bovo con il figlio Mauro, la cugina

Ana Maria con il marito e il figlio sono venuti a Mussolini

per trascorrere due giorni con la numerosa famiglia Bovo.

Domenica 30 agosto, dopo la S. Messa, il sindaco ha

accolto tutta la famiglia in sala consiliare per la consegna

di alcuni omaggi: “Villanova sarà sempre anche la loro

casa!”.

Successo della mostra ospitata nelle scuole medie di via Caltana

Festa, cultura
e partecipazione

Il campo sportivo di via Puotti
intitolato al capitano Fautelli

In alto, l’apertura 
della Fiera Mercato di fronte

al municipio.
Sopra, il sindaco Silvia Fattore

Una sedia alta 8 metri posta all’in-
gresso. E’ questa la novità che ha
accolto i visitatori della mostra
d’arte che si è svolta nelle scuole
medie di Via Caltana, una sorta di
galleria d'arte allestita nel corso
della Fiera mercato. 
La sedia è frutto di un'idea dell'arti-
sta di Villanova, Enzo Bonetto, rea-
lizzata anche con l'aiuto di altri
espositori della mostra: Luigi
Marcato, Loris Rossato, Vittorio
Mion. “Frutto del pensiero e del
lavoro estemporaneo degli artisti di
Villanova che, assieme, hanno
lavorato a questo oggetto, così
apparentemente semplice, legato
alla quotidianità, al vivere umano,
all’accogliere il vivere umano per

rendere la vita più comoda. E accol-
to, accomodato, e invitato al dialogo
è lo spettatore che è entrato in
mostra, non solo per le persone che
ne fanno parte ma per la cura che
quest’anno l’Amministrazione
comunale assieme agli artisti del
territorio ha dato all’aspetto del-
l’esposizione” si legge in una nota
della Commissione artistica compo-
sta da Marcello Berti, Assessore
alla cultura di Piombino Dese,
Alessia Francescato, Con-sigliere
comunale a Piombino Dese, e
Stefano De Grandis, critico d'arte. 
Numerosi anche quest'anno gli
espositori: Romeo Sandrin,
Roberto Carraro, Giuseppe Artuso,
Andrea Rettore, Renato Borsato,

Luca Zuliani, Luigi Marcato, Lucia
Finco, Graziella Pesce (prima clas-
sificata edizione 2008), Alessandro
Dorella, Marco Camporese, Nicola
Giaco-mello, Christian Simionato,
Massi-miliano Bernardo, Piero
Calgaro, Silvana Bonato, Guido
Tilaro, Vittorio Mion, Loris Rossato,
Silvana Barizza.
Un riconoscimento ai giovani del
laboratorio artistico estivo dell’as-
sociazione Agorà. 
Il primo classificato è stato lo scul-
tore Romeo Sandrin. Tra gli artisti
segnalati: i giovani Luca Zuliani e
Nicola Giacomello e la pittrice Lucia
Finco. 
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L
a memoria del cammino
compiuto, la consapevolez-
za di dove si può e si vuole
andare. E’ ormai un appun-

tamento fisso quello che l’Unione
dei Comuni del Camposampiere-
se si dà da qualche anno alla
ripresa dell’attività autunnale per
un esame della gestione corren-
te, sulla base di una contabilità
precisa e dettagliata sui costi, sul-
l’efficacia e le ricadute sui cittadi-
ni  dei servizi erogati.
Il documento, consegnato il 4 set-
tembre scorso dalla presidenza al
Consiglio dell’Unione, si può divi-
dere in tre parti: il quadro genera-
le del territorio in cui opera (dal-
l’andamento demografico ai dati
macro-economici); il contesto giu-
ridico e le competenze  trasferite
dai Comuni (polizia locale, attività
produttive, Suap, protezione civi-
le, difesa civica); i costi, i risparmi

e il valore aggiunto dato
dall’Unione.
Nel 2001 i servizi poi trasferiti

costavano ai Comuni mediamen-
te 14,9 euro in media per abitan-
te. Quest’anno l’Unione costa ai
Comuni 11,47 euro per abitante,
con un risparmio per abitante di
2,62 euro.
Ancor più significativo il valore dei
servizi erogati: 39,50 euro per
abitante: 28,03 in più del contribu-
to che ogni Comune versa
all’Unione (11,47 euro). 
La convenienza dell’Unione nelle
finanze dei singoli Comuni risulta
ancor più evidente se si aggiun-
gono ai servizi trasferiti anche
quelli successivamente attivati (3
sportelli cittadini, il distaccamento
dei vigili del fuoco, i progetto Sì
Energia), i servizi erogati (perso-
nale, controllo di gestione, ufficio
unico Ict) e le attività e servizi per

lo sviluppo (Ipa, Pati, Associazio-
ni delle Ipa del Veneto centrale). 
Complessivamente, nel 2009
l’Unione costa 16,22 euro per abi-
tante, ed eroga servizi pari a
50,33 euro. In altri termini, il valo-
re aggiunto dell’Unione per abi-
tante è di 34,11 euro. In termini
assoluti, i Comuni versano
all’Unione 1.121.358 euro ed i cit-
tadini ricevono servizi del valore
di 3.479.828 euro, con un valore
aggiunto di 2.358.469 euro.
Che l’Unione rappresenti per i
Comuni un prezioso strumento
per offrire ai cittadini più servizi a
meno spese è riscontrabile anche
da alcuni dati gestionali. Negli
ultimi dieci anni, ad esempio, i
dipendenti (compresi quelli
dell’Unione) sono diminuiti sia in
termini assoluti (- 6, da 264 a
258) che in rapporto agli abitanti
(da 1 dipendente ogni 210 abitan-

ti a 1 ogni 263). Sempre per abi-
tante, dal 1999 al 2007 sono
aumentati gli investimenti e dimi-
nuito il debito dei rimborsi in
quota capitale.
“Si tratta – è il commento di Maria
Grazia Peron, presidente
dell’Unione dei Comuni del
Camposampierese – di un risulta-
to straordinario, frutto di un per-
corso politicamente forte, coeso,
e di una gestione virtuosa.
Intendiamo proseguire su questa
strada, forti del consenso e del-
l’appoggio delle forze politiche,
economiche e sociali del territo-
rio, per dare ai nostri cittadini ser-
vizi più efficienti, concentrando le
poche risorse disponibili ad
affrontare un’emergenza sociale
dovuta alla pesante crisi econo-
mica in atto”.

Distretto di Polizia Loca

I SERVIZI TRASFERITI
Quanto costano ai Comuni. Quanto valgono per i cittadini. 

Quanto valore aggiunto porta nei servizi.

QUANTO COSTA E QUANTO VALE L’UNIONE

L’UNIONE PER LE FU
Quanto costavano ai Comuni prima del trasfer

risparmiano i Comuni. Qua
Quanto il valore aggiu

Il tradizionale monitoraggio è stato presentato dalla presidenza il 4 settembre scorso

Nel 2009 i servizi dell’Unione garantiscono
un valore aggiunto di 2 milioni 359mila euro
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I
l “rapporto” dell’Unione dei
Comuni del Camposampierese
analizza in maniera particolare
l’attività della Polizia Locale, par-

tendo dalla situazione esistente
prima che gli otto Comuni si mettes-
sero assieme ed arrivando a quella
odierna.
Tra le numerose tabelle elaborate,
ne  pubblichiamo due. La prima
descrive il servizio di polizia locale
di ciascun Comune prima di aderire
all’Unione.
La seconda si sofferma nel modello
organizzativo: quanti vigili, l’orario di
servizio, quante ore di lavoro nel-
l’arco della settimana, l’attività svol-
ta, i mezzi e gli strumenti a disposi-
zione, i progetti realizzati ed in
corso, i finanziamenti raccolti prima
e dopo l’essersi messi assieme.
Sinteticamente, il dato che emerge
con chiarezza è che l’Unione con-

viene.
Con l’Unione, infatti:
• si spende meno (� 702.038 sono

gli stessi soldi che i Comuni spen-
devano l’anno prima di trasferire i
servizio), 

• si ha di più (il valore aggiunto che
l’Unione realizza è di �
1.670.000);

• si fanno servizi che da solo un
Comune non potrebbe offrire: la
copertura oraria del servizio
passa dal 30% al 56%;

• si mettono a valore strumenti che
solo assieme si possono attivare;

• si realizza una politica di sistema
e di area con le altre forze dell’or-
dine, le altre istituzioni e forze
sociali. 

E’ un grande risultato in termini di
servizio di sicurezza. Un risultato
migliorabile. Un buon punto di par-
tenza.

Il valore aggiunto dello “stare insieme” è di 1 milione 670 mila euro
Polizia locale: i numeri della sicurezza

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE PRIMA DELL’UNIONE POLIZIA LOCALE PRIMA E CON L’UNIONE

Il servizio costa ai Comuni la stessa cifra che impegnava prima di entrare nell’Unione

ale del Camposampierese

UNZIONI TRASFERITE
rimento. Quanto costano ora ai Comuni. Quanto 
anto voalgono per i cittadini. 
nto che porta l’Unione.
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Universo Scuola

L
’anno scolastico
nelle Scuole del
Camposampierese
si è aperto con

importanti cambiamenti
nell’assetto delle dirigenze
scolastiche. Novità dovute
in alcuni casi al pensiona-
mento dei docenti, e dal-
l’altro al trasferimento di
insegnanti in altre sedi.
Nell’area dei Comuni del
Camposampierese, che
comprende dieci scuole
secondarie di primo grado
e due istituti superiori, per
l’anno scolastico appena
iniziato sono stati nominati
tre reggenti già titolari
anche della dirigenza in
un’altra scuola ed è stata
effettuata una nuova nomi-
na: si tratta di un docente
che proviene da fuori
Regione. Otto, infine, i diri-
genti scolastici confermati.  
“A complicare la situazione
– dichiara Marcello Costa,
riconfermato alla dirigenza

dell’I.C. Santa Giustina in
Colle e reggente all’I.C. di
San Giorgio delle Pertiche
– persiste l’assoluta man-

canza di docenti idonei a
ricoprire il ruolo di dirigen-
te in quanto dopo gli ultimi
due concorsi, l’uno ordina-

rio e l’altro riservato,
entrambi conclusi nel
2007, non ne sono stati
banditi di nuovi. Quindi, il
problema viene affrontato
in due modi: attraverso il
trasferimento su richiesta
da altre Regioni dove inve-
ce i docenti abilitati come
dirigenti sono in notevole

esubero; oppure attraverso
il ricorso all’assegnazione
delle cosiddette “reggen-
ze”. Vale a dire che un diri-
gente scolastico, oltre che
responsabile del proprio
istituto di titolarità, viene
nominato dirigente in una
seconda scuola. Nella
Regione Veneto, a seguito

dei vari movimenti di prote-
sta da parte degli inse-
gnanti, sono state asse-
gnate circa una sessantina
di cosiddette reggenze,
mentre altre dieci sedi
sono state ricoperte da
insegnanti arrivati da altre
Regioni”.

L’AZIENDA GHIGNONE OTTAVIA

E’ a disposizione nell’azienda Ghignone Ottavia sulla collina pecettese

L’Aloe Brasiliana è un toccasana
per tante disfunzioni del corpo

I NOSTRI PRODOTTI SONO REPERIBILI ESCLUSIVAMENTE PRESSO

Via Rosero, 1 - Pecetto T.se (vicinanze piazza principale) - Tel. e fax 011.860.91.25 - www.aziendaagricolaghignone.it

VENDITA ANCHE PER CORRISPONDENZA - Per acquisti on line: ordini@aziendaagricolaghignone.it

Il punto. Il nuovo anno si apre con importanti cambiamenti, soprattutto nell’assetto della dirigenza    

Nel Camposampierese 10 le scuole di primo grado e 2 gli istituti superiori
Scuola: al via con tante novità

Dirigenze scolastiche per l’anno 2009/2010: 
I.C. Camposampiero Francesco Callegari confermato
I.C. Campodarsego Luigi Ronca confermato
I.C. Borgoricco Rosalia Realdon confermato
I.C. Piombino Dese Mariella Pesce confermato
I.C. Villa del Conte Luisa Marcolin confermato
I.C. Trebaseleghe Luisa Bettinelli confermato
I.C. Massanzago Luisa Bettinelli reggente
I.C. Loreggia Fiorenza Marconato reggente (titolare a Galliera V.ta)
I.C. Santa Giustina in Colle Marcello Costa confermato
I.C. S. Giorgio delle Pertiche Marcello Costa reggente
Ist. Sup. “Pertini” Camposampiero Antonio Giacobbi confermato
Ist. Sup. “Newton” Camposampiero Giuseppe Mauro nuovo (proveniente da altra Regione)

LA SQUADRA

LE DIRIGENZE SCOLASTICHE PER L’ANNO 2009-2010
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Etra

P
er la prima volta,
quest’anno, Etra  ha
redatto il Bilancio di
S o s t e n i b i l i t à ,

espressione di una cultura
aziendale fondata sull’inte-
grazione delle scelte econo-
miche e gestionali con prin-
cipi che comprendono il
rispetto della persona, la
tutela dell’ambiente e la
promozione sociale. 
Il documento misura
l’impatto delle attività e dei
servizi erogati dall’azienda
sui propri interlocutori, in
primis gli  utenti, e sull'am-
biente. Nel bilancio di
sostenibilità, infatti, si fon-
dono e si coniugano il siste-
ma dei tradizionali valori
d’impresa, espressi in ter-
mini di produzione e di pro-
fitti, con quello moderno
rappresentato dai principi
etici quali la centralità della
persona, la tutela dell’am-
biente e la promozione
della qualità della vita. Da
questi presupposti si è svi-
luppata e si va via via diffon-
dendo l’attenzione verso
uno sviluppo sostenibile
che trova proprio nel
Bilancio di sostenibilità il
suo documento di rendicon-
tazione periodica. Un nuovo
modo per comunicare la
gestione d’impresa intesa
come ‘fare bene e rendere
partecipi tutti gli interlocuto-
ri’.
“Il lavoro di Etra  - ha spie-
gato Stefano Svegliado,
Presidente di Etra - mira a
garantire acqua buona, città
pulite, servizi di qualità e
prezzi equi, ai Comuni che
si affidano alla sua gestione
per i servizi pubblici locali.
La missione della società è
pertanto intimamente lega-
ta alla sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica.
Etra, infatti, lavora per pro-
muovere la raccolta diffe-
renziata, mettere a disposi-
zione di tutto il territorio
acqua di qualità accompa-

gnata da un adeguato trat-
tamento delle acque di sca-
rico. La società, inoltre, ha
orientato il proprio modo di
operare verso il risparmio
energetico attraverso
l’utilizzo di fonti rinnovabili.
E si sottopone al giudizio
degli utenti: il bilancio di
sostenibilità è stato infatti
distribuito, in forma sinteti-
ca, a tutti i cittadini dei 75
Comuni che afferiscono al
nostro territorio”.
Queste le motivazioni che
stanno alla base della scel-

ta di redigere il primo bilan-
cio di sostenibilità di Etra.
“Questo documento – ha
commentato Svegliando –
ci è servito per diventare più
consapevoli dell’impatto
della nostra attività sull’am-
biente e sulla comunità
locale; a misurarli, a con-
frontarci con altre realtà e a
condividere le informazioni
con i nostri interlocutori,
permettendoci di formulare
nuovi obiettivi e nuovi pro-
getti. Insomma, il bilancio di
sostenibilità ci ha aiutato a

capire se siamo sulla strada
giusta nel complesso per-
corso che porta a uno svi-
luppo sostenibile”.  
Nel suo percorso teso allo
sviluppo sostenibile, Etra ha
avviato importanti e innova-
tivi progetti e iniziative di
educazione e sensibilizza-
zione ambientale. Molti i
soggetti coinvolti, dalle
scuole alle amministrazioni
locali, dalle Province di
Padova e Vicenza agli enti
attivi nella gestione delle
risorse, Ato Brenta,
Consorzi di bacino e di
bonifica.  E ancora, educa-
zione ambientale significa
per Etra diventare parte atti-
va nella pianificazione e
realizzazione  di iniziative
territoriali che coinvolgano i
cittadini. Ne sono esempi le
“sagre sostenibili” dove si
utilizzano posate e stoviglie
biodegradabili; le manife-
stazioni “La città dei ragaz-
zi” e “Capra e Cavoli”. 
La qualità di questi progetti
rispecchia la qualità della
vita alla quale Etra vuole
puntare: il futuro, quindi, è
ricco di nuove iniziative. 

21il CAMPOSAMPIERESE

Un nuovo modo di comunicare una gestione responsabile

Bilancio di sostenibilità
Misura l’impatto delle attività sull’ambiente

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA

Negli ultimi tre anni, la produzione di
energia da parte di Etra a partire da
fonti rinnovabili è salita dai 4,5 milioni
di kWh del 2006 ai 14 milioni e mezzo
di kilowattora del 2008:l’87,9% provie-
ne dal biogas, il 12% da impianti idroe-
lettrici, lo 0,1% da impianti fotovoltaici.
La società intende incrementare ulte-
riormente l’autoproduzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, riducendo
così la dipendenza dall’esterno e limi-

tando l’impatto ambientale. “Il tema
delle energie rinnovabili - ha spiegato
Stefano Svegliado, Presidente di Etra
- non è più una questione riservata agli
‘addetti ai lavori’. Fortunatamente si
sta diffondendo la consapevolezza
che per rispondere ai gravi problemi
ambientali che pesano sul nostro pia-
neta è necessario investire con deci-
sione nelle forme di produzione del-
l’energia pulita”. 

Già da tempo Etra ha imboccato la
strada delle energie rinnovabili avvian-
do in tutto il territorio impianti per la
produzione di forme di energia da fonti
inesauribili: centrali idroelettriche, pan-
nelli solari e digestori che producono
biogas. Una scelta che sta dando risul-
tati importanti: l'energia prodotta corri-
sponde oggi al 18% del fabbisogno
energetico della società. 

Investimenti ed impegno per l’energia pulita 

Rifiuti. L’intero ciclo 
chiuso nell’ambito locale
Etra punta alla chiusura del ciclo dei rifiuti in ambito locale:
un obiettivo che soddisfa le normative attualmente vigenti
sui rifiuti, ma anche gli obiettivi dell'Unione Europea legati
alla riduzione delle emissioni legate al trasporto su strada.
Gli impianti attualmente utilizzati per il trattamento dei rifiuti
organici sono: il polo rifiuti di Bassano del Grappa, il centro
biotrattamenti di Camposampiero,  il centro biotrattamenti di
Vigonza. Nel corso del 2008 Etra ha raggiunto
l’autosufficienza per il trattamento del rifiuto umido prodotto
nei Comuni gestiti dalla società. 
Il Bacino Padova Uno ha inoltre incaricato Etra di gestire la
discarica di Campodarsego. Per i rifiuti secchi residui non
riciclabili sono inoltre attivi una linea di lavorazione presso il
polo rifiuti di Bassano e un nuovo impianto di trattamento a
Limena dove vengono conferiti i rifiuti derivanti dallo spazza-
mento stradale. 
Etra si propone anche alle imprese come gestore dei rifiuti
speciali, fornendo anche l’assistenza normativa e il suppor-
to per ogni adempimento burocratico. In un'indagine svolta
presso i clienti, i principali punti di forza dell'offerta commer-
ciale di Etra sono risultati essere l'affidabilità ambientale e la
conformità normativa.

I SERVIZI

Benvenuti 
tra i riciclabili

Da luglio 2009

i cartoni per bevande
si raccolgono assieme alla carta

I contenitori Tetra Pak rinascono ogni volta che li ricicli

 Per informazioni sulla raccolta differenziata:  Etra  www.etraspa.it

40 milioni di metri cubi d'acqua distribuiti, 178
litri per abitante, 20 mila controlli interni, 5
mila chilometri di rete acquedottistica. Sono
questi i numeri del servizio idrico erogato da
Etra  nel 2008. 
Sono circa 245 mila, tra famiglie e aziende, le
utenze servite dall’acquedotto e l'obiettivo è
quello di incrementare la copertura del territo-
rio soprattutto nell'Alta Padovana, dove molti
attingono ancora da pozzi privati:
l'allacciamento alla rete pubblica porterebbe
notevoli vantaggi in termini di regolarità dei

controlli sulla qualità dell’acqua erogata e di
continuità del servizio. 
La qualità dell’acqua del rubinetto erogata da
Etra è ottima e, cosa molto importante,
l’acqua di Etra è costantemente sottoposta a
controlli e accertamenti. Ogni anno, infatti,
sono circa 20 mila  le analisi interne e le
aziende sanitarie locali predispongono piani
di controllo con campionamenti in diversi punti
della rete di distribuzione, in collaborazione
con l’Arpav. Cosa che garantisce la sicurezza
e la salute di chi beve acqua di rubinetto.  

ACQUA 

Pagina a cura 

dell’Ufficio Stampa

di Etra Spa

Qualità certificata da 20mila controlli
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La rete degli innovatori

di Francesco Cassandro

“Ti si mato”, fu la prima rea-
zione della nonna. Di ragazzi-
ni sora Maria ne aveva cre-
sciuti tanti, ma quel nipotino
che portava il nome del mari-
to un po’ la spaventava per
quel suo giocare con sogni
più grandi di lui. “Solo un
matto può lasciare la famiglia,
il lavoro e andarsene da solo,
lontano migliaia di chilometri”,
brontolò per giorni.
L’idea di volare lontano,
oltreoceano, Giovanni
Zuanon la cullava da tempo,
anche se con il passare degli
anni sentiva sempre più forte
e profondo il legame con la
sua terra, il calore di mamma
Francesca e la passione di
papà Silvano, impegnati fian-
co a fianco tra i campi e la
stalla.
E così, insieme ai fratelli
Massimo ed Andrea, divideva
studio e lavoro, e quando
strappò a pieni voti il diploma
all’Alberghiero di
Castelfranco Veneto, affrontò
i suoi primi fornelli al ristoran-
te Tezzon di Camposampiero
gestito dallo zio Luciano. “Lì –
ricorda con riconoscenza –
ho imparato i fondamentali
del mestiere: l’importanza

della cucina ma
anche il raccordo
con la sala ed il
rapporto diretto
con i clienti”.
Poi, a vent’anni,
Giovanni si sentì
finalmente pronto
a spiccare il volo.
“Avevo il bisogno
di andare oltre, di
trovare nuovi sti-
moli ed esperien-
ze”, confidò ai
genitori. Voltar
pagina a vent’anni magari è
facile, ma Giovanni non si
accontentò e cercò l’asso. Lo
trovò in Arrigo Cipriani, il figlio
del fondatore dell'Harry's Bar,

una delle famiglie più presti-
giose del made in Italy. 
In pochi mesi il “ragazzino” di
Fratte si trovò proiettato in
una dimensione internaziona-

le: da Londra a New
York, da Dubai a
Montevideo, da
Parigi a Porto Cervo:
ovunque apriva un
nuovo locale di
Cipriani, Giovanni
era lì, discreto ed
efficiente, con la
fame di un ventenne
che sa intrecciare
relazioni ed amicizie.
“Ad un certo
momento – confessò
– mi trovai con tanta

esperienza e altrettante rela-
zioni con personaggi impor-
tanti, e decisi di mettermi in
proprio”. 
La fortuna, si dice, aiuta gli

audaci, e accidenti se
Giovanni lo era. Mentre era
impegnato ad intrecciare
importanti affari in America
Latina e in Medio Oriente, a
Manatthan incontrò
un’investitrice pronta a scom-
mettere sulle qualità gastro-
nomiche e manageriali di
quel giovane italiano dalla
faccia pulita e dal sorriso
largo. “Un ristorante ad una
manciata di chilometri da
New York, sulle ricche spiag-
ge di East Hampton? Perché
no?”. Fu  proprio in quel
momento che a Giovanni
parve di risentire la voce della
vecchia nonna. “Ti si mato”, le
ripeteva.
“Ti dispiace se lo chiamiamo
“Matto”, propose il ragazzo.
L’americana scoppiò in una
risata. “Matto? Che vuol dire”. 
“E’ una storia lunga”, tagliò
corto con qualche imbarazzo
Giovanni.
Ed invece è una storia che
non solo continua, ma che nei
giorni scorsi ha ottenuto uno
straordinario riconoscimenti:
quel “Matto” di Giovanni
Zuanon si è trovato a fianco
del sindaco di New York
Michael R. Bloomberg, a rice-
vere il premio 2009
dell’American Academy of

Hospitality Sciences, un certi-
ficato di eccellenza che da
solo consacra una carriera.
La targa-ricordo e l’enorme
medaglia d’oro, Giovanni l’ha
portata all’inizio di agosto ai
genitori, a Fratte, di ritorno dal
Kuwait e prima di tornare a
New York. Appagato?
Neanche per idea. Quando ti
svegli a ventisette anni e sco-
pri che non era un sogno,
mica puoi fermarti.
Soprattutto se hai appena
incontrato in Kuwait alcuni
familiari dell’emiro sovrano
Al-Sabah per discutere di un
progetto di ristorazione per
l’intera area medio-orientale o
scambi e-mail con il presiden-
te del Pakistan Asif Ali
Zardari. Ma soprattutto se hai
il più “mato” dei sogni: portare
nel mondo quegli “antichi
sapori” che il papà Silvano ed
i fratelli Massimo ed Andrea
confezionano e vendono ogni
giorno nel loro agriturismo di
via Fontane Bianche, a Fratte
di Santa Giustina in Colle.
“Quando desideri qualcosa –
ha scritto Paulo Coelho - tutto
l’universo cospira affinché tu
realizzi il tuo desiderio”.
Se qualcuno ha dei dubbi,
chiami Giovanni: lui ne ha le
prove.

Gira il mondo, apre un ristorante e vince il premio 2009 dell’American Academy of Hospitality Sciences

Dopo gli States punta al Medio Oriente. Sponsor la famiglia reale del Kuwait
Zuanon, un “Matto” a New York

In alto, la targa
del premio 2009
dell’American
Academy of
Hospitality
Sciences.
A sinistra,
la famiglia
Zuanon: Andrea,
Giovanni,
Massimo e
Silvano.
Sotto: il
ristorante     -
“Matto” a New
York. 

dedicato ai 
lavoratori dipendenti

per la famiglia
a 0 spese

dedicato ai 
pensionati

per i
giovani studenti

e riceverai in omaggio un

abbonamento annuale alle riviste Mondadori

Consultare il regolamento della promozione e i fogli informativi a disposizione del pubblico 

presso gli sportelli della banca o nel sito internet: www.bancapadovana.it

Banca Padovana Credito Cooperativo
35011 Campodarsego (PD)

Via Caltana, 7

Tel. 049 9290111 - Fax 049 9290340

info@bancapadovana.it - www.bancapadovana.it
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Alta Economia

U
na nuova sede, più
ampia, più luminosa
ma soprattutto pron-
ta a rispondere alle

esigenze dei clienti e alle
sfide che si presenteranno.
Domenica 12 luglio, sono
stati inaugurati i nuovi locali
della filiale di Campodar-
sego, in via Lovati 1 a
Reschigliano, trasferiti da via
Roma. La splendida giornata
di sole ha favorito l’affluenza
di pubblico, a partire da chi,
tutti i giorni, lavora per la
banca. Sembrava una festa
di famiglia, si sono trovati
tutti, dipendenti e dirigenti,
invitati, con mogli, mariti,
figli, fidanzati e fidanzate,
quasi a testimoniare l’affia-
tamento del gruppo e
l'orgoglio dell'appartenenza.
Per il taglio del nastro erano
presenti il sindaco di Cam-
podarsego Paola Candiotto,
numerose autorità, rappre-
sentanti delle Istituzioni, del
mondo del lavoro e del
volontariato,  mentre a bene-
dire la nuova sede è arrivato
il parroco di Reschigliano,
don Alessandro Azzalin. A
fare gli onori di casa il
Presidente della Banca
Padovana Leopoldo Costa, il
Direttore generale Guerrino
Pegoraro, accompagnato dai
dipendenti della sede di
Reschigliano, con in testa il
direttore Alfredo Breda, il
suo vice Luca Drago e i sei
impiegati Chiara Bezzegato,
Roberto Caffà, Giorgia
Geron, Cristiana Giosmin e
Francesco Fiorindo. 
La nuova sede ha una strut-
tura interna creata per favori-
re un rapporto più diretto col
cliente. Tutto il design interno
è stato studiato e pensato
dallo stesso istituto di credi-
to. 
Era il 13 giugno 1994, – ha
detto, nel suo intervento, il
Presidente Costa, quando la
nostra Banca inaugurava la
filiale di Reschigliano in via
Roma per rispondere alle
esigenze di tanti soci e clien-

ti di avere una propria banca
vicina. Ora, dopo 15 anni
abbiamo deciso di trasferirla
in via Lovati, con una sede
più moderna, per migliorare
sempre più la qualità del rap-
porto con la propria clientela. 
Siamo una azienda coopera-
tiva che conta 7.000 soci, si
rivolge a oltre 60 mila clienti,
e impiega 350  dipendenti:
sempre più banca locale di
riferimento del territorio.
Siamo una banca che fa da
volano fra le risorse e le esi-
genze dell’economia locale,
operando con uno stile tipi-
camente nostro, che ci carat-
terizza, che ci fa essere una
banca “differente”. 
A distanza di 113 anni, i
valori dei padri fondatori,
sono rimasti intatti e la crisi
economico finanziaria di
questo periodo dà ulteriore
risalto alla diversità, al valore
del nostro modo di operare,

che mette al primo posto la
persona. 
Ci troviamo in mezzo a una
crisi molto pesante ma
siamo fiduciosi  nel futuro,
perchè conosciamo la nostra
gente, le nostre imprese, il
loro coraggio e la determina-
zione; e per  dare loro una
mano abbiamo messo in
campo molte iniziative per
stimolare investimenti, dare
fiducia e continuare a creare
sviluppo e miglior qualità
della vita per tutta la comuni-
tà.
Nel prossimo futuro il nostro
modo di essere e di fare
banca si propone alla città di
Padova, la città dei servizi,
dei capitali, dell’università.
Una nuova sfida: nuovi e
diversi stili di vita, ambienti
culturali e politici da cono-
scere e ancora famiglie,
aziende e associazioni che
ci daranno nuovi stimoli . La

Città abbraccerà così la
Provincia.   
Sarà la chiusura di un cer-
chio iniziato più di un secolo
fà con lo scopo di essere
direttamente a contatto con
tutti i bisogni del territorio. E
noi vogliamo essere il centro,
il cuore, punto di riferimento
e il volano di tutte le attività.
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Inaugurata lo scorso 12 luglio nei nuovi locali di via Lovati

Nuova filiale a Reschigliano
Pensata per un rapporto più diretto con il cliente

“Il Cerchio Magico” è un pro-
getto triennale di promozione
alla lettura rivolto alle famiglie
con bambini in tenera età,
realizzato dalla Banca
Padovana Credito Coopera-
tivo in collaborazione con
U.L.S.S.15 “Alta Padovana”,
con i pediatri di famiglia,
curato dalla Dr.ssa Marnie
Campagnaro con la supervi-
sione scientifica della Pro-
fessoressa Donatella Lom-
bello della Facoltà di Scienze
della Formazione dell’Uni-
versità di Padova. Alle neo-
mamme in dimissione dai
reparti di ostetricia di
Cittadella e Camposampiero
viene donato il kit di benvenu-
to comprendente informazio-
ni e preziosi consigli per la
lettura, una guida bibliografia
di libri 0-6 anni e la possibilità
di ritirare gratuitamente un
libro per il proprio bambino
presso gli sportelli della
Banca. Qui i genitori troveran-
no anche un altro omaggio di
benvenuto: il Conto

Arcobaleno con 10,00 euro
versati dalla Bcc a favore del
proprio figlio per intraprende-
re l’educazione al valore del
risparmio.
Il progetto “Il Cerchio Magico”
si inserisce nell’ambito della
campagna nazionale di pro-
mozione della lettura ad alta
voce promossa da NPL Nati
per Leggere. Alla base c’è la
convinzione che leggere sia
un gesto d’amore: un dono
prezioso e insostituibile che
ogni genitore fa al proprio
figlio. 
L’iniziativa si rivolge ai genito-
ri di bambini di 0-6 anni affin-
ché, nel sollecitare un equili-
brato sviluppo psico-emozio-
nale dei propri figli, coltivino
in loro l’interesse per i libri. La
lettura assidua in famiglia è
un rito prospero e benefico. 
I libri e gli albi illustrati hanno
un ruolo rilevante nella forma-
zione dei piccoli: li divertono,
saziano “la loro fame” di sto-
rie, li iniziano in modo ade-
guato e appropriato al lin-
guaggio delle figure, fanno
maturare in loro la capacità di
riflessione e di orientamento,
alimentano la loro capacita di
interagire e comprendere le
vicende narrate.
La dimensione narrativa è
fondamentale nell’esperienza
di vita di un bambino, che sta
muovendo i primi passi nel-
l’interpretazione del mondo
che lo circonda. La frequenta-
zione dei libri e la relazione
con il testo occupa un ruolo
fondamentale per lo sviluppo
dell’intelligenza emotiva, del
pensiero divergente, dei pro-
cessi cognitivi legati alla per-
cezione, alla simbolizzazio-
ne, alla creatività. Per mag-
giori informazioni sul proget-
to è possibile rivolgersi al per-
sonale delle filiali della Banca
Padovana oppure visitare il
sito: www.bancapadovana.it 

Infanzia ed educazione:
nasce il Cerchio Magico

I LIBRI E I BAMBINI

La Banca Padovana Credito
Cooperativo promuove da sempre
interventi finalizzati a migliorare
l’ambiente economico e sociale delle
popolazioni sia nel proprio territorio di
insediamento che in altri paesi dove

sostiene Enti, Fondazioni e associazio-
ni no profit.
Gli ambiti di intervento della Bcc
riguardano cinque settori primari: cul-
tura, umanitario, sociale, sportivo,
ambientale.
La Banca Padovana nel corso del
2009 è diventata Socia del Consorzio
Etimos, che sostiene programmi di
microfinanza e organizzazioni di picco-
li produttori nei Sud del mondo. La col-
laborazione Etimos – Bcc si fonda su
un’idea condivisa di finanza al servizio
dello sviluppo comunitario ed ha rap-
presentato la base per un’altra impor-
tante iniziativa: il lancio nello scorso

giugno di un nuovo prodotto solidale, il
certificato di deposito etico denomina-
to “Filos”, dal greco “amico”. L’idea è
quella di esportare nel mondo i valori
del credito cooperativo e accompagna-
re in questo viaggio anche i propri Soci
e clienti. Sottoscrivendo questo certifi-
cato di deposito, il cliente chiede alla
Banca Padovana di versare al
Consorzio Etimos una pari quota di
interessi maturati sull’investimento, al
lordo della ritenuta fiscale, a favore del-
l’attività della Fondazione Choros, che
opera nella cooperazione internazio-
nale e per lo sviluppo di un’economia
solidale. Nel sud del mondo, Choros

promuove interventi di accompagna-
mento per lo sviluppo di comunità e
piccole organizzazioni: istruisce le
donne nella gestione del microcredito
e nella creazione di microimprese, si
occupa di valutazioni di impatto per
misurare l’efficacia degli interventi e la
trasparenza nell’utilizzo dei fondi messi
a disposizione da investitori e donatori.
In termini pratici, i clienti della Banca
Padovana che sottoscrivono Filos
riservano la parte di interessi maturati
nel biennio 2009/2010 al finanziamen-
to di un progetto che va a sostegno
delle donne del Benin, Burkina Faso,
Costa d’Avorio, Togo e Senegal.

UN NUOVO MODO DI FARE CREDITO ED ECONOMIA ETICA

Nasce il certificato di deposito Filos

News:  

Nuova apertura a

Campo San Martino:

dal 31 agosto 2009 è

operativa la nuova

filiale in Via Breda 2,

che verrà inaugurata

domenica 4 ottobre

alle ore 11.00
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S
ono passati ormai
5 mesi dal terremo-
to che tra la sera di
domenica 5 aprile

e la giornata di lunedì 6
aprile ha colpito l’Abruzzo.
La prima squadra di volon-
tari del Distretto di
Protezione Civile del
Camposampierese, partita
il 13 Aprile, già aveva potu-
to constatare quanto
sarebbe stato gravoso
l’impegno che si richiedeva
ai volontari della
Protezione Civile, impe-
gnati in un primo tempo
nella fase di tamponamen-
to dell’emergenza, succes-
sivamente in un processo
di costruzione e gestione
dei campi di accoglienza
per la popolazione sfollata.
Alla Provincia di Padova è
stata affidata la gestione
del COM 4 (Centro
Operativo Misto), compo-
sto dai campi di Pianola,
Colle di Roio, Rocca di
Mezzo e Rocca di Cambio,
situati nel dintorni de
L’Aquila.
Insieme al Gruppo
Provinciale –Nucleo
Operativo, il Distretto del
Camposampierese è stato
uno dei Distretti di
Protezione Civile maggior-
mente coinvolti e presenti
in queste fasi, tanto che ad
oggi si è riusciti a risponde-
re sempre alle richieste
pervenute dalla stessa
Provincia di Padova, alla
quale fa capo la gestione
del volontariato, con l’invio
di venti squadre di
Protezione Civile, compo-
ste da volontari apparte-

nenti a tutte le Unità Locali
di Protezione Civile che
compongono il Distretto
stesso (Borgoricco,
C a m p o s a m p i e r o ,
Loreggia, Massanzago,
Piombino Dese, San
Giorgio delle Pertiche,
Santa Giustina in Colle,
Trebaseleghe, Villa Del
Conte, Villanova di
Camposampiero). Le
squadre del
Camposampierese sono
state impegnate soprattut-
to nei Campi di Rocca di
Cambio e Colle di Roio; in
particolare a Rocca di
Cambio, le ultime squadre
di volontari, si sono impe-
gnate nello smontaggio del
campo che si è deciso di
chiudere.
L’impegno profuso dai
volontari risulta pertanto
encomiabile in quanto non
è stato facile lasciare per
una settimana le proprie
famiglie, talvolta rinuncian-
do alle ferie, lavorare con
turni pesanti, doverlo fare
sempre con il sorriso; e poi
tornare a casa lasciando
quelli che ormai sono
diventati affetti, con la spe-
ranza di tornare per rivede-
re quelli che ormai sono
diventati amici, non solo
persone bisognose di
aiuto.
Ma il lavoro non è ancora
finito e ci sono altre squa-
dre pronte a coprire tutto il
mese di settembre anche
se molto probabilmente ai
volontari verrà chiesto un
ulteriore sforzo per i mesi a
seguire.

Distretto di Protezione  Civile 
Terremoto. Prosegue senza soste l’impegno del Camposampierese

Venti squadre, 100 volontari
nel segno della solidarietà

Un grazie ai volontari andati in
Abruzzo ad oggi.
1° turno, dal 13 al 19 Aprile a Rocca di

Cambio: Sergio Zaminato e Mauro
Lago dell’Unità Locale di Villa Del
Conte e Luca Tolomio e Franco
Barizza dell’Unità Locale di
Borgoricco.
Il volontario Sergio Zaminato, coor-
dinatore dell’Unità Locale di Villa
Del Conte, ha svolto il ruolo di Capo
campo a Rocca di Cambio.

2° turno, dal 19 al 25 Aprile a Colle di
Roio: Valter Bertan e Giuseppe
Furlan dell’Unità Locale di
Trebaseleghe e Tamara Trevisan e
Valentino Fusaro dell’Unità Locale
di Piombino Dese.

3° turno, dal 25 Aprile al 2 Maggio a
Colle di Roio: Mario Milani e
Gelserino Zanchin dell’Unità Locale
di Santa Giustina in Colle e Fabio
Casarin e Massimo Monopoli

dell’Unità Locale di San Giorgio
delle Pertiche.

4° turno, dal 2 al 9 Maggio a Colle di
Roio: Stefano Caleo e Lucio Filippi
dell’Unità Locale di Camposampiero
e Davide Mason e Emanuele
Visentin dell’Unità Locale di
Loreggia.
Dal 2 al 9 Maggio anche i volontari
dell’Unità Locale di San Giorgio
delle Pertiche, Giuseppe Maria
Galliera e Dino Cavinato, sono par-
titi in qualità di cuochi a Rocca di
Cambio. Il      volontario Giuseppe
Maria Galliera ha svolto il ruolo di
Capo campo.

5° turno, dal 9 al 16 Maggio a Colle di
Roio: Fabio Del Pin e Marisa
Bosello dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche  e Rino
Siviero e Virgilio Scabbia dell’Unità
Locale di Massanzago.

6° turno, dal 16 al 23 Maggio a Colle di

Roio: Fernando Berti e Lucia
Zaminato dell’Unità Locale di Santa
Giustina in Colle e Luigi
Scantamburlo e Patrizia Marconi
dell’Unità Locale di Villa Del Conte.

7° turno, dal 23 al 30 Maggio a Colle di
Roio: Ettore Arrigoni e Rosario
Settecase dell’Unità Locale di
Camposampiero e Alessio Zambon
e Daniele Bortolato dell’Unità
Locale di Villanova di
Camposampiero.
Il volontario Ettore Arrigoni,
Coordinatore dell’Unità Locale di
Camposampiero ha svolto il ruolo di
Capo campo a Colle di Roio.

8° turno, dal 30 Maggio al 6 Giugno a
Colle di Roio: Remigio Buso,
Luigina Visentin e Adriano
Zoccarato dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche e Alessio
Frison dell’Unità Locale di Santa
Giustina in Colle.

Un Nostro grande amico:
La Protezione Civile.
Articolo scritto da un bambi-
no di Rocca di Cambio e con-
segnato ad una squadra di
volontari del Distretto del
Camposampierese.
Purtroppo il giorno 6 Aprile
2009 in Abruzzo, precisa-
mente a l’Aquila, c’è stata
una forte scossa di terremoto
di 6.3 gradi della scala
“Richter”.
I primi giorni noi a Rocca di
Cambio, un piccolo paesino
di montagna, ci siamo orga-
nizzati da soli con una cucina

non a norma, ma dopo qual-
che giorno sono arrivati i
nostri salvatori, i nostri angeli
che ci hanno dato una mano:
la Protezione Civile.
Essi ogni giorno ci danno la
possibilità di mangiare, ci aiu-
tano in ogni modo facendo
più di quello che possono.
I ragazzi della Protezione
Civile si alternano ogni setti-
mana, e noi bambini, che ci
affezioniamo molto ai volon-
tari, quando arriva il momen-
to della loro partenza …
scoppiamo a piangere!!
Loro ci hanno fatto portare i

container con le docce, i
bagni chimici, i tendoni per
mangiare, la cucina da
campo e tutti gli accessori
per rendere le tende come
delle piccole case.
Anche loro, come noi, sono
accampati nelle tende, per
aiutarci lasciano i loro cari e
per qualche tempo, diventia-
mo noi le loro famiglie.
Ogni volta che li incontriamo
hanno sempre il sorriso stam-
pato sulle labbra, una parola
da regalarci e ci sono sem-
pre, per darci conforto, forza
e coraggio per andare avanti.

I volontari ci hanno detto che
nelle zone terremotate ci
sono in tutto centosette squa-
dre della protezione civile,
ma, a lungo andare, ne rimar-
ranno solamente dieci che
andranno a prestare servizio
nei paesi meno organizzati.
Spero che questo stato di
emergenza finisca al più pre-
sto e, dopo questa esperien-
za, anch’io diventerò un
volontario della Protezione
Civile.

Stefano Rosa, 10 anni

OPERAZIONE SOLIDARIETA. I NOMI DEI PROTAGONISTI 

Un grande, corale e straordinario impegno di uomini 

LA LETTERA. IL NOSTRO GRANDE AMICO: LA PROTEZIONE CIVILE 
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N
ella maggioranza dei
Paesi europei, la
Protezione Civile è un
compito assegnato ad

una sola istituzione o a poche
strutture pubbliche.
In Italia, invece, è coinvolta in
questa funzione tutta l'organiz-
zazione dello Stato, al centro e
in periferia, dai Ministeri al più
piccolo comune, ed anche la
società civile partecipa a pieno
titolo al Servizio nazionale
della protezione civile, soprat-
tutto attraverso le organizzazio-
ni di volontariato. Le ragioni di
questa scelta, che caratterizza
la struttura della protezione
civile italiana, si possono indivi-

duare nell'incontro tra una
motivazione istituzionale ed
una esigenza operativa legata
alle caratteristiche del nostro
territorio.
Dal punto di vista dell'ordina-
mento amministrativo, è in
corso da anni un processo di
riforma orientato ad aumentare
il peso, le competenze e le
responsabilità delle istituzioni
regionali e locali, attuando e
sviluppando in forme adeguate
alle esigenze di oggi gli orienta-
menti al regionalismo e alla
valorizzazione delle istituzioni
locali già presenti nella Carta
costituzionale. La protezione
civile non poteva essere estra-

nea a questo processo, che
spiega l'importanza crescente
che stanno assumendo nella
struttura del sistema nazionale
della protezione civile le
Regioni e le amministrazioni
locali, l'aumento delle respon-
sabilità e delle competenze
loro affidate, l'articolazione dei
livelli di decisione e di interven-
to, la complessità delle esigen-
ze di direzione e coordinamen-
to del sistema ai vari livelli.
Il modello di organizzazione
della nostra protezione civile,
che origina dal processo di rior-
ganizzazione dell'ordinamento
amministrativo, risulta partico-
larmente adeguato ad un con-

testo territoriale come quello
italiano, che presenta una
gamma di possibili rischi di
calamità e catastrofi scono-
sciuta negli altri Paesi europei.
Quasi ogni area del paese
risulta interessata dalla proba-
bilità di qualche tipo di rischio,
e ciò rende necessario un
sistema di protezione civile che
assicuri in ogni area la presen-
za di risorse umane, mezzi,
capacità operative e decisiona-
li in grado di intervenire in
tempi brevissimi in caso di
calamità, ma anche di operare
con continuità per prevenire e,
per quanto possibile, prevede-
re i disastri.

Obiettivi e regole. La particolarità della Protezione Civile italiana

Struttura radicata e flessibile
Modello che risponde ai diversi rischi del nostro territorio

del Camposampierese

e mezzi in aiuto alle popolazioni terremotate dell’Abruzzo
9° turno, dal 6 al 13 Giugno a Colle di

Roio: Michela Contin dell’Unità Locale
di Villanova di Camposampiero, Renzo
Feltrin dell’Unità Locale di Trebaseleghe
e Gabriele Rocco e Lino De Marchi
dell’Unità Locale di Massanzago.

10° turno, dal 13 al 20 Giugno a Colle di
Roio: Marino Bedin dell’Unità Locale di
San Giorgio delle Pertiche e Massimo
Tombolato, Michela Zaminato e Vallj
Broetto dell’Unità Locale di Villa Del
Conte.

11° turno, dal 20 al 27 Giugno a Rocca di
Cambio: Mario Milani e Gelserino
Zanchin dell’Unità Locale di Santa
Giustina in Colle e Giovanni Carrino e
Armando Casotto dell’Unità Locale di
Camposampiero.

12° turno, dal 27 Giugno al 4 Luglio a Colle
di Roio: Giuseppe Furlan e Massimo
Bortolato dell’Unità Locale di
Terbaseleghe e Giorgio Zoccarato e

Andrea Zambello dell’Unità Locale di
San Giorgio delle Pertiche.

13° turno, dal 4 all’11 Luglio a Colle di Roio:
Daniele Brugnaro dell’Unità Locale di
Piombino Dese, Stefano Caleo
dell’Unità Locale di Camposampiero,
Fernando Berti e Federica Cagnin
dell’Unità Locale di Santa Giustina in
Colle.

14° turno, dal 11 al 18 Luglio a Colle di
Roio: Giuseppe Maria Galliera e Dino
Cavinato dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche come cuochi e
Fernando Cagnin dell’unità Locale di
Santa Giustina in Colle.

15° turno, dal 18 al 25 Luglio a Rocca di
Cambio: Sergio Zaminato, Graziella
Pilia e Fabrizio Reato dell’Unità Locale
di Villa Del Conte, Oscar Marcato
dell’Unità Locale di Borgoricco e Enrica
Grigolato dell’Unità Locale di
Camposampiero.

Il volontario Sergio Zaminato, coordina-
tore dell’Unità Locale di Villa Del Conte,
ha svolto il ruolo di Capo campo a
Rocca di Cambio.

16° turno, dal 25 Luglio al 2 Agosto a Rocca
di Cambio: Enrica Grigolato dell’Unità
Locale di Camposampiero, Giorgio
Zoccarato e Zambello Andrea dell’Unità
Locale di San Giorgio delle Pertiche,
Virgilio Scabbia dell’Unità Locale di
Piombino Dese, Daniela Zaniolo
dell’Unità Locale di Villa Del Conte.
La volontaria Enrica Grigolato,
dell’Unità Locale di Camposampiero, ha
svolto il ruolo di Capo campo a Rocca di
Cambio.

17° turno, dal 31 Luglio all’8 Agosto a Colle
di Roio: Ezio Milanese dell’Unità Locale
di Massanzago e Giuseppe Gasparini
dell’Unità Locale di Piombino Dese.

18° turno, dal 14 al 22 Agosto a Colle di
Roio e a Rocca di Cambio: Federico

Settimo dell’Unità Locale di
Trebaseleghe, Omar Boschiero e Mauro
Vedovato dell’Unità Locale di Piombino
Dese, Rino Siviero dell’Unità Locale di
Massanzago e Giandomenico Nalon e
Fabio Casarin dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche.

19° turno, dal 28 Agosto al 5 Settembre a
Rocca di Cambio: Remigio Buso e Dino
Cavinato dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche, Renzo Vittorio
Toniolo e Renè Domenichi dell’Unità
Locale di Santa Giustina in Colle.
Il volontario Remigio Buso,
Coordinatore dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche, ha svolto il ruolo
di Capo campo a Rocca di Cambio

20° turno, dal 5 al 12 Settembre a Rocca di
Cambio: Giorgio Zoccarato e Andrea
Zambello dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche.
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N
el 1981 un gruppo di ap-
passionati di fotografia
fondano il Gruppo Foto-
grafico Decumano VI di

Villanova di Camposampiero, al
fine di fondere le proprie esperien-
ze e le proprie capacità e di orga-
nizzare diverse attività, incentrate
sullo sviluppo della fotografia
come linguaggio espressivo e
potente mezzo di comunicazione.
In più di trentenni di attività sono
nati, così, molti progetti per la diffu-
sione della fotografia attraverso
corsi, mostre, concorsi, proiezioni,
pubblicazioni, serate di lettura e
composizione dell’immagine, labo-
ratori di cinema e sceneggiatura,
editing audio e video.
In particolare, il gruppo ha collabo-
rato alla realizzazione di molte
pubblicazioni, tra le quali si segna-
lano “Villanova di Camposampiero
e la Storia”, curata da Luciano
Biasiolo,  “Centoundicesimokilo-
metro” e del “Notiziario Comunale”
di Villanova di Camposampiero; i
soci hanno inoltre allestito più di
cinquanta mostre, tra le quali ricor-
diamo “Come eravamo: 1981-
1982” e “La prima guerra mondiale
vista da Antonio Paccanaro farma-
cista”, esposizione di grande suc-
cesso che è stata ospitata in
numerosi comuni del Veneto.
Attualmente, il gruppo si riunisce
presso il centro culturale Tomasoni
il primo e terzo venerdì del mese e
il presidente, Bruno Barizza, il
vicepresidente Paolo Broccato e il
segretario Marino Carraro stanno
progettando, insieme a tutti i soci,
un archivio fotografico che conser-
verà le immagini di personaggi ed
eventi rilevanti della storia di
Villanova, archivio che sarà messo
in futuro a disposizione di studiosi
e di chi ne avesse necessità, per
scopi culturali e per pubblicazioni
di interesse collettivo.
Tutti gli appassionati di fotografia e

i giovani che desiderino apprende-
re gli elementi essenziali della
comunicazione visiva, sanno che
possono trovare nel Gruppo
Fotografico Decumano VI  di
Villanova un importante punto di
riferimento e un gruppo di una
trentina di soci, che saranno lieti di
accoglierli e di insegnare loro i
trucchi più raffinati dell’arte foto-
grafica.
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Cultura Prosegue il viaggio nell’offerta culturale
del Camposampierese

Fotografia. Dal 1982 un gruppo di appassionati scambiano iniziative e progetti di grande interesse

Decumano VI tra passato e presente
Si lavora ad un archivio fotografico che raccoglierà le immagini della storia di Villanova

INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO... LIBRO!

Si aprono gli ombrelli sulla quarta edizione di
“Ottobre piovono libri: i luoghi della lettura”, iniziativa
promossa dal Centro per il Libro e la Lettura, dagli
Istituti Culturali ed il Diritto d'Autore del Ministero per
i Beni e le Attività Culturali, che vede per un mese la
nostra penisola trasformata in un'unica capillare
"mappa della lettura" attraverso un inedito calenda-
rio arrivato nel 2008 a comprendere più di 1370
eventi letterari.
Dopo il successo dello scorso anno, il Comune di
Villanova di Camposampiero torna con un nuovo
ciclo di incontri con l’Autore, nella convinzione di
poter aumentare i consensi raccolti con la prece-
dente edizione, che ha visto un pubblico interessato
e partecipativo.
Mossa dall’intento di promuovere la lettura, con un
occhio di riguardo nei confronti degli autori emer-
genti del panorama italiano, l’Amministrazione mira
a fare di quest’iniziativa un punto fermo per la collet-
tività locale e un volano per le iniziative promosse e
curate dalla Biblioteca comunale affinché sia fucina
di idee e stimolo alla scoperta di nuovi orizzonti let-
terari.
Per questa rassegna, sull’onda dell’entusiasmo sca-
turito dal settore Biblioteca e Attività Culturali del
Comune di Villanova di Camposampiero, hanno
prontamente risposto all’appello tre famose case
editrici, Marsilio, Guanda e Salani.
Quest’anno avremo, pertanto, come ospiti tre giova-
ni e premiati autori: Marco Missiroli (giovedì 8 otto-
bre, presenta “Bianco”), Mattia Signorini, (giovedì 15
ottobre, presenta “La sinfonia del tempo breve”) e
Giovanni Montanaro (martedì 20 ottobre, presenta
“Le conseguenze”). 
Nell’attendere il numeroso pubblico che accoglierà
le presentazioni, ringraziamo sin d’ora le
Associazioni di Villanova che daranno supporto al
Comune nell’organizzazione delle serate e invitiamo
tutti gli appassionati della lettura a partecipare atti-

vamente a questa nuova edizione.
Tutti e tre gli incontri si terranno presso il nuovo cen-
tro Giovanni Paolo II, in Piazza Mariutto n. 10, con
inizio alle ore 20.45.
Le serate saranno presentate da un esperto di lette-
ratura,  seguirà dibattito con l’autore. 
L’ingresso è gratuito.

GLI AUTORI

MARCO MISSIROLI è nato a
Rimini nel 1981. Nel 2005 esce
da Fanucci il suo primo libro, il
romanzo Senza coda. Con que-
sto libro ha vinto nel 2006 il pre-
mio Campiello Opera prima

MATTIA SIGNORINI è nato a
Rovigo nel 1980. Vincitore del-
l'ultima edizione del Premio
Tondelli per la narrativa, ha
pubblicato racconti in antologie
e riviste. Severo American Bar
è il suo romanzo d'esordio.

GIOVANNI MONTANARO è
nato a Venezia nel 1983. Nel
2007 pubblica il suo primo
romanzo La croce Honninfjord,
vincitore del Premio Vittorini
Opera Prima e Zocca Giovani.

Claudio Griggio

Giorgio Disarò
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La squadra maschile conquista il prestigioso traguardo della B2

Son passati i tempi in cui la
pallavolo era una fra le tante
discipline “cenerentola”,
semplici comparse alla corte
del re calcio, sovrano asso-
luto di tutti gli sport: le vitto-
rie in serie della nazionale di
Velasco, che per larga parte
degli anni Novanta ha domi-
nato la scena mondiale e le
più recenti affermazioni del
sestetto rosa hanno proiet-
tato il volley in una nuova
dimensione, facendo cre-
scere in maniera esponen-
ziale l’interesse del pubblico,
dei media e conseguente-
mente degli sponsor.
Personaggi come Andrea
Zorzi e Andrea Lucchetta
hanno fatto il resto, creando
l’idea di volley spettacolo
che si è imposta sdoganan-
do la disciplina dall’ambito
scolastico e portandola a
competere con sport quali il
basket nel gradimento del-
l’opinione pubblica. Eppure,
nonostante molti passi
avanti siano stati fatti, qual-
cosa ancora non funziona a
livello di comunicazione, se
è vero che nei quotidiani
locali si spendono fiumi di
parole per campionati di cal-
cio dilettantistico poco più
che dopolavoristici, mentre
autentiche imprese come
quella realizzata dagli atleti
del Volley Loreggia passano
quasi sotto silenzio. Dopo un
campionato avvincente e
ricco di emozioni, il sestetto
guidato da Paolo Salvador
ha infatti conquistato la pro-
mozione in serie B2: un
risultato storico per un
paese che conta meno di
7000 abitanti e per una

società che, nata nel 1986
con il settore giovanile fem-
minile, solo alcuni anni dopo
ha dato vita alla squadra
maschile. Per raccontare in
poche righe più di vent'anni
di storia della società abbia-
mo pensato a Rita
Maestrale, presidente del
settore femminile, ma
soprattutto instancabile
sostenitrice del sodalizio fin
dalla sua nascita. 
Presidente, la serie B è un
traguardo importante, ma
qual è stato il percorso
della vostra avventura

sportiva?
Bisogna tornare indietro alla
metà degli anni ’80. L’idea
nacque in ambito scolastico:
c’era un gruppo di ragazzine
particolarmente motivate e
fu quasi naturale pensare ad
una squadretta in cui potes-
sero giocare e divertirsi. A
pensarci bene la motivazio-
ne, cioè dare ai giovani
l’opportunità di fare attività
fisica divertendosi, è ancora
oggi la filosofia dell’associa-
zione. Ciò che più ci preme
è offrire ai bambini ed alle
bambine un’opportunità di

svago: una sana alternativa
alla televisione, per di più ad
un costo modico. Siamo
convinti del valore sociale
dello sport e per questo,
senza nulla togliere ai risul-
tati della squadra maschile,
continuiamo ad avere un
occhio di riguardo per il set-
tore giovanile.
Quindi, prima di tutto la
promozione dello sport?
Senza dubbio, del resto
questa propensione è evi-
denziata anche nello statuto
del Volley Loreggia. Tutta la
nostra storia è lì a dimostrar-

lo. A partire dal minivolley,
che coltiviamo dall’inizio
degli anni Novanta; ma più
in generale l’intera evoluzio-
ne dell’associazione è coe-
rente con questi principi,
dall’iscrizione alla Fipav con
la squadra femminile di
terza divisione, alla nascita,
qualche anno dopo, del set-
tore maschile grazie all’ini-
ziativa di Fabio Marconato,
c’è sempre stato un filo
conduttore: la volontà di
offrire ai giovani ed ai giova-
nissimi un ambiente positi-
vo per fare sport.
Nel 2006 c’è stata la divi-
sione tra il settore
maschile e quello femmi-
nile. Come mai questa
scelta?
La motivazione è esclusiva-
mente di carattere pratico.
Negli anni la società è cre-
sciuta a tutti i livelli: squa-
dre, dirigenti, categorie. Per
gestire al meglio le  funzioni
amministrative: è nato il
“Volley Loreggia 2006”, pre-
sidente Igor Bovo, “facto-
tum” Fabio Marconato, che
si occupa del maschile, ma
si tratta di due parti dello
stesso corpo che condivido-
no obiettivi ed entusiasmo. 
La crisi economica fa sen-
tire i suoi effetti anche
sullo sport. Come vanno
le cose su questo versan-
te? 
Partendo dal presupposto
che non siamo una società
che fa il passo più lungo
della gamba, effettivamente
la situazione non è delle più
rosee. Fortunatamente, alle
ditte che ci danno una mano
si è recentemente aggiunta,
come nuovo sponsor, la

Tiemme costruzioni: una
boccata d’ossigeno decisiva
per affrontare un campiona-
to impegnativo come la B2. 
Se dovesse riassumere in
poche righe il segreto che
fa del Volley Loreggia una
delle società migliori del
padovano?
E’ presto detto: l’amicizia.
Siamo un gruppo di persone
che si conoscono e stimano
da molti anni, una società se
vogliamo un po’ “caserec-
cia”, ma fortemente motivata
e accomunata dalla passio-
ne per la pallavolo e per le
nostre squadre… E poi c’è
un altro piccolo segreto: le
tante donne nel direttivo.
Programmi e obiettivi per
la prossima stagione?
Dal punto di vista agonistico,
provare a centrare la salvez-
za con la B2 maschile e la
promozione in D della fem-
minile. Più in generale, con-
fermare l’impegno nelle
scuole con iniziative quali
“Gioco sport a scuola” e
continuare a lavorare coi
bambini anche nei paesi
vicini, magari creando una
rete con le altre società
locali. Infine valorizzare le
nostre giovani promesse,
come Maddalena Da Tos e
Simone Bertolini, recente-
mente selezionati dalla
Fipav per i tornei provinciali.   
Un augurio per la nuova
stagione sportiva? 
Che comunque vadano le
cose sul campo, i nostri atle-
ti e atlete, dal mini volley alla
prima squadra si divertano
giocando e interpretino lo
sport nei suoi valori migliori.

Volley Loreggia, lo sport come
valore la pallavolo come passione

LA SOCIETA’
Consiglio Direttivo
IGOR BOVO (Presidente settore Maschile),
ADRIANO VEDOVATO (Vice Presidente settore
Maschile), RITA MAESTRALE (Presidente settore
Femminile), LEDA RIZZO (Vice Presidente settore
Femminile), MONICA CIAMPELLI (Segretario set-
tore Maschile), ROBERTO VEDOVATO (Segretario
settore Femminile) MAURIZIO BARCO, MORENO
CALZAVARA, OLGA CORO', LUCIANO DE BIASI,
GIOVANNI GEROTTO, CLAUDIO LORENZIN,
CLAUDIO MORETTI, ADRIANO PANIZZOLO,
BIANCA PERIN, MORENA SALVALAGGIO,
CAMILLA "MILLY" TORRISI, BRUNO VALLOTTO,
ADRIANO VOLPATO. 

Tecnici
PAOLO SALVADOR (serie B2 masch.), MASSIMO
SANTANGELO (1a divisione femm. - Under 18
femm.), PAVAN ENRICO (1a divisione masch.),
ARIEL ROBERTO SCAETTOLI (- 3a divisione
femm. - Under 12 misto), CESARE SCHIEVANO
(3a divisione masch. - Under 18 masch. - Under 14
masch.), MASSIMO FRASSON (Under 16
masch.), MARTA CHIOATO (Under 14 femm.),
TATIANA CHIOATO (3a divisione femm.), FRANCE-
SCA DE BIASI (Minivolley Loreggia/Loreggiola),
Margherita Cherubin (Ginnastica artistica).

di CARLO TONIATO

Sport
La squadra che ha conquistato la B2
IGOR BOVO, STEFANO CAGNIN, DARIO BERTO, MANUEL LEVORATO,
LUCA PANTO, ALESSANDRO VALENTINI, CESARE SCHIEVANO,
OSCAR CHINELLATO, PIERO MARCONATO, PANTALEO VITAGLIANO,
SANDRO MARIUZ, MATTIA BARDUCA, GIOELE MASON.
All. PAOLO SALVADOR
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Aiuti allenatori:   MAURO BEDON, ALESSANDRA BELTRAME, STEFANIA BRUGNARO, MELISSA VOLPATO. 
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INIZIO OTTOBRE
Camposampiero – Inizio attività motoria terza età. 
Per informazioni: Palestra comunale, 049 5791239. Ufficio
Servizi Sociali del Comune, Tel. 049 9315221.

Villa del Conte - Inizio attività di Ginnastica per
Anziani, Aerobica, Attività motoria in acqua termale.
Info: Ufficio Servizi Sociali e Culturali del Comune.

DA GIOVEDÌ 1 A SABATO 10
Piombino Dese - Ogni giovedì sera dalle 20.00 alle 22.00,
Ex magazzini Bonato. Corso di pittura (2° livello - pittura
ad olio). Iscrizioni presso la Biblioteca Comunale.

DA VENERDÌ 2 A MARTEDÌ 6
San Giorgio delle Pertiche - Piazza e Centro Giovanile.
Sagra del Rosario: Spettacoli, stand gastronomico,
mostra del libro, artigianato etnico, luna park.
Info: 0495747003.

DOMENICA 4 
Campodarsego - 8.30-18.30, Piazza Europa e Via Roma.
Angolo del Passato: tradizionale esposizione di
Antiquariato e Modernariato, Angolo del Biologico:
Mercatino di Alimentazione Biologica e Area Benessere.
- 15.00-17.45, Piazza Europa. “Giornata del Nonno” con

spettacolo e animazione per famiglie e bambini, premia-
zione nonni, laboratori creativi con il Librobus, “Gara
delle torte”.

- 18.00, Alta Forum. Concerto “Pimko, cartoon collec-
tion”, Silver Symphony Orchestra. Biglietti € 10,00.
Info tel. 049 630786.

Santa Giustina in Colle - 16.00, Fratte, teatro parrocchia-
le. Rassegna “Paesi, storie e bambini” - teatro per ragazzi
“I tre porcellini”, compagnia L’Aprisogni. Ingresso € 3,00.

Tel. 049/9304440 (Biblioteca comunale).

Trebaseleghe - Tutto il giorno, Sede Pensionati. Festa del
nonno. A cura dell’Associazione Pensionati.

Villanova di Camposampiero - Festa del donatore,
organizzata dall’Avis Comunale. Ore 10.00 ritrovo presso
Bar Maso di Murelle per rinfresco, seguirà, Santa Messa
alle 11.00 a Murelle, a seguire, premiazione dei donatori
con le autorità. Alle 13.00 pranzo sociale presso ristorante
Papillon a Rustega su prenotazione (per info Ufficio
Cultura 049/9222136).

LUNEDÌ 5
Piombino Dese - 20.30-22.30, Scuola Elementare di
Torreselle. Prima lezione del Corso di Latino Base.
Iscrizioni presso la Biblioteca Comunale.

Villa del Conte - Tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì,
dalle 14.00 alle 18.00, Scuole Elementari di Villa del Conte.
“L’ora magica”: Centro Ricreativo aperto ai ragazzi che
frequentano le classi dalla prima elementare alla terza
media. Per informazioni: Ufficio Servizi Sociali e Culturali
del Comune.

DA MARTEDÌ 6 A DOMENICA 27
Piombino Dese - Ogni martedì sera dalle 19.30 alle 21.00,
presso la Sala Consiliare-Villa Fantin. Corso di storia del-
l’arte. Iscrizioni presso la Biblioteca Comunale

MERCOLEDÌ 7
Camposampiero - 15.00, Sala Filarmonica. “Incontri
d’autunno”. “Le origini e il cammino della Costituzione
italiana”, relatore Matteo Conz. Organizzato da
A.U.S.E.R. con il patrocinio del comune.
Villa del Conte - 16.00-18.00. “Ad Ottobre piovono libri”,

“Sulle pagine della fantasia”: lettura animata di fiabe pro-
venienti da tutto il mondo, a seguire, laboratorio di costru-
zione di piccoli libri creativi. Per bambini da 3 a 6 anni.
Iscrizioni c/o Biblioteca, dal lunedì al venerdì, dalle 15 alle
18. Tel. 049 9390140. Partecipazione gratuita.

GIOVEDÌ 8
Campodarsego - 20.00, Biblioteca Comunale. Progetto
Sassolina - Nati per leggere: Livio Vianello in “La lettera-
tura contemporanea per bambini”. Campagna naziona-
le “Ottobre piovono i libri. I luoghi della cultura 2009”.
Iscrizioni telefoniche al n. 049 5564013.
Villanova di Camposampiero - Il Comune di Villanova di
Camposampiero organizza “incontri ravvicinati del
terzo…libro”, alle ore 20.45 presso il nuovo centro socio-
culturale di Piazza Mariutto. Presentazione del libro
“Bianco” di Marco Missiroli e discussione con l’autore.
Ingresso gratuito; info: 049/9222136, 049/9222107.

GIOVEDÌ 8 E SABATO 10 OTTOBRE
Villanova di Camposampiero - Mussolini. Festa della
Castagna, a cura del Comitato Frazione di Mussolini.

DA VENERDÌ 9 A DOMENICA 11 OTTOBRE
Santa Giustina in Colle - 19.30. “Pizza in piazza”, a cura
dell’Ass. Le Contrade. Domenica ore 12 “Pranzo delle
famiglie”. Tel. 335/416147 (Pinton Danilo).

SABATO 10
Campodarsego - 17.30, Monumento ai caduti sul lavoro.
Commemorazione caduti sul lavoro - Ass. ANMIL.

DA SABATO 10 OTTOBRE A GIOVEDÌ 17 DICEMBRE
Trebaseleghe - Sera, Biblioteca Comunale. Corso di
disegno. A cura dell’Associazione Vernissage.
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DA SABATO 10 A DOMENICA 18
Villa del Conte - Sala Consiliare del Comune. Mostra
fotografica, grafica e pittorica. A cura dell’Associazione
Auser Nascente di Villa del Conte.

DOMENICA 11
Camposampiero - Centro storico. Shopping Day
d’Autunno: Negozi del centro aperti dalle 9.00 alle 22.00,
con percorsi di shopping.  Dalle 16.00 spettacoli, attrazio-
ni, degustazioni in centro storico. In collaborazione con Pro
Loco - Ascom - Confesercenti.

Loreggia - Dalle 9.00 per tutta la giornata, Piazza Papa
Luciani. 4a Festa della Solidarietà, con bancarelle
e attività da parte di associazioni no-profit. Info
049/9304110.

Piombino Dese - Dalle 14.00, Giornata Touring: saluto
autorità presso sala consigliare; 14.30 visita a villa
Cornaro; a seguire visita a villa Marcello, a cura dell’ ammi-
nistrazione comunale e di Touring Club Italiano. Per infor-
mazioni: 347 5312632.  

Santa Giustina in Colle 
- 9.30. “La piazza delle meraviglie – Nonni e famiglie in

festa” - festa dei nonni a cura della Scuola dell’Infanzia
D. Lago. Programma e info in Biblioteca (049/9304440) o
presso la Scuola (049/5790175).

- 16.00, Auditorium parrocchiale. Rassegna “Paesi, storie
e bambini” - teatro per ragazzi “Gallo brigante, gallina
cantante”, compagnia Gli Alcuni. Ingresso € 3,00.
Tel. 049/9304440 (Biblioteca comunale). 

Trebaseleghe - Tutto il giorno. Festa dell’Avis.

MARTEDÌ 13
Camposampiero - 15.30, Sala Filarmonica. “Apertura
Anno Accademico Università del Tempo Libero”. A
cura di Rotary Club el Comune di Camposampiero.

MERCOLEDÌ 14
Camposampiero - 15.00, Sala Filarmonica. “Incontri
d’autunno”. “Depressione e autostima”, Organizzato da
A.U.S.E.R. con il patrocinio del comune.

Villa del Conte - 16.00-18.00. “Ad Ottobre piovono libri”,

“Sulle pagine della fantasia”: lettura animata di fiabe pro-
venienti da tutto il mondo, a seguire, laboratorio di costru-
zione di piccoli libri creativi. Per bambini da 5 a 7 anni.
Iscrizioni c/o Biblioteca, dal lunedì al venerdì, dalle 15 alle
18. Tel. 049 9390140. Partecipazione gratuita.

GIOVEDI’ 15 OTTOBRE
Villanova di Camposampiero - Il Comune di Villanova di
Camposampiero organizza “incontri ravvicinati del
terzo…libro”, alle ore 20.45 presso il nuovo centro socio-
culturale di Piazza Mariutto. Presentazione del libro “La
Sinfonia del tempo breve” di Mattia Signorini e discussione
con l’autore. Ingresso gratuito; per informazioni
049/9222136, 049/9222107

DA METÀ OTTOBRE
Loreggia
- Corso di informatica di base. Info 049/9304110.
- Corso di Orientamento al Lavoro. Sportello attivo ogni

giovedì dalle 15.00 alle 18.00 presso sala consigliare del
Comune. Info 049/9304110. Organizzato dal Progetto
P.O.N.T.I. Percorsi di Orientamento e Sostegno all’inseri-
mento lavorativo per adulti.

VENERDÌ 16
Campodarsego - 20.00, Teatro Aurora. Convegno inter-
club ACAT. Ingresso libero.

Camposampiero - Università del Tempo Libero. Il borgo
medievale ed i dipinti di Dozza. Info: 049 9300255.

DA VENERDÌ 16 A SABATO 18
Trebaseleghe - Sera, Via Zignol, Fossalta. Sagra della
Madonna del Rosario (sagra dello Zignol), a cura della
Parrocchia di Fossalta di Trebaseleghe.

DA VENERDÌ 16 A DOMENICA 20
San Giorgio delle Pertiche - Arsego. 262a Edizione del-
l’antica Fiera di Arsego. Fiera franca, esposizione artigia-
nale, commercio ambulante, spettacoli, stand gastronomi-
ci e grande luna park. 

SABATO 17
Camposampiero - 20.45 Sala Filarmonica. Incontri
d’autunno. Concerto Spettacolo “Fantasia mozartiana”:

“Così fan tutte”, Il flauto magi-
co”, Le nozze di Figaro”. Pianoforte: Cristiano Zanellato;
allievi di canto del M° Gianluca Caporello. Ingresso libero.

Loreggia - Villa Rana, “Cosmofonie celebrazione del-
l’anno gallileiano”. Concerto di chitarra doppio manico,
Franco Guidetti.

Piombino Dese - 20.30, Chiesa Arcipretale. “Concerto
d’Autunno in ricordo di Stefania’’ -gruppo di canto lirico
Agonica, diretto dal soprano Elisabetta Battaglia.
All’organo il M° Giovanni Campello.

DA SABATO 17 A DOMENICA 1 NOVEMBRE
Trebaseleghe - Sera, piazza S.Ambrogio. Sagra di S.
Ambrogio, a cura della parrocchia S. Ambrogio.

DOMENICA 18
Campodarsego
- 9.00-12.00, Piazza Europa. Festa Protezione Civile.
- 9.30-18.00, Bronzola, Piazza Giovanni Paolo II. 4a Festa

del bambino.

MARTEDÌ 20
Camposampiero - 15.30, Sala Filarmonica. Università del
Tempo Libero. Camillo Bonotto: S. Francesco e Jacopone
da Todi: due modi diversi di annullarsi in Dio. Seconda
lezione.

Villa del Conte - Inizio Corsi di Informatica di base, di
Office base e di HTML e siti web. Per informazioni: Ufficio
Servizi Sociali e Culturali del Comune, tel. 049 9394855 -
049 9390140.

Villanova di Camposampiero - Il Comune di Villanova di
Camposampiero organizza “incontri ravvicinati del
terzo…libro”, alle 20.45 presso nuovo centro socio-cultura-
le di Piazza Mariutto. Presentazione libro “Le conseguenze”
di Giovanni Montanaro e discussione con l’autore.
Ingresso gratuito; info 049/9222136, 049/9222107.

MERCOLEDÌ 21 
Campodarsego - 16.00, Biblioteca Comunale. Lettura ani-
mata per bambini e ragazzi con Pino Costalunga in “Ed
ora facciamo i conti”. Campagna nazionale “Ottobre pio-
vono i libri. I luoghi della cultura 2009”. Iscrizioni telefoniche
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- Termine iscrizioni iniziativa “Sport e benessere nella
terza età”, corso di 16 incontri da gennaio a marzo 2010,
riservato a persone al di sopra dei 60 anni. Organizzato
da Comune di Loreggia e A.P.S.T.E. in adesione al pro-
getto della Provincia di Padova. Info: A.P.S.T.E., Piazzetta
Ganzina, Loreggia. 049 5794895, aperta tutti i giorni
(inclusa la domenica) dalle 9 alle 12.

- 21.00, Auditorium scuola “A. Canova”, via Palladio.
Apertura rassegna “Ridi con noi a Teatro”. Ingresso
unico: €5 - Ragazzi fino ai 14 anni: ingresso gratuito.

DOMENICA 25
Campodarsego - Reschigliano di Campodarsego.
Mattarello d’oro, gara di pasta fatta a mano, come da tra-
dizione veneta. Per partecipare tel. n. 049 9299872.

MARTEDÌ 27
Camposampiero - 15.30, Sala Filarmonica. Università del
Tempo Libero. C. Bonotto: S. Francesco e Jacopone da
Todi: due modi diversi di annullarsi in Dio. 

MERCOLEDÌ 28
Camposampiero
- 15.00, Sala Filarmonica. Incontri culturali A.U.S.E.R.

Giampaolo Pozzobon: presentazione del libro “Le mie
stelle”. Ingresso libero.

- inizio attività motoria terza età, presso palestra comuna-
le Don Bosco. Info: 049.5791239 - 049.9315221.

Villa del Conte - 16.00-18.00. “Ad Ottobre piovono libri”,
“La fabbrica degli elfi”: letture animate e laboratorio per
ragazzi da 8 a 11 anni. Iscrizioni presso la Biblioteca, dal
lunedì al venerdì, dalle 15.00 alle 18.00. Tel. 049 9390140.
La partecipazione è gratuita.

VENERDÌ 30
Campodarsego - 21.00, Biblioteca Comunale. Incontro
con l’autore: Mauro Marangon presenta “La ruota del
destino”. Campagna nazionale “Ottobre piovono i libri. I
luoghi della cultura 2009”. Iscrizioni: 049 5564013.

Camposampiero 
- 15.30, Sala Filarmonica. Università del Tempo Libero.

Fausto Veronese: Storia Medievale.
- 20.45, Sala Filarmonica. “Incontri d’autunno”. Valerio

Mazzuccato e Davide Boato (del gruppo “Bepi e Maria

al n. 049 5564013.

Camposampiero - 15.00, Sala Filarmonica. “Incontri
d’autunno”. “La fisica del quotidiano”, con O. Crepaldi.
Organizzato da A.U.S.E.R., patrocinio del comune.

Villa del Conte
- Inizio Corsi di Lingua inglese, spagnolo, russo e

cinese e Corsi di Italiano per stranieri. Per informazio-
ni: Ufficio Servizi Sociali e Culturali del Comune, tel. 049
9394855 - 049 9390140.

- 16.00-18.00. “Ad Ottobre piovono libri”, “La fabbrica
degli elfi”: letture animate e laboratorio per ragazzi da 8
a 11 anni. Iscrizioni presso la Biblioteca, dal lunedì al
venerdì, dalle 15.00 alle 18.00 - Tel. 049 9390140.
La partecipazione è gratuita.

GIOVEDÌ 22
Campodarsego - 21.00, Biblioteca Comunale. Incontro
con l’autore: Tiziano Scarpa presenta “Stabat mater”, vin-
citore del Premio Strega 2009. Campagna nazionale
“Ottobre piovono i libri. I luoghi della cultura 2009”.
Iscrizioni telefoniche al n. 049 5564013.

GIOVEDÌ 22 E VENERDÌ 23
Camposampiero - Sala Filarmonica. “Incontri d’autunno”.
Incontro di studi “Voci e parole di viaggio”.
Giovedì, 20.45. Enrico Grandesso: “All’esile passo delle
nuvole” - montagna e poesia in Bino Rebellato. Marco
Albino Ferrari: “La fabbrica dell’immaginario alpino” e
“Racconti di scalate (e di sgambetti) in età vittoriana”.
Accompagnamento alla chitarra classica, Pierluigi
Colangelo. Coordina Giuseppe Colangelo. 
Venerdì, 8.45. Anna Cassol: “L’approdo oltre le certezze:
viaggio nello Zibaldone leopardiano”. Roberto Nassi:
“Dalla poesia del viaggio al viaggio della poesia”. Manlio
Benigni: “On the road again” - appunti di viaggio e musica
rock. Coordina Carlo Toniato; letture di Federico Pinaffo.
Ingresso libero. In collaborazione con Istituti Pertini e
Newton, Ass. Viadelcampo, CAI sez. Camposampiero,
Rete BiblioAPE. 

DA VENERDÌ 23 A GIOVEDÌ 29 
Piombino Dese - Torreselle. Sagra SS. Simone e Giuda T.

SABATO 24
Loreggia

INFOSPETTACOLI
Per informazioni sulle iniziative in programma,

contattare gli Uffici Cultura o le Biblioteche
dei Comuni proponenti:

Borgoricco 049 9337914 - 049 9337930
biblioteca@comune.borgoricco.pd.it

Campodarsego 049 9299902 - 049 5564013
cultura@comune.campodarsego.pd.it

Camposampiero 049 9300255 - 049 5792082
cultura@comune.camposampiero.pd.it

Loreggia
049 9304110 segreteria@comune.loreggia.pd.it;

049-5790551  - lorebib@provincia.padova.it

Massanzago
049  5797001 - cultura@comune.massanzago.pd.it

San Giorgio delle Pertiche 049 9374730 - 049 9370076
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

Santa Giustina in Colle 049 9304440 
biblioteca@comune.santa-giustina-in-colle.pd.it

Piombino Dese 049 9369420
piombino@provincia.padova.it

Trebaseleghe 049 9319523-524
info@comune.trebaseleghe.pd.it 

Villa del Conte 049 9394855
sociale@comune.villa-del-conte.pd.it

Villanova di Camposampiero
049 9222136 - ufficio.cultura@comune.villanova.pd.it

Show”) presentano lo spettacolo di cabaret veneto “Bepi
e Maria”. Info: 049.9300255.

SABATO 31
Campodarsego - 20.30, Alta Forum, Inaugurazione Ras-
 segna teatrale per bambini “Sassolini”.  Serata per famiglie
e bambini, Festa di Halloween, truccabimbi, spettacolo
teatrale “La gabbianella e il gatto”. Ingresso libero.
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Schiacciare l’acceleratore è come schiacciare un grilletto: se investi una persona ai 70 km/h
ci sono l’80% di probabilità che muoia, contro l’80% di probabilità che viva se l’investi ai 50.
Abbiamo pensato a questo quando abbiamo realizzato il progetto Smile, installando dei
cartelli che ti aiutano a non superare i limiti di velocità. Perché chi non rispetta i limiti non
rispetta la vita.

IN OGNI MACCHINA C’È UNA PISTOLA.
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